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La seduta è aperta alle ore 17.35.

DI M ARTINO, segretario ff., dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente , che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazioni.

PRESID EN TE. Comunico che dal P resid en ­
te  della Regione m i è s ta ta  trasm essa copia 
della seguente circolare num ero 104233 del 
M inistero del tesoro del 21 agosto 1956; aven­
te  per oggetto « Regioni a S ta tu to  speciale. 
In iziative dello S tato  nelle m aterie  di com ­
petenza regionale » :

« Come è noto, con circolare 7 gennaio 1955, 
« num ero  157935, venne segnalata a codeste 
« A m m inistrazioni la questione dei lim iti del- 
« l ’in terven to  sta ta le  nelle regioni a S tatu to  
« speciale, per m aterie  di loro com petenza pri- 
« m aria.

« L 'applicazione di detta  circolare, forse per 
« la difficoltà di distinguere, nelle singole leg- 
« gi, gli in te rv en ti da am m ettere od esclude- 
« re  d a ll’am bito regionale, ha dato luogo a 
« qualche incertezza.

« Sem bra, pertan to , opportuno chiarire la 
« po rta ta  della cita ta  circolare.

« Questo M inistero rileva che ta lune leggi 
« si propongono di dare un preciso impulso 
« a determ inati settori dell’a ttiv ità  nazionale, 
« con in te rv en ti di n a tu ra  speciale. Perciò in 
« ta li casi, l’in tendim ento  del legislatore è in- 
« teso, appunto  per la n a tu ra  e la po rta ta  de- 
« gli in te rv en ti in esse previste, ad am m ette- 
« re  il te rrito rio  nazionale ai benefici elargiti 
« dalle leggi stesse.

« Nelle ipotesi considerate, l ’esclusione del - 
« le regioni a S ta tu to  speciale non sarebbe in 
«, arm onia con l ’in tendim ento  del legislatore, 
« perciò i benefici p rev isti si possono conce- 
« dere anche alle regioni in parola.

« A lla s tregua di quanto  procede spetta al- 
« le singole A m m inistrazioni provvedere in 
« sede di applicazione dei provvedim enti le- 
« gislativi di p ropria  competenza.

« P e r  il M inistro, firm ato: A rcam i».
Comunico, inoltre, che è pervenuta, da p a r­

te dell’Ufficio legislativo della Presidenza 
della Regione, la seguente le tte ra  del 27 se t­
tem bre 1956, prot. n. 4376/79.P .Ili:

« P er opportuna conoscenza si trascrive la 
« seguente lettera , indirizzata dal M inistero

« dell’A gricoltura e foreste al C om m issariato 
« dello S tato per la Regione siciliana, e da 
« questa com unicata a ll’Ufficio scrivente con 
« no ta n. 11793 del 2 settem bre corren te anno.

« In  relazione al suindicato schem a di pro- 
« posta di legge nazionale, di iniziativa della 
« Regione siciliana, questo M inistero sarebbe 
« favorevole, per quanto  di sua com petenza, a 
« consentire che il « m arsala  » destinato  alla 
« esportazione sia prepara to  con percentuale 
« in alcoole o zucchero diverso da quello di 
« cui alla legge 4 novem bre 1950, n. 1069, ma 
« in aderenza alle prescrizioni legislative dei 
« paesi im portatori.

« P era ltro , questo M inistero non considera 
« opportuna la modifica apporta ta  dalla Com- 
« m issione legislativa della Regione a ll’origi- 
« nario  testo form ulato  dal deputato  regio- 
« naie prom otore dell’iniziativa. Ed in fa tti 
« sem bra necessario ai fini della effettiva ap- 
« plicabilità della norm a, precisare legislati- 
« vam ente l ’au to rità  am m inistra tiva compe 
« ten te  a determ inare  in concreto i requisiti 
« del « m arsala » da esportazione e ad auto- 
« rizzarne la fabbricazione.

« Nè sem bra attendib ile  la giustificazione 
« addotta per ta le  modifica, di salvaguardare 
« la com petenza della Regione, lasciando la 
« possibilità di affidare a questa le suddette 
« determ inazioni am m inistrative, inquantoc- 
« chè appare da escludere che la Regione abbia 
« com unque com petenza in una m ateria  che 
« interessa lo scambio con l ’estero di un pro- 
« dotto che non è nem m eno esclusivam ente 
« siciliano, (per quanto  attiene al « m arsala » 
« speciale).

« Perciò deve anche considerarsi la oppor - 
« tun ità  che la m ateria , che in teressa l ’intero 
« territo rio  nazionale, venga am m inistra ta  in 
« modo organico ed un itario  da questo Mini - 
« stero  ». Il Capo dell’Ufficio legislativo, fir- 
«m ato: S. Villari. » ,

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da p arte  del Governo, le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

— num ero 327 dell’onorevole M essana al 
P residente della Regione;

— num ero 426 degli onorevoli M ontalbano 
ed altri al P residente della Regione;
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— num ero 427 dell’onorevole Occhipinti 
Antonino al P residen te  della Regione;

— num ero 454 degli onorevoli S trano ed al­
tr i a ll’Assessore a ll’agricoltura, alle foreste ed 
al rim boschim ento;

— num ero 493 de ll’onorevole Tuccari allo 
Assessore aU’agricoltura, alle foreste ed al 
rim boschim ento;

— num ero 520 dell’onorevole Buccellato a l­
l’Assessore a ll’agricoltura, alle foreste ed al 
rim boschim ento;

— num ero 526 degli onorevoli Iacono e Ni- 
castro a ll’Assessore all’agricoltura, alle fo re­
ste ed al rim boschim ento;

— num ero 566 dell’onorevole Russo M iche­
le a ll’Assessore all’agricoltura, alle foreste ed 
al rim boschim ento;

— num ero 565 e n. 589 dell’onorevole M a­
jorana della N icchiare a ll’Assessore a ll’agri­
coltura alle foreste ed al rim boschim ento;

— num ero 583 degli onorevoli Cortese e 
M acaiuso a ll’Assessore all’agricoltura, alle fo 
reste  ed al rim boschim ento;

— num ero 569 dell’onorevole Recupero al­
l ’Assessore a ll’igiene ed alla sanità;

— num ero 578 dell’onorevole Recupero al­
l ’Assessore all’agricoltura, alle foreste ed al 
rim boschim ento.

Le risposte, testé 'annunziate, saranno p u b ­
blicate in- allegato al resoconto della seduta 
odierna.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute le seguenti 
note a firm a del P residente della 4" Commis­
sione legislativa, onorevole Sam m arco:

— num ero 243 del 25 settem bre 1956:
« A norm a dell’articolo 59, secondo comma, 

del Regolam ento interno dell’Assemblea, co 
m anico i nom inativi degli onorevoli d ep u ta ­
ti assenti, che non risu lta  abbiano ottenuto 
regolare congedo alla riunione del giorno 25 
settem bre 1956: 1) G uttadauro  Giuseppe; 2) 
Palazzolo Giovanni » ;

— num ero 254 del1 27 settem bre 1956 :

« A  norm a de ll’articolo 59, secondo comma, 
del Regolam ento in terno  dell’Assemblea, co ­
m unico i nom inativi degli onorevoli deputati 
assen ti che non risu lta  abbiano ottenuto re ­
golare congedo alla riunione del 27 settem bre 
1956 della Commissione legislativa: 1) M an­
gano E ttore; 2) Palazzolo Giovanni »;

— num ero  256 del 28 settem bre 1956:
« A norm a dell’articolo 59, secondo comma, 

del R egolam ento in terno  dell’Assemblea, co­
m unico i nom inativ i degli onorevoli deputati 
assenti, che non risu lta  abbiano ottenuto re­
golare congedo alla riunione del 28 settem bre 
1956 della Commissione legislativa: 1) G ut­
tadau ro  Giuseppe; 2) Palazzolo Giovanni:

Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p erve­
nu te  alla Presidenza.

D I MARTINO, segretario ff.:
« A  P residen te  della Regione ed a ll’Asses­

sore ai lavori pubblici, per conoscere:
. 1) quali provvedim enti dì em ergenza in-
j tendono ado ttare  a favore delle num erose f a ­

m iglie (circa 300 persone) abitan ti nel q u ar­
tiere  Pagliara di Riposto, rim aste senza tetto 
in  seguito al violento, tem porale abbattutosi 
su quel centro il 22 settem bre scorso;

2) con quali iniziative il Governo regio­
nale in tende contribuire alla soluzione del pro­
blem a dei senza tetto  del suddetto quartiere 
che si trova esposto ai danni delle m areggiate 
e a quelli delle prim e piogge au tunnali con 
serio perìcolo per la incolum ità dei cittadini ».
(626) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

Golosi - Marraro - Ovazza.

« A l ’Assessore alla pubblica istruzione ed 
all’Assessore ai lavori pubblici, per conoscere 
se intendano provvedere perchè al più presto 
venga definita la pratica relativa alla conces­
sione di contributi per l ’arredam ento  degli 
edifici scolastici di Rosario, Cappuccini e Scc- 
g littì del Comune di V ittoria, per renderne 
possìbile la loro immediata, utilizzazione. »
(627) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scrìtta con urgenza)

, Iacono - N icastro.
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« A ll’Assessore al lavoro ed alla previde 
za sociale ed a ll’Assessore delegato a ll’A m m i­
nistrazione civile, per conoscere quali azioni 
in tendano svolgere perchè FA m m inistrazione 
dell’ospedale psichiatrico di P alerm o  rispetti 
l'im pegno assunto, in relazione agli accordi 
nazionali, di procedere alla perequazione sa­
lariale, derivan te dal conglobam ento per e li­
m inare una situazione di ingiustizia da tem po 
denunziata dai lavora to ri e riconosciuta dalla 
stessa A m m inistrazione che ora rifiu ta di m an­
ten ere  l ’im pegno assunto, provocando così un 
fo rte  m alcontento fra  i lavoratori, » (628)

Macaluso - Vpitone La Causi G iu seppin a .

« A l P residen te della Regione, a ll’Assesso­
re  alle finanze ed al dem anio ed all’Assessore 
delegato al bilancio, per conoscere quale sia 
l ’in tendim ento  del Governo regionale nei r i ­
guardi dei com uni della Regione, a carico dei 
quali sono state u ltim am ente notificate le p r i ­
m e ra te  di scadenza re la tive ai rim borsi del­
la  quota prev ista  dalla legge statale  3 m arzo 
1948, num ero 121, e dalle leggi regionali 14 
giugno 1949, num ero 17, e 16 gennaio 1951, 
num ero 5.

L ’in terrogan te tiene a far no tare che tale in ­
dirizzo contrasta con quanto  dalla Regione e 
dallo S tato  stabilito  più recentem ente ,risp e t­
tivam ente, con la legge 7 agosto 1953, num ero 
46, e con quelle is titu tive  della Cassa del Mez­
zogiorno etc., e rende ancora più  difficile la 
situazione finanziaria dei nostri comuni già 
notoriam ente deficitari.

L ’in terrogan te sottolinea l ’urgenza di tra n ­
quillizzare al riguardo le civiche am m in istra­
zioni interessate. » (629) (L ’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza)

M ajorana.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’A s­
sessore al lavoro ed alla previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni che hanno im pedito 
fino ad oggi l’ap ertu ra  o l ’utilizzazione della 
Casa del P ortuale  di Catania, già u ltim ata  da 
alcuni m esi». 1630) (L ’interrogante chiede la 
risposta scritta)

Marraro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere se risponde a verità  che un  appalto di­

pendente da ll’A ssessorato per i lavori p u b ­
blici e rig u ard an te  la zona industriale  di P a ­
lerm o è stato  affidato ad una im presa sotto­
posta da ll’au to rità  giudiziaria ad accertam en­
ti di responsabilità  penali conseguenti al crol­
lo di un edifìcio in  località G uadagna (P aler 
ino), crollo che ha causato la  m orte  di un la ­
voratore addetto  alla sorveglianza ». (631) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

V ittone L i Causi G iuseppina  - N icastro.

« Al P residen te della Regione, p er conosce­
re se gli r isu lti che l ’avvocato Comes — 
m em bro della Commissione provinciale di Ca­
tan ia  — è anche legale, regolarm ente re tr i­
buito, del Com une di G iarre e se non ritenga 
che esistano ragioni di incom patibilità tra  le 
due attribuzioni. ». (632) (L ’interrogante chie­
de la risposta scritta)

Marraro.

« Al P residen te  della Regione, a ll’Assesso­
re ai lavori pubblici ed a ll’Assessore al lavo­
ro ed alla previdenza sociale:

1) per conoscere i m otivi che hanno im 
pedito a ll’E.S.C.A.L. di consegnare agli aven­
ti d iritto  le case popolari costruite in Aidone 
ed u ltim ate da m oltissim o tem po;

2) per po rtare  a loro conoscenza che l ’in ­
cresciosa situazione, del resto  com une in tu t ­
ti i centri, ha esasperato gli assegnatari, i q u a ­
li, vissuti nella speranza di avere una casa, 
hanno occupato, in ciò sostenuti dalla pubbli­
ca opinione, gli alloggi.

Poiché ta le  stato  di cose genera sfiducia 
verso gli organi regionali, l ’in terrogan te ch ie ­
de il pronto in tervento  degli onorevoli in te r­
rogati, auspicando la sollecita assegnazione 
delle case. » 633) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza)

Buttafuoco.

« A ll’Assessore a ll’agricoltura ed alle fo­
reste:

Prem esso che la Commissione censuaria 
cen trale  ha riconosciuto te rrito ri m ontani 
quelli appartenen ti ai comuni di Enna, Cala- 
scibetta, Nissoria e Gagliano C astelferrato; 
che, m algrado tale qualifica, i comuni interes 
sati non possono godere i benefici p revisti dal-
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la « legge della m ontagna » ecl elargiti dalla 
Cassa del Mezzogiorno, in quanto  non rica­
dono in nessun com prensorio di bonifica; che 
in provincia di E nna opera il comprensorio di 
bonifica dell’Alto Simeto, includendo i te rr ito ­
ri di Nicosia, Troina, Ceram i e Sperlinga, co­
m uni lim itrofi a quelli di Nissoria e Gagliano 
C astelferrato; che i te rrito ri di Enna e Cala- 
scibetta confinano con il comprensorio dello 
Im era m eridionale; che è evidente la necessità 
di estendere i benefici della « legge della m o n ­
tagna » a questa vasta zona depressa, l ’in te r­
rogante chiede di conoscere quali p rovvedi­
m enti ha preso od intenda prendere in  re la ­
zione ad analogo voto espresso dalla Cam era 
di commercio di E nna e già portato a cono­
scenza dell’A ssessorato.» (634) (L ’interrogan­
te chiede la nsposta scritta).

Buttafuoco.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé  an ­
nunziate saranno iscritte  all’ordine del g ior­
no per essere svolte al loro turno; quelle per 
le quali è stata  chiesta la risposta scritta  sono 
già state inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESID ENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interpellanze perve­
nu te  alla Presidenza.

DI MARTINO, segretario ff.:

«A l P residente della Regione, per cono­
scere se:

considerato il vivissimo sdegno e il p rofon­
do turbam ento  dell’opinione pubblica sicilia­
na per la catena di gravi delitti compiuti di 
recente dalla mafia nel palerm itano e rim asti 
finora impuniti;

considerato che il ricorso alla Commissione 
di confino, strum ento  di polizia ereditato  dal­
la vecchia e superata s tru ttu ra  e contrario ai 
principi democratici, lungi dal distruggere, è 
suscettibile di alim entare il fenomeno della 
m afia, che va com battuta con una nuova po­
litica economica e sociale e con una organiz­
zazione m oderna e scientifica della polizia n e l­
l ’assoluto rispetto  della Costituzione e della 
legge;

considerato so p ra ttu tto  che la esistenza e la 
a ttiv ità  di ta le  Commissione costituiscono una 
grave violazione della Costituzione e sono in 
contrasto  con una recente sentenza della Cor­
te  costituzionale;

considerato che l ’illegale ricorso a tali m ez­
zi di polizia ha  portato  persino, di recente, ad 
a rb itra ri provvedim enti che hanno privato 
della libertà  personale contadini di Alimena 
che hanno lo tta to  per la te rra ;

in tenda svolgere, di fron te alla inderogabile 
esigenza di ristab ilire  il rispetto  della norm a 
costituzionale, le opportune azioni per la sop­
pressione della Commissione provinciale di 
confino o, com unque, per sospenderne im m e­
d iatam ente l’attiv ità . » (95)

Cipolla - Varvaro - Macaluso.

« A l P residen te  della Regione ed all’Asses­
sore al lavoro ed alla previdenza sociale, per 
sapere se sono a conoscenza dell’agitazione 
esistente fra  i d ipendenti dell’Ospedale psi­
chiatrico di Palerm o, determ inata dal rifiuto 
di quell’A m m inistrazione ad a ttu are  la p e re ­
quazione salariale derivante dal congloba - 
mento, e ciò, m algrado gli im pegni assunti dal­
la stessa Am m inistrazione con le organizza­
zioni sindacali cittadine per la sollecita m o­
difica — in base agli accordi nazionali — del - 
le tabelle salariali. » (96) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Taormina - Calderaro - F ran- 
china.

PRESIDENTE. Trascorsi tre  giorni dallo 
odierno annunzio senza che il Governo abbia 
dichiarato che respinge le in terpellanze o ab­
bia fa tto  conoscere il giorno in cui in tenda 
tra tta rle , le interpellanze stesse saranno iscrit­
te  a ll’ordine del giorno per essere svolte al 
loro turno.

Per la discussione di una interpellanza.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, nella sedu­
ta  di ieri, nel com unicare di aver presentato 
l ’interpellanza num ero 95, ne avevo chiesto 
la discussione abbinata alla mozione num ero 
31.
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PRESID EN TE. Onorevole Cipolla, nella 
seduta precedente era stata  accolta la sua r i ­
chiesta di svolgere l ’in terpellanza num ero 95, 
non ancora annunziata, contem poraneam ente 
alla mozione num ero 31 degli onorevoli Co­
la] anni ed altri ed alla mozione num ero 93 
dell’onorevole Taorm ina. Adesso che ho letto 
l ’in terpellanza mi è sorto qualche dubbio c ir­
ca la opportun ità di una discussione abbinata. 
Mi riservo, pertan to , di esam inare la questio­
ne e com unicare le mie determ inazioni in 
sede di discussione delle mozioni.

CIPOLLA. Mi in teresserebbe conoscere 
prim a le sue determ inazioni.

PRESIDENTE. Volevo rich iam are la sua 
attenzione su ll’opportun ità  di d iscu tere que­
sta in terpellanza separatam ente  dalla m ozio­
ne. In fa tti P interpellanza tra tta , o ltre  che del 
problem a generale (di cui si occupa la m o­
zione. nell’in tento  di porvi rim edio p roponen­
do una soluzione), di un  altro  problem a, qu el­
lo della Commissione di confino, che forse 
m eriterebbe una tra ttaz ione a parte .

CIPOLLA. L ’argom ento è collegato.

PRESIDENTE. C’è un nesso nella prim a 
parte ; la seconda parte investe aspetti g iu ri­
dici e costituzionali, oltre che aspetti politici.

CIPOLLA. Una delle prem esse della m ozio­
ne tra tta  appunto questo problem a della 
Commissione di confino.

PRESIDENTE. Si tra tta  di due argom enti. 
Forse sarebbe opportuno di d iscuterli sep a­
ratam ente.

CIPOLLA. Io desideravo conoscere in tem ­
po le sue determ inazioni.

PRESIDENTE. Gliele com unicherò domani 
o dopodomani, anche personalm ente, in modo 
che lei lo possa conoscere tem pestivam ente

Commemorazione di Ignazio Scaturro.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

COLAJANNI. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, la m orte ha colto im provvi­
sam ente, in Roma, Ignazio S caturro , storico 
illustre  della Sicilia. Dai prim i anni della 
giovinezza com battivo assertore dei più alti 
ideali um ani, sino alla fine fedele m ilitan te  
della più avanzata dem ocrazia. Nato a Sciac­
ca nel 1872, concluse a Roma gli studi di d i­
ritto  ai quali presto  diede l ’apprezzato con tri­
buto di un  saggio su « I casi di collisione g iu ­
ridica ». Ma la m olteplicità dei suoi interessi 
sp irituali lo indusse ad a llargare gli orizzon­
ti della s trao rd inaria  a ttiv ità  in telle ttuale , 
che ben presto  trovò il centro del suo coeren ­
te ed arm onico sviluppo negli s tud i storici. 
L ’altezza dell’ingegno e dieci anni spesi la ­
vorando « con um iltà profonda », gli consen­
tirono, grazie al possesso di una vera  cu ltu ra 
storica siciliana ed italiana, di ten ta re  la n a r­
razione piena della storia della sua città  n a ­
tale. Egli stesso così precisò gli in tendim enti 
— con l ’opera, pienam ente realizzata — n e l­
la prefazione che porta  la data del dicem bre 
1922: « Non è la storia di una m etropoli,' ma 
« è la storia di un  notevole e antichissim o m u- 
« nicipio che conta o ltre due m illenni e mez- 
« zo di vita e nelle sue complesse relazioni 
« abbraccia non solo i comuni del vasto ter- 
« ritorio che si estende dal Belice al P latani 
« e dal m are ai m onti, ma tocca anche città 
« più lontane dell’Isola e d ’oltre m are. Tale 
« storia non ha in sè la propria un ità  e per 
« renderne intelligibili i fa tti bisogna cercar- 
« ne le cagioni nei grandi fa tti che sono la 
« storia di Sicilia, di Grecia, d ’Africa, d ’Ita- 
« lia, di F rancia, di Spagna. Senza correre 
« dietro alle m inuzie, io ho inteso dim ostrare 
« in sintesi come i fa tti della storia generale, 
« m andando le loro vibrazioni lontano fino 
« alla mia contrada vi generino, nel corso dei 
« secoli, quella continuità di fa tti m inori co- 
« stituen ti la storia di Sciacca e dei paesi fi- 
« nitim i ».

Videro cosà la luce i due volum i dell’insi­
gne « S toria della C ittà di Sciacca » che ebbe 
i più  alti riconoscim enti ed i più lusinghieri 
giudizi da critici come il Croce, il Cesareo, il 
Pais, l ’Orsi, che definì l ’opera come « un m o ­
dello di storia com unale ».

D urante la d itta tu ra  non venne mai m eno 
la sua attiva fede nella libertà, della quale 
egli afferm ò le ragioni con ideale costante 
fedeltà e col coraggioso esercizio della criti - 
ca, che fra  l ’altro  si m anifestò con u n ’operaPRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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di piccola mole m a ricca di sale attico e di 
fantasia: « Io  vero im piegato» (conosciuta
nei circoli in te lle ttua li antifascisti e p ubb li­
cata solo dopo la liberazione) — insiem e sa­
tira  bruciante contro il burocratism o, il con­
formismo e la tiran n ia  e d ivertita  distrazione 
dai suoi studi severi — alla quale volle ap ­
porre la significativa epigrafe: « Così sem pre 
riderò finché di v e rità  .non sia colma la v ita ».

Gli anni della sua fervidissim a m atu rità  — 
p ro tra tta  oltre i lim iti consueti assegnati dal­
l’età m atu ra  alla creativ ità del pensiero, no­
nostante il suo fisico fosse stato intaccato da 
mali sovraggiunti in questi ultim i anni — 
furono consacrati, si può dire in teram ente, a l­
la m onum entale « S toria della Sicilia » della 
quale sono stati pubblicati i prim i due volu­
mi, com prendenti tu tta  l ’età antica, e sono in 
corso di stam pa i due volumi dedicati al Me­
dio Evo sino alla fine degli Aragonesi. L ’u lti­
mo volume, che nel disegno dell’opera dove­
va abbracciare la storia dell’Isola sino al 1860 
è rim asto incompiuto. La m orte lo ha colpito 
m entre  attendeva con stoica fermezza — sp e ­
rando di resistere all’insidia tenace del m ale 
sino al com pim ento dell’opera am ata — a de­
scrivere con rigore filologico e con sensibili­
tà squisita le condizioni dei carcerati della 
V icaria di Palerm o nel seicento, traendo t e ­
stim onianza di quella dolorosa condizione 
um ana, anche da suggestivi canti popolari.

Con Ignazio Scaturro  scompare una delle 
più nobili figure della cultura italiana. La 
passione di studioso e la modestia, il rigore 
m orale e l ’assenza di ogni filisteismo, l ’am ore 
per la libertà  e per la più alta giustizia socia­
le furono le doti em inenti che diedero forza 
inesausta alle ali della sua intelligenza e del­
la sua fantasia.
1 La Sicilia perde un grande figlio. La m isura 

del suo am ore per la Sicilia può essere data 
dalle parole da lui apposte a frontespizio del­
la sua opera m onum entale: « Dopo l ’im mane 
« e crudelissim a guerra che tan te  rovine ha 
« ovunque sparso, altri attenda a ricostru ire 
« le case, io ricostruisco le m em orie della Pa- 
« tria  mia. Scopo perciò della presente, opera 
« è di divulgare la storia della Sicilia antica, 
« non derivata soltanto dalle fonti ma tra tta  
« m assim am ente dalla visione suscitata in me 
« dagli scrittori che ne hanno di più tra tta to  
« i problem i politici, archeologici e culturali. 
« V ivere in P a tria  e non conoscerne le vicen- 
« de e le glorie è pena e vergogna. Ma chiun-

« que le appr enda, le riconosce, oltre ogni ri- 
« corrente barbarie, come vicende e glorie 
« dell’um ana civiltà. »

Propongo che si facciano pervenire alla fa ­
m iglia le espressioni di condoglianze del P a r­
lam ento siciliano.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo si associa alle espressioni 
di cordoglianze che sono state  form ulate dal­
l ’onorevole Colajanni. Effettivam ente, com­
m em orare oggi Ignazio S caturro  significa com­
m em orare uno degli storici dell’ultim o perio­
do siciliano, un uomo che fin dalla prim a gio­
ventù si dedicò agli studi giuridici, d im ostran­
do poi un ingegno poliedrico sia in m ateria 
giuridica sia per gli studi sulla città di Sciac­
ca. F u  un uomo che può considerarsi eccezio­
nale. Dai prim i studi di diritto , Egli passò m an 
mano a esam inare ì problem i storici, special- 
m ente quelli che riguardano la Sicilia occi­
dentale che racchiuse una grande civiltà: 
quella civiltà pelasgica per la quale, pare, che 
gli Elleni m arciassero vorso i Sicani. N ell’ope­
ra dello Scaturro  balza viva la precedenza 
della civiltà pelasgica su quella ellenica.

I suoi volum i di storia della Sicilia, di cui 
ci parlava l ’onorevole Colajanni, riguardano 
i periodi che precedettero  in gran  parte  il do­
minio rom ano e arrivano  fino agli aragonesi.1 
P urtroppo  il terzo volume è incom piuto e non 
è possibile così vedere come Scaturro  av reb ­
be tra tta to  il periodo che dagli aragonesi a r ri­
va sino ai giorni del risorgim ento siciliano.

Di Sciacca scrisse specialm ente dei secoli 
XIV e XV; è il periodo questo più felice dei 
m unicipi di Sicilia ed Egli, citando una del­
le nostre più nobili città, illustrò  la evoluzio­
ne siciliana e il d iritto  consuetudinario sici­
liano. Ma oltre questo egli illustrò  di Scìacca 
i m onum enti, facendo un brillante studio sul­
l ’arch itetto  Petronio, uno dei grandi del tem ­
po; parlò di acque term ali, ed, a questo pro­
posito, fece una analisi profonda della ricchez­
za che racchiudeva il sottosuolo saccense. In ­
dubbiam ente noi, commemorando Ignazio 
Scaturro, come uomo, come politico, come sto­
rico e come appassionato figlio di Sicilia non 
facciamo che rendere omaggio a tu tti i sici-
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liani, che hanno sentito v ib ran te  l ’am ore per 
questa te rra  ed hanno cercato di d iradarne  ì 
m isteri riferendosi anche a periodi storici che 
sono m olto lontani od ad d irittu ra  avv iluppa­
ti nella vera leggenda. Noi ci associamo a n ­
che a ll’invio delle condoglianze alla fam iglia 
Scaturro  e facciamo ciò sicuri di tr ib u ta re  un 
omaggio ad un genio siciliano ed un  omaggio 
a tu tti  coloro che ' in traprendendo  gli studi 
storici sulla Sicilia ed illustrando  le nostre 
bellezze esprim ono un am ore profondo per 
la nostra  terra .

PRESIDENTE. La Presidenza, ne ll’associar- 
si alla commemorazione di Ignazio S caturro . 
fa rà  pervenire alla Fam iglia u n  telegram m a 
in cui darà notizia della cerim onia commemo - 
ra tiva , austera e breve che qui si è svolta in 
m em oria dello Scomparso.

Per la discussione di una mozione.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, signori colle­
ghi, nella seduta di giovedì scorso è s ta ta  le t ­
ta  in Assem blea la mozione num ero 32, p re ­
sen tata  da me e da un  gruppo di a ltri depu­
tati, re la tiva alla situazione delle scuole p ro ­
fessionali. E ra stato stabilito che la mozione 
fosse discussa a tu rno  ordinario, cioè a dire 
che la mozione venisse posta a ll’ordine del 
giorno della seduta di oggi. Leggendo l ’ord i­
ne del giorno, signor P residente, ho visto che 
la mozione non vi è s ta ta  posta. Siccome si 
tra tta  di una questione sulla quale è neces­
sario che l’Assem blea si pronunzi al più  p re ­
sto possibile, poiché le scuole apriranno i b a t­
ten ti il dieci ottobre, chiedo form alm ente che 
la mozione sia posta all’ordine del giorno del­
la seduta di domani, in considerazione anche 
del fatto  che l ’Assessore alla pubblica is tru ­
zione, nel m om ento stesso in cui venne an ­
nunziata, dichiarò di essere disposto a d iscu ­
terla .

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
ttorie. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­

zione. P e r tranqu illizzare l ’onorevole Adamo, 
devo d ich iarare che non ho nu lla  a che vede­
re con la m ancata iscrizione della mozione a l­
l ’ordine del giorno della seduta di oggi. Ero 
disposto a tra tta r la  quando venne annunziato, 
sono disposto a tra tta r la  oggi, come in q u a l­
siasi a ltra  seduta.

ADAMO. Non avevo fa tto  alcun addebito 
all'A ssessore alla pubblica istruzione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo, come ho già dichiarato, è 
disposto a tra tta re  la mozione dell’onorevo­
le Adamo in qualsiasi m om ento.

PRESID ENTE. Dal punto  di v ista regola­
m entare la questione sta nei seguenti te rm i­
ni. La mozione le tta  nella seduta del 27 set­
tem bre, a norm a dell’articolo 143 del regola­
m ento, fu, d ’accordo fra  il proponente e il 
Governo, rim an d a ta  a tu rno  ordinario; v en ­
ne stabilito  cioè che venisse iscritta , secondo 
la data di presentazione, a ll’ordine del g ior­
no della prim a seduta in cui norm alm ente si 
tra ttan o  le interrogazioni, le in terpellanze e le 
mozioni. Ed, in fatti, ne ll’ordine del giorno 
della seduta di oggi, a suo tem po predisposto 
e già d istribuito , era sta ta  iscritta  la m ozio­
ne di cui l ’onorevole Adamo ha ora parlato. 
Successivam ente l’ Assem blea, su richiesta 
del P residente della Regione e in sede di di­
scussione su ll’ordine dei lavori, ha deciso, per 
potere iniziare la discussione sul bilancio, di 
non dar luogo nella seduta di oggi alla t r a t ta ­
zione delle interrogazioni, interpellanze e m o­
zioni, ad eccezione della mozione num ero 30. 
Di guisa che, oggi, la mozione non poteva es­
sere a ll’ordine del giorno, nè  posso am m ette­
re alcuna richiesta su ll’argom ento perchè la 
Assem blea ha già deciso in  m ateria . La m o­
zione num ero 32 sarà quindi, posta all’ordine 
del giorno della prossim a seduta utile.

ADAMO. Signor P residente, se alla pros­
sima seduta u tile si verificherà di nuovo quel­
lo che è avvenuto oggi, la mozione non si di­
scuterà mai.

PRESIDENTE. Se l ’Assem blea fosse nuo­
vam ente chiam ata a stabilire se debbano es­
sere discusse interrogazioni, interpellanze e 
mozioni nella seduta, norm alm ente a ciò de­
stinata, Ella, in quella sede, potrà prendere
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la parola per richiedere che sia posta all’or - 
dine del giorno la mozione della quale si in ­
teressa. Su  tale rich iesta deciderà l ’Assem ­
blea.

Lettura e discussione di mozione.

PRESIDENTE. Ai sensi e p er gli effetti del 
com binato disposto degli articoli 73, le ttera  
D), e 143 del regolam ento interno dò le ttu ra  
della mozione num ero 30 degli onorevoli Mon - 
talbano, F ranchina, V arvaro, Colajanni, Ni- 
castro, Cortese, Russo Michele, Macaiuso, già 
annunziata nella  seduta del 25 settem bre:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

ritenendo che lo S ta tu to  siciliano non può 
essere modificato se non con legge costituzio­
nale, m ediante la procedura di revisione di 
cui a ll’articolo 138 della Costituzione;

ritenendo che il recente decreto presiden­
ziale, contenente n o n n e  di attuazione re la ti­
ve alla legge su ll’ordinam ento degli E nti lo­
cali nella Regione siciliana, è sostanzialm ente 
in contrasto con gli articoli 15, 20, 21 e 31 
dello S tatu to ,

d e l i b e r a

d ’im pugnare per incostituzionalità dinanzi 
l ’A lta Corte il decreto anzidetto ».

Ricordo che nella seduta del 25 settem bre 
si era stabilito  di rip rodurre  la mozione, che 
ho testé letto, a ll’ordine del giorno della se­
duta odierna per fissarne la data di discussio­
ne, con l ’intesa che si sarebbe potu ta  tra tta re  
nella stessa seduta. Invito, quindi, il Governo 
a fa r conoscere quando intende procedere alla 
discussione della mozione. Devo, però, fare 
no tare che, per avere un risu ltato  concreto 
— poiché il term ine della im pugnativa scade 
domani — , la mozione dovrebbe essere discus­
sa nel corso della odierna seduta.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
P residente, onorevoli colleghi, mi pare che la 
risposta del Governo si può presum ere, come

conseguenza del rispetto  che va dovuto alle 
determ inazioni della nostra  Assemblea. Sic­
come i term in i di una discussione del genere 
di quella proposta nella mozione scadono p ro­
prio oggi, ed evidentem ente dom ani non ci sa­
rebbe seduta di m attina , nè  ci sarebbe la m a­
teria le  possibilità di raccogliere conclusioni 
su eventuali decisioni, il Governo dichiara 
che è pronto a d iscutere la mozione stasera 
stessa.

PRESIDENTE. Se i proponenti sono d ’ac­
cordo, così resta  stabilito.

Si passa quindi alla discussione della m o­
zione num ero 30 degli onorevoli M ontalbano 
ed altri. D icharo aperta  la discussione; ha f a ­
coltà di parlare, per i proponenti, l ’onorevole 
M ontalbano.

MONTALBANO. Signor P residente, innan­
zitu tto  dichiaro a nome del gruppo comunista, 
che partico larm ente gli articoli 21 e 31 dello 
S ta tu to  siciliano (oltre gli articoli 15 e 20Ì 
escludono nel modo più  radicale la concilia­
bilità dello istitu to  prefettizio  con lo specia­
lissimo carattere  di autonom ia proprio della 
Regione siciliana. Invero  la commissione pa­
ritetica di cui a ll’articolo 43 del nostro S ta ­
tuto, nel 1957, di fron te alle precise disposi­
zioni degli articoli 15, 20, 21 e 31, dettava la 
seguente norm a di attuazione: « T utte  le at- 
« tribuzioni del M inistero delF interno in ma- 
« teria  di enti locali, te rrito ria li e istituzior.a- 
« li, sono devolute per la Sicilia a ll’Ammini- 
« strazione regionale che vi provvede m edian- 
« te  un proprio ufficio, il quale assum e la de- 
« nom inazione di Ufficio regionale per gli af- 
« fa ri dell’in terno  ». Ora con tale norm a la 
Commissione parite tica si lim itava a una in ­
terpretazione conseguente a ll’attuazione del­
lo S tatuto, senza trasferire  poteri essendo que­
sti già a ttrib u iti dallo S tatu to . Si può. dun­
que, afferm are che il Governo centrale, in 
base allo S ta tu to  e alle norm e di attuazione 
d etta te  nel 1957 dalla Commissione p arite ti­
ca, nonché in base al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato in data 25 m ar­
zo 1947, num ero 204, non ha più istituzional­
m ente alcuna d ire tta  ingerenza nella v ita am ­
m inistrativa della Regione siciliana. In  altre  
parole non è concepibile una rappresentanza 
organica del governo centrale da p arte  dei 
prefetti, quale che sia la sfera entro la qua­
le tale rappresentanza pos'sa considerarsi con­
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tenu ta  secondo l ’ordinam ento  am m inistra tivo  
delio Stato; anche quando, cioè, il p refe tto  
dovesse essere considerato rap p resen tan te  po­
litico del Consiglio dei M inistri nel suo com­
plesso anzi che del M inistro de ll’in terno  e de­
gli a ltri M inistri singolarm ente considerati.

Li secondo luogo dichiaro che la responsa­
bilità del P residen te della Regione siciliana 
e degli Assessori regionali verrebbe a svan i­
re. sia verso lo S ta to  che verso l ’Assem blea, 
se, per l’a ttiv ità  am m in istra tiva e di ordine 
pubblico di cui agli articoli 20, 21 e 31, il go­
verno regionale dovesse serv irsi di organi alle 
dipendenze d ire tte  del G overno sta ta le  come 
sono i p refetti.

In  terzo luogo dichiaro che la stessa Costi­
tuzione repubblicana, come afferm ano gli il­
lu stri costituzionalisti professori Colzi e Vit- 
ta , « suona la condanna a m orte  dell’ingeren- 
« za p refettiz ia  in sede di tu te la  degli enti lo- 
« cali ».

In  quarto  luogo dichiaro essere p e rfe tta ­
m ente pacifico che un decreto legislativo del 
Capo dello Stato, il quale ha valore di legge 
ordinaria, non può m odificare lo S ta tu to  sici­
liano, che è p arte  in teg ran te  della C ostituzio­
ne e può essere modificato soltanto con legge 
costituzionale.

Con questa precisazione, il g ruppo com uni­
sta, p u r essendo p erfe ttam en te  convinto che 
il decreto presidenziale, di cui tra ttas i, non 
ha inteso, non intende, non può m odificare e 
non modifica gli articoli 15, 20, 21 e 31 dello 
S ta tu to  siciliano, tu ttav ia  ritien e  opportuno 
insistere nella im pugnativa allo scopo di p e r ­
m ettere  ah 'A lta  Corte di dire al riguardo  la 
sua parola definitiva, in  difesa della partico ­
larissim a autonom ia dell’Isola.

PRESIDENTE. Non essendovi a ltri iscritti 
a parlare, ne ha facoltà, per il Governo, il 
P residente della Regione, onorevole Alessi.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
P residente, onorevoli colleghi, ho l ’im pressio­
ne, fondata sul tono con cui l ’onorevole Mon- 
talbano, per tu tti  i proponenti, ha svolto la 
mozione, che essa sia stata  proposta più per 
una preoccupazione che non p e r una rigorosa 
deduzione dei presupposti giuridici e della 
le tte ra  della legge della quale stiam o discu­
tendo. Fino ad oggi pensavo ad un equivoco 
in cui potevano essere incorsi i proponenti 
della mozione; oggi devo dire che l ’equivoco

non sussiste, e che gli stessi p roponenti fo r­
m alm ente am m ettono che il decreto legisla­
tivo presidenziale, deliberato  dal Consiglio 
dei M inistri, in m ia presenza, cioè alla p re ­
senza e con l ’assenso del P residen te  della R e­
gione, p iù  che a tten ta re  o anche profilare un 
qualsiasi pregiudizio agli articoli 15, 20, 21 e 
31 dello S ta tu to , invece li realizza.

In  effetti, le norm e di attuazione dello S ta ­
tu to  regionale in m ateria  di en ti locali, em a­
nate proprio con decreto presidenziale 19 lu ­
glio corren te anno, non sono in contrasto  con 
gli articoli che sono rich iam ati dalla mozione. 
La m otivazione dell’articolo 16 dello S ta tu to  
(oggi può leggersi nel testo degli a tti della 
C onsulta regionale il m otivo che spinse me 
alla form ulazione dell’articolo 16 e spinse la 
C onsulta a ll’approvazione unanim e di esso) 
fu appunto questa: fugare la preoccupazione 
di coloro i quali tem evano lo scardinam ento 
che, a ttraverso  lo S ta tu to , si sarebbe potuto  
verificare in tu tto  l ’ordinam ento am m in istra­
tivo. Degli articoli citati nella mozione, il 20 
può in teressare la questione p er quanto  a t­
tiene a ll’organizzazione dei servizi. Ma tali 
servizi non possono essere che quelli di in te ­
resse regionale, dato che la m ateria  è rego­
lata  da ll’articolo 17, che si occupa della po te­
stà legislativa com plem entare. Quanto poi 
agli articoli 21 e 31, va chiarito  che il P res i­
dente della Regione esercita i poteri quale 
rappresen tan te  del Governo dello Stato, anzi 
come la p iù  alta au to rità  dello S tato p resen ­
te  ne ll’Isola, e non in v irtù  di poteri dell’Ente 
Regione. Il P residen te della Regione, nella 
esplicazione dei poteri p redetti, si giova del­
l’organizzazione dei servizi statali, che è p re ­
disposta dallo S tato  stesso e sulla quale la 
Regione non può in alcun modo in terferire .

N ulla vieta, tu ttav ia , che il principio di 
coordinam ento, espressam ente sancito nello 
articolo 6 del decreto legislativo presidenzia­
le, possa m an m ano che si va realizzando, ave­
re u lterio ri fecondi sviluppi, tan to  più che Io 
ordinam ento  en tra to  testé in  vigore discipli­
na solo parzialm ente la m ateria  dell’articolo 
15, che natu ra lm ente  va com pletata secondo 
quanto  l ’A lta Corte ebbe a d ich iarare nella 
sentenza 20 m arzo -13 aprile 1951, a propo­
sito della precedente legge di riform a am m i­
n istrativa.

Quanto, poi, alla preoccupazione, che affio­
ra  dalle parole dell’onorevole M ontalbano, 
quando chiede che si proceda alla im pugna­
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tiva delle norm e di attuazione sugli enti lo ­
cali solo per o ttenere dall’A lta Corte una d i­
chiarazione che im pedisca a chiunque di dare 
alla legge u n ’in ternretazione che gli stess1' 
proponenti oram ai più  non adottano e che la 
dottrina, unanim em ente, rifiuta avendo con­
ferm ato la tesi del Governo, mi pare non ab­
bia più ragion d ’essere.

E ’ noto che lo S ta tu to  non può essere m o­
dificato che per legge costituzionale, onde, 
qualsiasi in terp retazione che dovesse per lo 
arb itrio  di qualsiasi au torità  giurisdizionale, 
porre la legge di attuazione in contrasto con 
il nostro S tatu to , troverebbe, proprio nel si­
stem a delle garanzie costituzionali la base 
per un ricorso per violazione dello S ta tu to  
stesso. P e r questi motivi, apprezzando la 
preoccupazione dei proponenti della mozzone, 
ma raccogliendo sop ra ttu tto  la conclusione 
del suo svolgimento, non mi pare che, dopo 
le dichiarazioni del Governo e in coerenza 
stessa con le dichiarazioni dell’ onorevole 
Moni Abano si possa giustificare l ’adizione 
dell’Alta Corte, non tanto  per ottenere la m o­
difica della legge, ma soltanto per o ttenere 
il ribadim ento della sua legittim ità costitu­
zionale, quale risu lta  dalla mia espressa d i­
chiarazione di componente di ouel Consiglio 
dei m inistri che la legge formulò.

Vorrei quindi pregare gli onorevoli colle­
glli. perché, dopo questi chiarim enti e dono 
il risu ltato  che mi pare  quasi concorde nella 
valutazione della legge, la mozione si consi­
deri superata.

PRESIDENTE. I proponenti hanno ancora 
da aggiungere qualche cosa dopo le d ichiara­
zioni del P residente della Regione?

MONTALBANO. Ne prendiam o atto e rin ­
graziam o il P residente della Regione delle sue 
assicurazioni, m a riteniam o di dovere insi­
stere perchè l ’Assemblea abbia a decidere 
sulla im pugnativa o meno.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Torno 
ad insistere con l’onorevole M ontalbano. P r a ­
ticam ente si chiede una votazione che divide­
rebbe l ’Assemblea; non so se convenga, per

l ’au to rità  e il prestigio dell’A lta Corte, adire 
l ’alto consesso non per contrasto, m a per o t­
tenere il suo consenso su una interpretazione 
che ci trova tu tti  concordi.

Signor P residente, la pregherei di tener 
conto della m otivazione della mozione, che 
non si regge dopo le dichiarazioni dell’onore­
vole M ontalbano, il quale g iustam ente rico 
nosce che gli articoli citati non sono violati 
dalla legge.

PRESIDENTE. I proponenti insistono nel­
la mozione?

MONTALBANO. Si, insistiamo.

PRESID ENTE. Faccio osservare che il d i­
spositivo della mozione non è conforme allo 
articolo 30 dello S tatu to , il quale stabilisce 
che le leggi ed i regolam enti dello S tato pos­
sono essere im pugnati dal P residente della 
Regione anche su voto dell’Assem blea regio­
nale. Suggerisco, pertan to , di dare al dispo­
sitivo la seguente form ulazione: «delibera di 
dare m andato al P residen te della Regione di 
im pugnare per incostituzionalità dinanzi l ’A l­
ta  Corte il decreto anzidetto. »

MONTALBANO. Signor P residente, accet 
to il suo suggerim ento e dichiaro, anche a no­
m e degli a ltri proponenti di modificare, in 
tal senso il dispositivo della mozione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione;

FESTIVO. Signor Presidente, chiediamo la 
votazione per appello nom inale perchè r i te ­
niam o che, su questo argomento, sia opportu 
no che ogni voto rispecchi la volontà di cia­
scun deputato.

PRESIDENTE. Onorevole Restivo, la prego 
di p resen tare una regolare richiesta a norma 
di regolamento.

RE STIVO. Va bene.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
richiesta scritta  per la votazione per appello 
nom inale della mozione, firm ata dagli onore­
voli Restivo, De Grazia, Im pala M inerva, Di 
M artino, Di Benedetto, P e tra tta , Occhipinti
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Vincenzo, Carollo. M ajorana, Romano B a tta ­
glia e Mazzola.

Votazione per appello nominale.

PRESID EN TE. Si procede alla votazione 
per appello nom inale della mozione num ero 
32 degli onorevoli M ontalbano ed altri.

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole alla mozione; no, contrario.

Procedo all’estrazione a sorte del nom ina­
tivo del deputato  dal quale avrà  inizio la vo­
tazione: risu lta  estra tto  il nom inativo del de­
pu tato  Buttafuoco.

Prego il deputato  segretario  di fa re  l ’ap­
pello, cominciando da ll’onorevole Buttafuoco.

MAZZOLA, segretario, fa  l’appello.

Rispondono s ì: C alderaro - C am azza - Ci­
polla - Colajanni - Colosi - C ortese - D ’Agata
- D 'A ntoni - Denaro - F rancah ina - Jacono - 
Dentini - Macaiuso - M arraro  - M artinez - 
M essana - M ontalbano - N icastro - Ovazza - 
Palum bo - Renda - Russo M ichele - S trano  - 
Taorm ina - V arvaro - V ittone Li Causi G iu­
seppina.

Rispondono no: Alessi - B attag lia  - Bon- 
fìglio - Cannizzo - Carollo - De Grazia - Di 
B enedetto  - Di M artino - Di Napoli - Fasino - 
G ram m atico - Im palà M inerva - Lo Giudice
- M ajorana - M arinese - Mazzola - Napoli - 
Occhipinti Vincenzo - P e tro tta  - Restivo - Ro­
m ano B attaglia - Salam one - S tagno d ’Al- 
contres.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i deputati segretari di procedere al 
com puto dei voti.

(I depv.tati segretari procedono al computo
dei voti)

Risultato della votazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per appello nom inale.

P resen ti e v o t a n t i ..........................49
M aggioranza .................................... 25
H anno risposto s ì ..........................26
H anno risposto n o ..........................23

(L ’Assemblea approva')

A LESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.
ALESSI, Presidente della Regione. Signor 

P residente, il G overno si riserva di dare alla 
Assem blea u lte rio ri com unicazioni in ordine 
alla p resen te votazione.

Discussione del disegno di legge: « Stati di pre­
visione dell’entrata e della spesa della Regio­
ne siciliana per l ’anno finanziario dal 1 luglio
1956 al 30 giugno 1957 » (205).

PRESID EN TE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge « S ta ti di previsione della en ­
tra ta  e della spesa della Regione siciliana per 
l ’anno finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 g iu ­
gno 1957 ».

D ichiaro aperta  la discussione generale; ha 
facoltà di parla re  l ’Assessore delegato al b i­
lancio, onorevole Stagno D ’A lcontres, per 
svolgere la sua relazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, un  quadro sintetico, quanto  a lta ­
m ente significativo, delle condizioni econom i­
che di uno S tato o di una Regione non può 
trovare che nel bilancio economico la sua p re ­
messa e la sua base logica. Ciò appare eviden­
te non appena si consideri che i com ponenti 
di ta le  bilancio, qualita tivam ente e q u an tita ­
tivam ente considerati, rappresentano  i p rin ­
cipali fenom eni economici che in esso Stato 
od in  essa Regione hanno avuto  luogo nel 
periodo cui il bilancio si riferisce. Ad essi du n ­
que rivolgo il mio esame per cogliere e v a lu ­
ta re  le condizioni economiche della nostra  R e­
gione.

L ’am m ontare complessivo delle disponibili­
tà  prodotte nella nostra Regione nel 1954 è 
risu lta to  pari a m iliardi 802,1, im porto che 
rappresen ta  circa il 6 per cento delle d ispo­
n ibilità  nazionali.

Di esso l ’89,47 per cento, pari a m iliardi 
718,5, è dovuto al reddito  regionale lordo degli 
am m ortam enti e il 10,53 per cento, pari a m i­
liardi 83,6, è dovuto alle im portazioni, com­
prensive delle im portazioni dall’estero e dalle 
a ltre  regioni italiane.

Le dette  disponibilità p rodotte essendo state 
destinate per il 77,63 per cento, pari a m iliar­
di 624,9, ai consumi p rivati e pubblici e per
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il 15,79 per cento, pari a m iliardi 126,5, alla 
esportazione, sia a ll’estero che nelle a ltre  re ­
gioni italiane, si ha che il rim anen te  6,58 per 
cento, pari a m iliardi 50,7 è stato im piegato in 
investim enti produttivi.

I dati indicati consentono di osservare:
a) che il valore delì’esportazioni supera 

quello delle im portazioni di m erci dall’estero 
e dalle a ltre  regioni italiane e che, al 1954, il 
rapporto  esportazione im portazione è risu ltato  
pari a 151. Il che denota che per ogni 100 lire 
di im portazioni, la Regione esporta per 151 li­
re. E ’ questa una caratteristica norm ale dello 
andam ento generale degli scambi commerciali 
della Sicilia che si p resenta fin dal dopoguerra 
e che si m anifesta di grande vantaggio econo­
mico per lo Stato, soprattu tto  per la d ire tta  ri- 
percussione che tale tasso favorevole ha sulla 
bilancia economica.

b) La spesa globale per consumi rap p re ­
senta il 77,63 delle disponibilità prodotte.

Ma se pure i dati re la tiv i alle singole parti 
del bilancio, così espressi sono già di per 
se eloquenti, essi acquistano una più concreta 
significazione se li si raffron ta con quelli re ­
lativi agli anni precedenti, se sì guarda cioè 
alla loro variazione nel tempo.

Ritengo quindi sia necessario com m entare 
brevem ente il bilancio economico della no­
stra  Regione relativo al 1947, anno che segna 
l ’inizio dell’a ttiv ità  autonom a della Regione, 
perchè si possa convenientem ente valu tare  il 
cammino percorso.

Nel 1947 le disponibilità prodotte e consu­
m ate risultarono pari a m iliardi 387,7. Con­
tribuirono alla loro formazione, in  m assim a 
parte, il reddito  regionale lordo col 94,67 per­
cento, e, in m inim a parte, le im portazioni, col 
5,33 per cento. In valore assoluto, le im porta­
zioni risultarono pari a m iliardi 20,2 ed il red ­
dito regionale pari a m iliardi 367,5.

Le disponibilità prodotte risultarono d istri­
buite nelle seguenti proporzioni: l ’82,67 per­
cento, pari a m iliardi 322,4, in  consumi; il 9,33 
per cento, pari a m iliardi 33,9, in investim enti 
produttiv i e il rim anente 8 per cento, pari a 
m iliardi 31,4 in esportazioni.

E ’ significativo osservare che, esprim endo 
le poste del bilancio a potere costante di acqui­
sto della moneta, dal 1947 al 1954 si sono avuti 
i seguenti aum enti percentuali: disponibilità 
prodotte e consumate, 102 per cento; im por­
tazioni ed esportazioni, rispettivam ente, 304 
per cento e 293 per cento; reddito  regionale

lordo, 91 per cento; consum i ed investim enti, 
rispettivam ente, 89 p e r cento e 46 per cento. 
R affrontando, ora, ta li increm enti con quelli 
reg istratisi, nello stesso periodo di tempo, nel­
l ’in tero  te rrito rio  nazionale, si osserva che es­
si sono risu lta ti m aggiori per la Sicilia per il 
complesso delle disponibilità (102 contro 86 
per cento), per le im portazioni e per le espor­
tazioni, per i consum i (89 contro 88 per cento) 
e per gli investim enti (46 contro 43 per cento). 
Sono risu lta ti, invece, eguali per il reddito 
lordo (91 per cento).

Al 1954, le disponibilità regionali pro-capi- 
te  sono risu lta ti pari a lire 177,417, m entre  
furono pari a lire 91.245 nel 1947. I quozienti 
Sicilia - Ita lia  delle disponibilità pro-capite 
m ettono in luce le m igliorate condizioni della 
nostra  Regione. Essi sono in fatti aum entati 
dal 59 al 63 per cento.

Il reddito  regionale lordo pro-capite è au ­
m entato  dal 1947 al 1954 nella m isura dell’84 
per cento, passando da 86.491 a 158.925 lire.

P u re  aum entati risu ltano  i consumi e gli 
investim enti pro-capite dato che m entre  i p ri­
mi sono passati da lire 75.877 a lire 132.222, 
registrando un increm ento pari al 74 p er cento, 
i secondi sono passati da lire 7.978 a lire 11.214 
rivelando un increm ento eguale al 42 per cen­
to (quello nazionale è risu lta to  pari al 39 per 
cento).

Questi pochi raffronti che ho ritenu to  di 
m ettere  in evidenza per forza di cose fra il 
1947 e il 1954 (del 1955 si conoscono i dati 
provvisori), ritengo siano sufficienti per di- 
m ostrai'e la strada percorsa e quella che r i ­
m ane ancora da percorrere.

I dati re lativ i al 1955, seppure concernano 
valutazioni provvisorie, le quali, m olto pro­
babilm ente tenderanno più che a flettersi ad 
essere m aggiorate, m ettono in evidenza:
— che il reddito  regionale lordo am m onte­

rebbe a 790,8 m iliardi, pari al 6,12 per cen­
to del reddito  nazionale;

— che rispetto  al 1954 si avrebbe un incre­
m ento pari a ll’11,4 per cento, m aggiore di 
quello nazionale calcolato eguale, in te r ­
m ini m onetari, al 10 per cento;

— che il reddito  regionale lordo pro-capite si 
sarebbe portato a circa 173,000 lire, con un 
increm ento dell’8,9 per cento sul corrispon­
dente dato relativo all’anno precedente;

— che aum entati risulterebbero, altresì, i con­
sum i e gli investim enti.
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NIC ASTRO, relatore di minoranza. E i con­
sum i privati?

STAGNO D ’AI.CONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. R ispetto  ai consum i e agli in ­
vestim enti del 1954 dicevo, dunque, che i dati 
re la tiv i al 1955 m ettono in evidenza:
— che i consumi finali, sem pre secondo le v a ­

lutazioni provvisorie, si stim ano pari a m i­
liardi 699,1. m en tre  gli investim enti p ro ­
du ttiv i a m iliardi 62,1:

— che rispetto  ai consum i e agli investim enti 
del 1954. i p rim i m anifesterebbero  un  in ­
crem ento del 12 per cento ed i secondi un 
increm ento del 23 per cento.

Com plessivam ente, secondo le valutazioni 
provvisorie, le disponibilità p rodo tte  e consu­
m ate nella Regione du ran te  l’anno 1955 sa­
rebbero  risu lta te  eguali a 893,9 m iliard i con 
un  increm ento dell' 1 i .4 per cento sulle dispo­
nibilità prodotte e consum ate nelhanno p re ­
cedente.

Alla determ inazione del redd ito  regionale 
lordo contribuisce in m assim a p arte  il p rodo t­
to netto  al costo dei fa tto ri, com prensivo del 
prodotto  netto  del setto re privato  e di quello 
della pubblica am m inistrazione.

Sem pre secondo tali valutazioni provviso­
rie, il prodotto netto  del setto re privato  am ­
m onterebbe nel 1955, a m iliardi 534,8, con un 
increm ento rispetto  all’anno p recedente del 
6,6 per cento, m en tre  il prodotto  netto  della 
pubblica am m inistrazione risu lterebbe eguale 
a m iliardi 99,7. con un  increm ento  del 12 per 
cento sull'anno precedente.

Com plessivam ente quindi, il prodotto, n e t­
to, al costo dei fatto ri, am m onterebbe a m i­
liardi 569,4, con u n  increm ento  del 7,3 per 
cento sul prodotto netto  del 1954.

Il prodotto netto  del setto re privato, in m i­
liardi 534,8, risu lterebbe così composto: ag ri­
coltura e pesca, 248,8; industria, commercio, 
credito, assicurazione e trasporti, 258,8; se r­
vizi, 19,2: fabbricati, 8,2.

In definitiva, le suindicate osservazioni sul 
bilancio economico regionale m i consentono di 
potere afferm are che l ’economia siciliana ha 
u lterio rm ente progredito, e che a ta le  p ro ­
gresso hanno prevalen tem ente contribuito  
non le vicende meteorologiche, che sono state 
ta lvo lta  avverse, o le fo rtunate  congiunture 
di m ercato — anche se per certo non sono 
m ancate — quanto  il tenace sforzo dei p ro ­
du tto ri sostenuto dalla sperim entata  e a tten ta  
a ttiv ità  dei Governi nazionale e regionale.

Agricoltura.

L’economia siciliana, nel suo setto re p ro ­
duttivo principale, p resen ta  segni indubbi di 
un effettivo u lterio re  m iglioram ento.

La caratteris tica  più  saliente che è dato 
cogliere riguarda la produzione del grano che 
è stata  nel 1955, di 7.743m.ila qu intali, con un 
increm ento  sulla produzione dell’anno p rece­
dente di o ltre il 20 per cento. A nche la resa 
u n ita ria  è aum entata , passando da qu in tali 9,5 
a qu in tali 11,4. E ’ però da no tare  che se appa­
re soddisfacente, ta le  resa un itaria , rispetto  
al 1954 ed agli anni im m ediatam ente p rece­
denti, risu lta  ancora lon tana sia dalla resa 
un itaria  prebellica (1936-39: qu intali 12,1), 
sia da quella .nazionale (qu in tali 19,6).

Può essere rilevato, inoltre, che le singole 
province siciliane hanno partecipato  in d iver­
sa m isura alFaum entata produzione del grano. 
Gli increm enti percentuali più notevoli si r i ­
scontrano nelle province di C altan issetta (42 
per cento), C atania (31 per cento) e T rapani 
(27 per cento), m en tre  le province di S iracu­
sa,' M essina el Enna, p resen tano  increm enti 
inferiori alla m edia regionale, e quella di P a ­
lermo, che contribuisce alla produzione sici­
liana nella m isura del 20 p er cento, ha reg i­
strato  un  increm ento del 14 per cento.

Buoni sono stati a ltresì i risu lta ti della p ro ­
duzione degli a ltri cereali, che com plessiva­
m ente hanno fa tto  reg is tra re  un  aum ento del 
12 per cento.

F ra  le coltivazioni legnose non trascurab ili 
increm enti hanno reg istra to  il melo, il pero e 
la noce, così come fra  le p ian te  industriali un 
cenno m erita  il cotone che ha visto aum entare 
la produzione della sua fibra e del suo seme.

La produzione di fibra è aum entata , risp e t­
to al 1954, del 45 per cento ed ha  raggiunto  i 
qu in tali 122.485; quella di seme è sta ta  di 
quintali 194.835, ed ha  reg istra to  un  increm en­
to, rispetto  all’anno precedente, del 49 per 
cento.

La coltivazione e la produzione degli ag ru ­
mi non è sta ta  in complesso soddisfacente, a 
causa sopratu tto  dell’avverso andam ento cli­
m atico che con gelate e grand inate  ha danneg­
giato le p iante e il fru tto  pendente. La p rodu­
zione di arance è, però, dim inuita dell’l per 
cento appena, m entre quella dei lim oni è au ­
m entata  del 3 per cento. Sensibile, invece, è 
s ta ta  la dim inuzione dei m andarin i che ha 
raggiunto il 10 per cento rispetto  alla p rodu­
zione della cam pagna precedente.
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La coltura della vite, non affatto favorita 
dall’andam ento climatico, ha reg istrato  una 
flessione del prodotto  pari al 6 per cento.

Un cenno m eritano la form azione della p ro ­
p rie tà  contadina e la situazione delle te rre  in ­
colte assegnate ai contadini.

Al 30 giugno 1955, la superfìcie assegnata 
per la form azione della proprie tà contadina 
risu lta  pari al 56.318 e tta ri; gli assegnatari r i­
sultano in num ero di 12.753 con una superfì­
cie m edia per assegnatario di 4,4 ettari.

Alla m edesim a data, per le te rre  incolte da 
assegnare ai contadini, risultano essere state 
presentate 4.831 dom ande da cooperative per 
una superficie complessiva di 912.632 e ttari; 
le concessioni effettuate risultano in num ero 
di 987 per una superfìcie di 86.419 ettari.

P er quanto concerne, infine, l ’impiego dei 
mezzi tecnici, esso è notevolm ente aum entato 
grazie al sensibile potenziam ento dell’a ttre z ­
zatura meccanica.

A um entato, pure, risu lta  l’uso dei concimi 
chimici, il num ero delle trebbiatric i im piegate 
e la quan tità  di carburan te consum ato nel 
1955, come si può vedere dalla docum enta­
zione allegata.

Secondo alcune valutazioni, la produzione 
lorda vendibile relativa al 1955 am m ontereb­
be a 269 m iliardi, m anifestando rispetto  al 
1954 una leggera flessione (1 per cento).

Alla formazione di tale produzione lorda, le 
colture erbacee contribuierebbero con m ilia r­
di 81, quelle legnose con m iliardi 136, ed i 
prodotti zootecnici con m iliardi 52.

E non posso, in tem a di agricoltura, tacere 
del problem a che, da tem po agitato, finalm en­
te incomincia a fare  in travedere uno spiraglio 
di luce in favore dell’agricoltura siciliana. Mi 
riferisco al problem a del grano duro la cui col­
tivazione ha carattere  di prem inente im por­
tanza nella Sicilia, sia per le particolari con­
dizioni ecologiche del terreno, sia perchè per 
la re la tiva coltivazione sono utilizzati ben 635 
mila e ttari di terreno  (pari al 45 per cento 
della superficie nazionale coltivata a. grano 
duro), sia ancora perchè tale  coltura interessa 
il ceto agricolo che, nel territo rio  della Re­
gione, costituisce l ’80 per cento della popola­
zione, nei confronti del 50 per cento nel r i ­
m anente territo rio  nazionale.

Tali elem enti, insieme con quelli derivanti 
dalla resa m edia per ettaro  della coltivazione 
de] grano duro rispetto  al grando tenero e 
con quelli che sono i prezzi internazionali dei 
due tipi di grano, m ettono in evidenza come i

prezzi politici fissati per il grano duro e per 
quello tenero  sono a tu tto  svantaggio dell’eco­
nom ia siciliana, perchè m en tre  il prezzo po­
litico del grano tenero  è dì circa 2.200 lire in 
più del relativo  prezzo internazionale, quello 
del grano duro è p ro te tto  da un  prezzo poli­
tico di appena 550 lire in  più rispetto  al re la ­
tivo prezzo internazionale.

D ifatti, considerato che il prezzo in ternazio­
nale del grano tenero  è dì lire  4.625 per quin­
tale  m entre  quello del grano duro è di lire 
7.500 ed i rela tiv i prezzi polìtici sono rispe tti­
vam ente di lire 6.800 e di lire 8.050, si ha che 
m en tre  il prim o prezzo politico è m aggiorato 
di lire 2.175, corrispondente al 47 per cento il 
prezzo del grano duro è m aggiorato di sole 
lire 550, corrispondente a poco più del 7 per 
cento. E poiché, come innanzi è detto, la p ro ­
duzione della Sicilia è p revalen tem ente di 
grano duro e la sua produzione raggiunge qua­
si il 50 per cento di quella nazionale, si ha che 
l ’economìa siciliana viene ad essere danneg­
giata dai prezzi politici così fìssati.

Onde è che, tenu to  conto che gli oneri de­
rivan ti dai prezzi politici sono sostenuti dalla 
collettività nazionale, non si vede perchè non 
si debba proporzionalm ente aum entare il p rez­
zo politico del grano duro in  relazione a quello 
che è l ’aum ento del prezzo politico del grano 
tenero, in base al calcolo 4.625: 6.800 — 7.500: 
X. Dal quale risu lta  che il prezzo politico del 
grano duro dovrebbe essere fissato in oltre l i ­
re 11.000 per qu intale con una differenza, r i ­
spetto a quella in vigore, di o ltre lire  3.000.

Differenza, questa, che ragguagliata con i 
quintali prodotti nell’annata  1955, in 7.343.000, 
dà un im porto di 22 m iliardi che costituisce il 
danno arrecato  all’economia agricola siciliana 
in dipendenza del prezzo politico fissato per 
il grano duro il quale, ripetesi, non tiene conto 
nella sua determ inazione nè del relativo prez­
zo in ternazionale nè della m inore resa di tale 
tipo di grano nei confronti di quello tenero.

Popolazione e lavoro.

Sono stati recentem ente pubblicati i risu l­
tati del nono censim ento generale della po­
polazione al 4 novem bre 1951. La popolazione 
residente in Sicilia am m onta, a tale data, a 
4.486.749 unità, di cui, 2.280.718 fem m ine e 
2.206.031 maschi; le fem m ine rappresentano 
il 50,8 per cento della popolazione complessi­
va. Il num ero degli ab itan ti per chilom etro 
quadrato risu lta  pari a 1.501.
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La popolazione residente attiva, in  età di 
dieci anni e più, am m onta a 1.482.904 u n ità  e 
rapp resen ta  il 41 per cento della re la tiv a  po­
polazione residente, e, di converso, quella 
in a ttiv a  rapp resen ta  il 59 per cento. R ispetto 
alla popolazione residente com plessiva, quella 
in età di dieci anni e più, a ttiva  e non attiva, 
rapp resen ta  l ’80 per cento.

La popolazione a ttiv a  è dedita  p e r il 51 per 
cento alle a ttiv ità  p rim arie  (agricoltura, cac­
cia e pesca), per il 23 p er cento alle attiv ità  
secondarie (industrie es tra ttiv e  e m an ifa ttu ­
riere. costruzione e im pianti, energia e le ttr i­
ca, gas e acqua) e per il rim anen te  26 per 
cento ai servizi (traspo rti e comunicazioni, 
commercio, credito e assicurazione, pubb li­
ca am m inistrazione).

La popolazione in a ttiv a  è costitu ita in m as­
sima parte  da persone dedite alle cure dom e­
stiche (71 per cento, in  p revalenza donne) e 
solo in p arte  da persone in  a ttesa  di p rim a oc­
cupazione.

Queste poche cifre perm ettono alcune osser­
vazioni che convalidano convincim enti acqui­
siti.

Prima osservazione: la popolazione non a t­
tiva costituisce una percentuale  rilevan te  del­
la popolazione di età di dieci anni e più, e su­
pera  quella della popolazione a ttiva  (59 con­
tro  41 per cento).

Seconda osservazione: la popolazione a tt i­
va è dedita per la m assim a p arte  alle attiv ità  
prim arie e in proporzioni m inori alle attiv ità 
secondarie e terziarie.

Tenendo conto della popolazione a ttiv a  de­
d ita alle industrie  estra ttive, m an ifa ttu rie re  
ed elettriche, è stato calcolato che il grado di 
industrializzazione della nostra  regione, in te ­
so come rapporto  tra  la popolazione sopra in ­
dicata e la popolazione attiva, è del 14 per 
cento. F ra  le regioni m eridionali, la Sicilia 
si colloca al quarto  posto, dopo la Cam pania, 
la Puglia e la Sardegna. La variab ilità  del 
grado di industrializzazione è notevole, andan­
do da un m inim o di 8,5 per cento dovuto alla 
Basilicata, la regione m eno industrializzata 
del M eridione, ad un massimo del 19,2 per 
cento dovuto alla Campania.

A ltro risu lta to  particolarm ente significativo 
riguarda la distinzione della popolazione re si­
dente, in età da sei anni e più, tra  alfabeti e 
analfabeti. Gli alfabeti rappresentano il 75 
per cento, e gli analfabeti il 25 p er cento.

Al 31 dicem bre 1955 la popolazione residen­

te  in  Sicilia risu lta  p ari a 4.645.000 unità. R i­
spetto al 1951 si è perciò reg istra to  un in cre­
m ento del 3,5 per cento e solo dell’l  per cen­
to rispetto  al 1954.

Il m ovim ento n a tu ra le  e sociale della po­
polazione siciliana può essere riassunto  d a l­
le seguenti cifre:

n a ti v iv i 104.835; 
m orti 40.383;

donde l ’increm ento  n a tu ra le  di 64,452 unità. 
Gli iscritti sono sta ti di 95.334; i cancellati 
sono sta ti 112.368. Donde il decrem ento so­
ciale è stato  di 17.034 unità. In  sostanza si è 
avuto un increm ento netto  risu ltan te  di 47.418 
unità.

O pportuno appare rip o rta re  i risu lta ti del­
l ’u ltim a indagine delle forze di lavoro in S i­
cilia e ffe ttu a ta  nel maggio del 1955.

Secondo d e tta  indagine, le forze di lavoro 
siciliane am m ontano a 1.576.000 unità  e r a p ­
presentano il 34 p er cento della popolazione 
residente, calcolata alla fine dello stesso 
anno.

Delle forze dì lavoro, l ’87 per cento risu lta  
occupata, l ’8 per cento non occupata e il r i ­
m anente 5 per cento è costituito  da casalin­
ghe e da persone con a ltre  a ttiv ità  lavorative.

R ispetto alla popolazione residente, gli oc­
cupati raggiungono appena il 30 per cento, 
m entre i non occupati sono il 3 per cento. I 
disoccupati (forze di lavoro non occupate e 
forze di lavoro in cerca di prim a occupazione) 
rappresentano quasi il 2 per cento della po­
polazione to tale ed am m ontano a 88.000 unità.

E ’ da osservare che essendo nell’ultim o 
anno aum entate  le forze di lavoro siciliane, 
gli occupati sono aum en ta ti in  proporzione 
m inore che non ì disoccupati. D ifatti, m entre 
le forze di lavoro sono aum entate  dell’l  per 
cento (16.000 unità), gli occupati dello 0,4 per 
cento (6.000 unità), i disoccupati del 22 per 
cento (16.000 unità); è però dim inuito il n u ­
m ero delle persone in cerca di prim a occupa­
zione nella m isura del 27 per cento (11.000 
unità).

La p redetta  indagine ha messo altresì in 
luce la distribuzione degli occupati fra  le a t­
tiv ità prim arie, secondarie e terziarie. R isul­
ta  così che quasi il 44 per cento della popo­
lazione occupata è dedita alla agricoltura, il 
26 per cento all’industria  e il rim anen te  30 
per cento alle a ttiv ità  terziarie. R ispetto alla 
distribuzione della popolazione occupata tra
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le a ttiv ità  p roduttive re la tive  al 1954, si no­
ta una leggera dim inuzione nella popolazione 
dedita all’agricoltura, e un  leggero aum en­
to nella popolazione dedita sia all’industria 
che ai servizi. Tali variazioni appaiono più 
concrete se si ha riguardo alle precedenti in ­
dagini sulle forze di lavoro in Italia.

Ciò è re la tivam ente significativo. Se la 
prevalenza dell’agricoltura, che impiega una 
alta  percentuale  della popolazione attiva e 
assorbe una m eno alta percentuale delle fo r­
ze di lavoro occupate, qualifica in modo tip i­
co la nostra regione come area economica­
m ente non m atura , è certo che ogni pur lie­
ve m utam ento  nella distribuzione della po­
polazione (una flessione nelle a ttiv ità  p rim a­
rie  ed increm ento nelle altre  attiv ità) deve 
essere considerato di buono auspicio.

A ltre considerazioni, a questo punto, po­
trebbero  essere fa tte  avendo riguardo a ll’oc­
cupazione operaia in opere pubbliche o di 
pubblica u tilità , alle giornate di lavoro e ffe t­
tuate  da operai in cantieri di lavoro e di rim ­
boschim ento, etc..

Industrie.

In  campo industriale, se il 1954 era stato 
un anno di consolidamento, il 1955 è stato un 
anno particolarm ente favorevole p erm e tten ­
do al sistem a industriale di uscire am pliato 
e rafforzato, sia con la realizzazione di nuo 
vi im pianti, sia col potenziam ento di indu­
strie p reesistenti e bene avviate.

E ’ anzitu tto  da porre in rilievo, per gli am ­
pli effetti m oltiplicativi che comporta, la te n ­
denza a valorizzare largam ente m aterie p r i­
m e di produzione locale, sia di provenienza 
estra ttiva, sia di origine agricola. Da rico r­
dare è, inoltre, il forte increm ento nel n u ­
m ero delle società per azioni, aventi in  buo­
na p arte  per oggetto attiv ità industriali; so­
cietà alla cui costituzione seguono general­
m ente aum enti di capitale che ne denotano 
la concreta realizzazione o il conseguito su c­
cesso tecnico-economico. Ciò è indice non 
soltanto dell’efficacia delle agevolazioni r e ­
gionali in m ateria di circolazione delle azio­
ni industriali, m a altresì di un crescente ef­
fettivo interesse alle prospettive di sviluppo 
dell’economia siciliana. Il fatto, poi, che buo­
na parte  delle iniziative industriali si re a ­
lizzino con l ’assistenza creditizia specializza­

ta, prova la persisten te  capacità progressiva 
del credito ai fini dell’industrializzazione.

La crisi del setto re zolfifero non è stata  
ancora superata. Epperò, le vendite del p ro ­
dotto sono notevolm ente aum entate  in con­
fronto a ll’anno precedente, sia all’interno, 
dove gli zolfi siciliani hanno sostituito  in buo­
na p arte  la declinante produzione continen­
tale, sia a ll’estero in seguito alla rip resa del­
le esportazioni verso alcuni paesi (Jugosla­
via, Tunisia, Spagna e Svezia).

Inoltre, per valu tare  lo sviluppo subito dal 
settore industriale, ricordiam o:

— che la produzione di salgem m a è stata  nel 
1955 di 205.398 tonnellate  con un  incre­
m ento del 18 p e r cento sulla produzione 
del 1954;

— che lo zolfo fuso ha subito, di contro, una 
flessione (9 per cento) portandosi a 142 
m ila 789 tonnelate;

— che sensibilm ente aum entata , rispetto  al­
l ’anno precedente, risu lta  la produzione 
di cemento e di asfalto. La prim a am m on­
ta  a tonnellate 676.932, con un aum ento 
del 97 per cento, m en tre  la seconda risu l­
ta pari a tonnellate 187.571, con un aum en­
to del 30 per cento.

Nei settori sopra ricordati, gli operai occu­
pati sono stati com plessivam ente in num ero 
133.128 unita  con un aum ento del 4 per cento 
sulla occupazione del 1954. A tale aum ento ha 
contribuito sostanzialm ente lo sviluppo della 
industria  del cemento che ha quasi raddop­
piato il num ero di operai occupati.

Soddisfacente è risu lta ta  l ’a ttiv ità  edili­
zia.

Avendo solo riguardo alle abitazioni nei 
capoluoghi di provincia e nei comuni sicilia­
ni con oltre 20mila abitanti, nel 1955, il n u ­
m ero di abitazioni p rogetta te  è stato di 15 
mila 553 con 109.261 vani, m en tre  le opere 
eseguite sono state  in num ero di 7.284 con 
53.811 vani. R ispetto al 1954 le opere esegui­
te  (abitazioni) registrano un  increm ento del 
260 per cento.

Al 31 ottobre 1954 l ’attiv ità  regionale del- 
n.N.A.-Casa aveva iniziato lavori per 9.606 
alloggi, per un im porto di lire 20.812milioni. 
A lla stessa data, le costruzioni u ltim ate risu l­
tavano in num ero di 8.156 per un im porto di 
milioni 17.453.

!
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P ertan to  l ’a ttiv ità  di detto  ente si concreta, 
principalm ente, in  num ero 3.294 alloggi co­
s tru iti per m ilioni 4.990, in attuazione della 
legge regionale 18 gennaio 1949, num ero 1; 
in  576 alloggi costru iti per m ilioni 925, in  a t­
tuazione della legge Tupini; in  710 alloggi co­
s tru iti per m ilioni 1.488 in  applicazione delle 
leggi regionali 12 aprile, num ero  12, e 21 ap ri­
le 1953, num ero 30; e ih  1.382 alloggi per m i­
lioni 2.845.5. per incarichi ricevuti dall’INA- 
CASA.

L ’E nte ha ino ltre  costru ito  129 edifici scola­
stici per m ilioni 302, ha  in corso lavori per m i­
lioni 5.470, ed ha lavori da appalta re  per m i­
lioni 4.567.

P e r la m aggiore p arte  dei lavori da appa lta­
re  l’E nte incon tra  serie difficoltà per procu­
ra rsi le somme occorrenti per i finanziam enti 
delle opere, tra ttan d o si di lavori a contributo.

La produzione di energia e le ttrica  è stata 
di 809milioni K w h, nel 1955, con un  incre­
m ento del 12 per cento rispetto  alla p ro d u ­
zione del 1954. L ’aum ento è da ascrivere per 
l ’80 per cento alla produzione term oelettrica 
e per il 20 per cento a quella idroelettrica.

La m isura del traffico sulle F errov ie dello 
S tato, in Sicilia, può essere data  dal volum e 
di m erci trasp o rta te  e dal num ero di carri 
caricati.

D urante il 1955 sono sta te  trasp o rta te  m er­
ci per tonnellate  4.199.000 ed i ca rri caricati 
sono stati in num ero di 389.884. R ispetto al 
1954 il peso di m erci trasp o rta te  ed il num ero 
dei carri caricati reg istrano  un increm ento 
del 4 per cento.

Notevole è stato  l ’increm ento  m an ifesta­
tosi nel capitale delle società per azioni che 
ha raggiunto il 72 per cento. Al 1955 il n u ­
m ero delle società ordinarie per azioni risu l­
ta  di 756 e il capitale di 59.713milioni.

P e r quanto, poi, in via analitica concerne 
lo sviluppo verificatosi nella Regione in  re ­
lazione alle provvidenze dalla stessa ad o tta ­
te inform o:

— che i decreti di esenzione decennali del­
la im posta di ricchezza m obile e della im ­
posta speciale sui redd iti dei capitali del­
le im prese industriali e com m erciali, em es­
si al 30 giugno 1956, sono in num ero di 
1201 in confronto agli 810 al 30 giugno 
1955 ed ai 652 al 30 giugno 1954, suddi­
visi come dalla seguente tabella:

al 30 giugno 
1955

al 30 giugno 
1956

Industria  e stra ttiva  . . . . 2 2
Industria  del legno ed affini . 39 47
Industria  lavorazione cereali 

e derivati:
a) d e r i v a t i ..................... 3 4
b) m u l in i .......................... 88 118
c) p a s t i f ì c i ..................... 89 112
d) p a n i f i c i ..................... 104 235

Industria  a lim en tare  . . . . 47 50
oleifici .......................... 112 236

Industria  dolciaria . . . . 21 22
Industria  dei vini, liquori ed

a f f i n i .......................................... 27 32
Industria  acque gassate, fred-

do, b irra  e m alto  . . . . 31 36
Industria  di m ateria le  per la

e d i l i z i a .................................... 50 66
Industria  ve traria , ceram iche

e terreco tte  .......................... 8 12
Industria  c o n c ia r ia ..................... 4 3
Industria  delle calzature e del

c u o i o .......................... ..... 18 22
Industria  della carta  . . . . 9 11
Industria  grafica ed editoriale 11 13
Industria  siderurgica e m etal-

l u r g i c a .................................... 1 1
Industria  m eccanica . . . . 43 55
Industria  t e s s i l e ..................... 10 13
Industria  dell’abbigliam ento . 9 11
Industria  c h im ic a ..................... 73 82
Industria  e le t t r ic a ..................... 7 8
Industria  del g a s ..................... 0 1
Industria  dei tra sp o rti e del-

le com unicazion i..................... 1 1
Industria  della gomm a e ma-

terie  plastiche . . . . . 0 2
Industrie  radiofoniche, tele-

grafiche e m ateria le  elettr. 4 5

Totale 810 1.201

— che in  applicazione alla legge regionale 
8 luglio 1948, n. 32, risu ltano  em essi de­
creti di autorizzazione nei confronti di 142 
società per un capitale di complessive 
lire 18.076.650.000 contro 108 per lire 
9.864.650.000 al 30 giugno 1955, con un  in ­
crem ento di 8.212.000.000 di lire, dal 1° 
giugno 1955 al 30 giugno 1956;

— che in applicazione, infine, della legge re ­
gionale 26 gennaio 1953, n. 1, concernen­
te  provvedim enti per lo sviluppo delle a t ­
tiv ità  arm atoriali, risu ltano  accolte 45 
istanze riguardan ti l’esenzione decennale 
dalla im posta di ricchezza m obile di a l­
tre ttan te  navi, giusto il seguente p ro ­
spetto:



N. N A V E DITTA ARMATRICE
Stazza
lorda

t.

Stazza
ne tta

t.

Comp.
di

iscriz.

Data
di

iscriz.

1 M otocistem a « A lcantara » . S. p. A. Lloyd Sicil. di arm. 5.805 3.369 Palerm o 5- 4-1952
2 P /fo  « M aria L aure tana  » . . S. p. A. Comp. Sicula di nav. 5,077 3.121 Palerm o 10- 2-1951
3 P /fo  « C ittà di Salerno » . . S. p. A. N e t tu n i a ..................... 7.252 4.415 Palerm o 10- 2-1952
4 P /fo  « Paestum  » .................... N e t tu n ia .................................... 7.178 4.322 Palerm o 15- 2-1952
5 P /fo  « Penelope » . . . . S. p. A. A rm atoriale Sicula . 1.135 538 Palerm o 15- 4-1952
6 M /c « M arinella » . . . . . S. p. A. Compagnia di Navig.

Transoceanica ..................... 7.986 4.621 Palerm o 10-11-1951
7 M /n  « Senegai » .................... S p. A Sicula di Navigazione 1.655 851 Palerm o 15- 5-1952
8 M /n  « A spra » ......................... S. in  nome collettivo Comp.

M arittim a Sicula F rance-
sco Cameli e F.lli (com-
proprieta ri la S.p.A. Comp.
di Navig. Argea) oggi in
proprietà alla Società in
accomand. Comp. Armam .
Petro lifero  .......................... 8.151 4.932 Palerm o 7- 4-1951

9 P.fo « Deneb » .  . . . . . D itta Casimiro Cosulich . . 1.060 603 Messina 9- 5-1951
10 P /fo  « S. Francesco » . . . S. p. A. S. Francesco , . . 7.110 4.305 Messina 21- 9-1953
11 P /fo  « C isterna Salso » . . . S. p. A. Comm. M arittim o pe-

t r o l i ......................................... 7.033 4.252 Palerm o 6- 6-1953
12 M /c « N ovarind » .................... S. p. A. O r ie n s .......................... 8.234 4.864 Palerm o 15-11-1951
13 P /fo  « Ascona » .................... S. p. A Comp. Istr. Navig. . 1.935 1.181 Catania 28- 4-1952

: i4 P /c  «M aria Letizia G. » . . S. p. A. Gestione Eserc. Navi
S i c i l i a .................................... 10.488 6.253 Palerm o 10- 2-1951

15 M /n  « Capo Miseno » . . . S. p. A. Gestione Eserc. Navi
Sicilia .................................... 5.432 3.135 Palerm o 5- 8-1951

16 P /fo  « Falco d’Oro » . . . S. p. A. K a t a n a ..................... 521 295 Catania 8- 1-1952
17 P /fo  « Nizeti » .................... ..... S. p. A. K a t a n a ..................... 1.868 1.097 Catania 25- 6-1952
18 P /fo  « G ibilrossa » . . . . S. p. A. Soc. Siciliana Im pr.

M a rittim e ............................... 4.973 3.125 Palerm o 25- 3-1952
19 M /n  «È. M azzarella» . . S. p. A. Soc. Siciliana Impr.

M a rittim e ............................... 5.127 3.196 Palerm o 10- 9-1951
20 P /fo  « Città di M onreale » . S. p. A. Sicilia Società di na-

vigaz. per servizi liberi . 2.991 1.706 Palerm o 25- 4-1952
21 M /c « D repanum  » . . . . S .p .A . T ransm editerranea 6.121 3.582 Palerm o 10- 1-1952
22 T /c  « M irella D’Amico » . . S. p. A. D’Amico Società di

n a v ig a z io n e .......................... 20.417 12.504 Palerm o 30-11-1952
23 T /c  « Argea I » .................... Comp. di nav. A rgea . . . 20.771 12.173 Palerm o 10- 1-1955
24 M /n « Ercta » ......................... Comp. sicil. A rm am ento . . 6.702 4.038 Palerm o 18- 7-1951
25 M /c « Taorm ina » .................... Comp. di nav. A ntartide . . 18.566 11.289 Palerm o 30- 6-1954
26 T /c «N ina D’Amico» . . . Soc. A rm at. Lilibeo . . . . 20.489 12.441 Palerm o 21- 5-1954
27 M /c « A ugusta » .................... S. p. A. « P rora  T rasporti » . 653 292 Siracusa 20- 1-1954
28 T /c  « Conca d’Oro » . . . . Soc. di nav. Sicilia . . . . 12.869 7.680 Palerm o 15- 4-1954
29 M /n  posacavi « Salernum  » . Comp. Ita liana Navi . , .

C a b lo g ra f ic h e ......................... 2.834 1.032 Palerm o 19- 5-1954
30 M /c « M arilen » .................... SATMA - Sicula Azionaria

T ra s p o r t i ............................... 12.631 7.245 Palerm o 9-10-1954
31 P /fo  « Telemaco » . . . . A rm atoriale Siculo . . . . 1.412 770 Palerm o 16- 2-1955
32 P /fo  « Zancle » .................... Soc. Sicil. di nav. T rinacria 4.006 2.438 Messina 15- 7-1952
33 P /fo  « Cornelia » .................... Soc. Transchim ici . . . . 370 193 Palerm o 1S- 7-1952
34 M /n  « Rosa M. » .................... E. M a z z a re llo .......................... 3.207 1.923 Palerm o 25- 4-1951
35 M /c « Miseno » .................... Soc. Nav. I o n ic a .................... 10.529 7.121 Catania 1- 9-1954
36 T /c  « M are N ostrum  » . . . Comp. di A rm am ento M edi-

t e r r a n e a ............................... 20.451 12.458 Palerm o 10- 5-1954
37 Rim. « Opus » ......................... Soc. Nav. Salvataggi . . . 436 137 Palerm o 7- 3-1953
38 M /n  « Sirio » ......................... Soc. A s t r a ............................... 6.890 4.110 Palerm o 19-12-1955
39 P /fo  « Silvia » ......................... D itta A. Aitino e Figli . . . 995 -- Catania 5-11-1955
40 M /n  « N inny Ficari » . . . Industriale M arittim a Sicula 6.900 4.300 Palerm o 4- 1-1956

Compagnia Siciliana di a r-
41 M / c « B u l m a r » .................... m a m e n to .............................. 3.759 2.128 Palerm o 20- 7-1955
42 T /c  « Perseo » . : . . . . Sicula Oceanica (SIOSA) . 10.712 6.345 Palerm o 26- 5-1955
43 M /c « Pleiade » .................... Compagnia Siciliana . . . 9:475 5.562 Palerm o 20- 9-1955
44 P /fo  « Itaca » ......................... Paolo C a r u s o ......................... 491 172 Trapani 19- 9-1955
45 M /c « Palei-minata » . . . A r m a t r i c e ..............................
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Commercio.

U na visione generale dell’andam ento  del 
commercio siciliano, tan to  con le a ltre  regio­
ni italiane quanto con Testerò, può conse­
guirsi prendendo a base il valore e la q u an ­
tità  delle m erci scambiate.

A tale riguardo è opportuno m ette re  subi­
to  in evidenza:

a) per le im portazioni, la rilev an te  im ­
portanza che hanno assunto gli acquisti di 
cereali;

b) per le esportazioni, la difficile lo tta  che 
è stato  necessario condurre per lim itare  le 
conseguenze della m assiccia concorrenza di 
alcuni paesi p rodu tto ri di agrum i sui trad i­
zionali m ercati esteri di sbocco;

c) la crescente im portazione di beni s tru ­
m entali e la p rom etten te  esportazione di prò 
dotti industriali, tra  cui quelli d e ll’industria 
petro lifera, conferm ano che l ’espansione e 
l ’evoluzione s tru ttu ra le  della economia sici­
liana continua con un ritm o incessante.

Il commercio con l ’estero della Sicilia può 
essere sintetizzato nel valore delle esporta­
zioni ed in  quello delle im portazioni. Il p r i­
mo, nel 1955, è risu ltato  pari a m iliard i 64,7; 
il secondo pari a m iliardi 47.

R ispetto  al 1954, il valore delle esportazio­
ni ha reg istra to  una leggera flessione (m i­
liard i 2,5 pari cioè al 4 per cento), m en tre  
un buon increm ento hanno reg istra to  le im ­
portazioni (m iliardi 9, pari al 24 per cento!.

Secondo i gruppi economici, il 74 per cen­
to del valore delle m erci esporta te riguarda 
i generi a lim entari e le m aterie  prim e p e r la 
loro produzione (m iliardi 47,5); TU per cen­
to riguarda i p rodo tti delle industrie  non 
alim entari e le m aterie  prim e per la loro p ro ­
duzione, (m iliardi 7,3); il 15 per cento, infi­
ne, si riferisce a m aterie  ausiliarie, (m iliardi 
10). Gli anim ali vivi esportati rappresentano  
una percentuale trascurab ile  per un  valore 
inferiore ai 2mi.lioni. In  relazione ai dati cui 
ho fa tto  cenno, è da osservare che, rispetto  
al 1954, m entre  sono aum enta te  le esporta­
zioni dei prodotti non alim entari e delle m a­
terie  ausiliarie, sono d im inuite le esportazio­
ni di generi alim entari.

Secondo gli stessi gruppi economici, il v a ­
lore delle im portazioni è stato  o ttenuto  per 
il 45 per cento, pari a m iliardi 21,1 dalle m a ­
te rie  ausiliarie; per il 29 per cento, p ari a 
m iliardi 13,4 dai prodotti dell’industria  non

alim entare, e solo per il 26 p e r cento, pari a 
m iliardi 12,4 dai generi alim entari. Il valo­
re  degli anim ali vivi im portati è stato  di mi 
lioni 43. R ispetto  al p recedente anno, m entre  
sono dim inuite, percen tualm ente , le im p o r­
tazioni re la tive  ai prodotti non  a lim entari e 
alle m aterie  ausiliarie, è aum en ta ta  l ’im por­
tazione dei generi alim entari.

In teressan te  appare la distinzione delle 
esportazioni e delle im portazioni di m erci, in 
relazione al se tto re  economico al quale la 
m erce appartiene.

P e r le esportazioni si calcola:
— che il 68 per cento delle m erci esportate, 

per un  valore di m iliardi 43,8 riguarda 
i prodotti dell’agrico ltura, della silv icu l­
tu ra , della caccia e della pesca;

— che il 30 p e r cento, per un  valore di m i­
liardi 19,1, riguarda i prodotti delle in­
dustrie  m anuf a ltu rie re ;

— e che solo il 2 per cento rig u ard a  i p ro ­
dotti delle industrie  estra ttive  e sim ilari.

F ra  i prodotti delle industrie  m anufa ttu - 
riere, occupano un  posto di p rim aria  im por­
tanza i derivati della distillazione del petro 
lio e del carbone per un valore di m iliardi 
10,3. Essi rappresen tano  il 54 per cento dei 
prodotti delle industrie  m an u fa ttu rie re  e il 
16 per cento del valore complessivo delle 
esportazioni.

La quan tità  dei prodotti della distillazio­
ne del petrolio  e del carbone è risu lta ta  di 
qu in tali 6.226.000.

P er le im portazioni si calcola:
— che il 47 p er cento, pari a m iliardi 22, si 

riferisce ai prodotti delle industrie  e s tra t­
tive e sim ilari;

— che il 29 per cento, pari a m iliardi 13,8, 
riguarda i prodotti delle industrie  m an u ­
fa ttu rie re ;

— che il 24 per cento, pari a m iliardi 11,1 è 
relativo  ;ai p rodo tti d e ll’agricoltura, sil­
v icoltura, caccia e pesca.

F ra  i prodotti delle industrie  estra ttiv e  e 
sim ilari ben m iliardi 21,9 riguardano  i m ine­
ra li non m etallici. Essi rappresentano  quasi 
il 100 per cento dei prodotti delle industrie 
estra ttive, e quasi il 47 p er cento del valore 
complessivo delle im portazioni.

E, passando dal generale al particolare, in ­
formo:
— che gli agrum i esporta ti nel 1955 sono s ta ­

ti di 2.897 m ila quintali, per un valore di 
m iliardi 27;
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— che lo zolfo greggio esportato, sem pre 
nello stesso anno, è stato dì 427.775 q u in ­
tali, per un valore di m iliardi 1,2 circa. 
E quando si ricordi che nel 1954, lo zolfo 
greggio esportato  era stato  appena di 
3.462 quintali, per un valore di circa 20 
milioni, si ha una visione chiara dell’in ­
tensa rip resa delle esportazioni e dei be­
nefici che essa porta  alla nostra economia.

Soddisfacente, poi, si m anifestano le espor­
tazioni di benzina e petrolio, anche se è dato 
di notare una certa flessione (sensibilissima 
per il petrolio o leggiera per la benzina) r i ­
spetto al 1954.

La benzina esportata è stata  di 1.532 mila 
quintali, per un valore di m iliardi 3,4 m en­
tre  il petrolio esportato è stato di 204.708 
quintali per un valore di 422 milioni.

Un sensibile increm ento, inoltre, si è m a­
nifestato nella esportazione di olii da gas. 
La quan tità  esportata è stata  di 2.519 mila 
qu in tali per un valore di m iliardi 4,6.

F ra  le m erci im portate, accenniamo, in n an ­
zitutto, al frum ento  del quale si sono im por­
ta ti 1.207 mila quintali, per un valore di m i­
liardi 7,4.

P er il carbon fossile, la quantità  im portata 
è s tata  di 3.808 m ila quintali, per un valore 
di m iliardi 4,4; per gli olii greggi di petrolio, 
la quantità  è stata  di 14.280 mila qu intali per 
un valore di m iliardi 16,6, m entre  per il caf­
fè, la quan tità  è stata  di 28.579 quintali per 
un valore di m iliardi 1,9.

Si sono, inoltre, im portati olii e grassi per 
uso industriale, per un valore di 574 milioni 
e fosforiti per 756 milioni.

Com plessivamente, tenendo conto del com ­
m ercio con l ’estero e di quello con le a ltre  
regioni, le esportazioni am m onterebbero com­
plessivam ente a m iliardi 132,7 e le im porta­
zioni a m iliardi 103.

Le poche cifre che ho riportato  ci consen­
tono di valu tare  il sensibile contributo che 
un bene avviato commercio può dare alla 
espansione e alla evoluzione s tru ttu ra le  del­
la economia siciliana.

Il bilancio della Regione (Entrate)

La previsione dell’en tra ta  re la tiva all’an ­
no finanziario 1956-57, esclusa quella re la ti­
va al Fondo di solidarietà nazionale, am m on­
ta a milioni 56.585,6 risulta così costituita :

m ilio n i 
di lire

en tra te  effettive, ord inarie  e strao rd inarie  . 49.375,6
movim ento di c a p i t a l i .........................................  43,2
partite  di g i r o .........................................................7.166,3

Totale . . . 56.585,6

Essa presenta, rispetto  alla previsione del­
l ’anno finanziario testé decorso, un incre 
m ento di m ilioni 11.810,1 dovuto: ad un m i­
glioram ento nelle en tra te  effettive di milio­
ni 5.544,4 derivan ti da m igliori previsioni 
dei singoli cespiti e da ll’increm ento  tenden­
ziale dei cespiti stessi desum ibile dall’anda­
m ento degli accertam enti fa tti  nella gestio ­
ne 1955-56; ad tuia previsione di m ilioni 43,2 
nei m ovim enti di capitali, per effetto  della 
prim a attuazione dell’art. 35 della legge re ­
gionale 2 aprile 1955, n. 24; e ad un  m igliora­
m ento di milioni 6.222,8 nelle partite  di giro, 
di cui milioni 6.000 concernono la previsione 
delle restituzioni delle anticipazioni che nel 
corso finanziario si prevede di dover fare  in 
favore dei comuni e delle am m inistrazioni 
provinciali, in applicazione della legge reg io ­
nale 3 aprile 1956, n. 22.

, L ’aum ento di m ilioni 5.544,4 nelle en tra te  
effettive, da iscrivere per m ilioni 5.186,4 alle 
en tra te  ordinarie e per m ilioni 358 a quelle 
straordinarie, deriva:

m ilion i
di lir e

— dai maggiori proventi dei redditi p a tr i­
moniali, di cui milioni 300 per la colti­
vazione di m iniere di idrocarburi, liqui­
di e gassosi, p e r ..............................................  344,5

— dal maggior gettito  delle im poste dir., per 1.350,0
— dal maggior gettito delle tasse e imposte

ind ire tte  sugli affari, per . . . . . . 2.923,5
— dal maggiore gettito delle dogane e delle

imposte ind irette  sui consumi, per . . 342,0
— dal m aggiore gettito  di p roventi vari, per 584,4

Totale 5.544,4

A tale proposito però, per una intelligenza 
del fenomeno in tu tta  la sua estensione che in ­
veste anche il fu tu ro  della nostra  economia, 
è necessario porre in evidenza le seguenti c ir­
costanze di fatto.

Gli aum enti re lativ i alle en tra te  ordinarie 
(milioni 5.186,4) sono dovuti ad una più a t­
tendibile previsione fa tta  sulla scorta degli 
accertam enti dell’anno finanziario 1955-56 e 
alla tendenza di increm ento dei tribu ti re la ­
tivi che è stato  possibile scorgere attraverso  
la comparazione dei periodici accertam enti
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fa tti nel corso della gestione passata e della 
quale si è tenu to  conto nella elaborazione 
della previsione 1956-57.

Gli aum enti, invece, re la tiv i alla parte  
s trao rd inaria  (m ilioni 358), i quali non sono 
dovuti ad inasprim ento  fiscale, sono da a sc ri­
vere. per la m aggior parte , alla definizione 
di ta lun i accertam enti re la tiv i alla im posta 
progressiva sul patrim onio.

Ne consegue quindi che l ’aum ento  ora re ­
g istrato  non potrà verificarsi anche negli 
esercizi venturi, dovendosi, anzi, prevedere, 
a m ano a m ano che le  re la tive  p a rtite  v en ­
gono soddisfatte, la g raduale riduzione del 
cespite relativo, sino a giungere alla sua de­
finitiva elim inazione.

R ispetto a ta li previsioni, gli accertam enti 
re la tiv i al prim o b im estre dell’esercizio, d i­
stin tam ente per le tre  categorie sopra ind i­
cate, hanno dato i seguenti risu lta ti:

Entrate e ffettive
Previsione 

per l ’intero
\ccertamenti 

relativi al 
bimestre 

luglio-agosto(o rd inarie  e straord inarie) armo

R edditi patrim oniali . . . .

( (milioni 

1.164,2

1956 
di lire)

83,8

T ribu ti (im poste d irette , in ­
d irette  e dogane) . . . . 43.713,6 7.309,5

P roventi di servizi pubblici . 672,0 128,1

R im borsi e concorsi nelle spese 47,5 4,2

Proventi e contributi speciali 2.711,7 524,8

E ntra te  d iv e r s e .......................... 1.066,6 215,2

Totale en trate  effettive (ordì-
narie  e straord inarie) . . . 49.375,6 8.265,6

M ovim ento  di capitali . . . 43,2 8,3

Partite di g i r o .......................... 7.166,8 1.089,2

Totale . . . 56.585,6 9.363,1

I dati sopra esposti, supponendo che gli 
accertam enti dei bim estri successivi ugua­
glieranno quelli del 1° bim estre, se ra g g u a ­
gliati a ll’in tero  anno finanziario, consentono 
di prevedere un accertam ento complessivo 
di milioni 56.178,6 e cioè un  im porto pressoc- 
chè pari alla previsione proposta.

Le previsioni aggiornate della p arte  e ffe t­
tiva relative a ll’anno finanziario decorso e i 
re la tiv i accertam enti (provvisori) al 30 g iu ­
gno 1956, sono quelli che risu ltano  dal se­
guente specchio:

P r e v is io n e
per l ’in ter o  an n o  fin an ziar io  A ccer ta m en ti

, a gg iorn a ta  
in iz ia le  m ilio n i d i lir e

effettive ordinarie 42.641,3 46.679,8 45.819,5

effettive straord . . 1.189,9 1.542,9 2.178,9

Totali . . . 43.831,2 48.222,7 47.998,4

I superiori dati re la tiv i agli accertam enti 
— i quali rispetto  alla previsione aggiornata 
presentano uno scatto  in m eno di m ilioni 
224,3 — conferm ano la realizzazione in teg ra­
le della previsione m edesim a, ove si tenga 
conto che agli stessi occorre aggiungere l ’ac­
certam ento  re la tivo  ai proventi il cui im p o r­
to viene determ inato  un icam ente in sede di 
chiusura definitiva della  gestione, e dim o­
strano come la previsione aggiornata rispec­
chia, per intero, la m assa dei p roventi sp e t­
tan ti alla Regione n e ll’anno finanziario cui 
essa si riferisce.

L ’ accertam ento  complessivo di milioni 
47.998,4 risu lta  così riporta to  per provincia:

A g r i g e n t o ................................................... milioni 2,295,3

C a l t a n i s s e t t a ..............................................  » 1.518,2

C a t a n i a ......................................................... » 8.541,5

E n n a .............................................................. » 1.034,1

M e s s i n a ........................................................  » 4.748,1

P a l e r m o ................................................   s> 21.783,4

R a g u s a ........................................................  » 1.591,8

S i r a c u s a ........................................................  » 2.540,3

T r a p a n i ..................................................   » 2.745,7

A m m inistrazione C entrale . . . .  » 1.200,0

Totale m ilioni 47.998,4

Dalla com parazione delle suindicate p re ­
visioni aggiornate con quelle prev iste  per 
l ’anno finanziario 1956-57 si hanno i seguenti 
scarti :

P r ev is io n e
aggiornata

1955-56

P r ev is io n e
in iz ia le
1956-57

S carti

m ilio n i d i lire

effettive ordinarie 46.679,8 47.827,7 4- 1.147,9

effettive straord. . 1.542,9 1.547,9 +  5,0

Totali . . . 48.222,7 49.375,6 +  1.152,9
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Se ne desum e che la nuova previsione p re­
senta, nei confronti di quella aggiornata per 
l ’anno finanziario precedente, un  in c rem en ­
to del 2,40 per cento circa, nel quale è stato 
valutato  l ’indice medio di increm ento del 
gettito  che i vari trib u ti potranno subire nei 
corso della gestione 1956-57 nei confronti del 
gettito  della gestione precedente.

Un siffatto  indice, che forse da talun i po­
trà  essere considerato di lieve portata , deve 
costituire, invece, elem ento di soddisfazione 
non solo perchè è calcolato prendendo per 
base una previsione aggiornata che rispec

chia nella sua in terezza l ’en tità  dei p roventi 
regionali di pertinenza dell’anno finanziario 
decorso (e come tale  esso rappresen ta  l ’effet­
tivo increm ento  dei trib u ti dell’ esercizio 
1956-57 nei confronti del gettito  realizzato in 
quello precedente), m a anche perchè esso di­
m ostra il continuo increm ento  nelle attiv ità 
economiche in genere della Regione.

E un  dato m aggiorm ente significativo del 
continuo increm ento del gettito  dei trib u ti 
di pertinenza regionale può scorgersi dai dati 
ripo rta ti nelle seguenti tavole:

P R E V I S I O N E A C C E R T A M E N T O

ESERCIZI
TOTALE

di cui
per imposte 

dirette

di cui per tasse 
ed imp. indir, 

sugli affari
TOTALE

di cui
per imposte 

d irette

di cui per tasse 
cd imp. indir, 

sugli affari

1940-47 1.370.945.000 875.065.000 423.295.000 1.370.945.000 875.065.000 423.295.000

1947-48 13.827.200.000 6.965.000.000 5.760.200.000 18.790.094.925 8.497.259.175 8.351.224.823

1948-49 17.219.415.000 7.098.550.000 8.721.530.000 23.165.677.835 8.414.226.484 11.769.556.241

1949-50 (a) 22.607.724.000 7.411.700.000 11.165.110.000 27.620.435.686 7.102.139.842 15.147.021.096

1950-51 (a) 26.741.581.000 8.316.450.000 14.259.960.000 29.598.910.943 7.863.135.196 16.506.810.095

1951-52 33.171.403.000 9.075.200.000 16.710.950.000 (1) 37.167.636.942 9.569.303.541 19.199.340.210

1952-53 35.021.541.000 8.968.200.000 18.249.100.000 (2) 38.702.543.986 8.056.881.493 21.662.007.130

1953-54 41.678.805.700 8.981.000.000 20.139.100.000 (3) 50.853.087.141 8.419.005.276 25.987.734.176

Totali (b) 191.638.614.700 57.691.165.000 95.429.245.000 (4) 227.269.332.458 58.797.016.007 119.046.988.771

1954-55 63.721.051.105 9.288.500.000 26.922.200.000 (5) 64.876.244.992 10.252.854.862 26.751.300.058

1955-56 59.707.677.728 10.232.500.000 29.961.600.000 (6) 52.988.833,413 9.671.984.455 26.287.083.092

1956-57 56.585.580.000 10.600.000.000 30.587.100.000 — —

Totali (c) 371.652.923.533 87.812.165.000 182.900.145.000 (7)345.134.410.863 78.721.855.324 172.085.371.921

(a) Non considera la previsione di 30 m iliardi per il Fondo di solidarietà nazionale in quanto la stessa 
a norm a della legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5, è sta ta  trasferita  ne ll’apposito bilancio del Fondo.

(b) Dati definitivi.

(c) Dati provvisori.
(1) Di cui L. 2.082.995.368 concernono en tra te  per partite  di giro.
(2) Di cui L. 2.215.900.129 » » » » » »
(3) Di cui L. 7.057.561.731 » » » » » »
(4) Di cui L. 11.356.457.228 » » » » » »
(5) Di cui L. 20.570.424.000 » - » » » $ »
(6) A m m ontare degli accertam enti attivi al 31 ma ggio 1956. Di cui L. 9.379.930.190 concernono entrate

per partite  di giro.
(7) Di cui L. 52.663.268.646 concernono en tra te  per partite  di giro.
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Indici di incremento delle previsioni e degli accertamenti 
per gli anni finanziari dal 1947-48 al 1956-57

ESERCIZI

P R E V I S I O N E A C C E R T A M E N T O

TOTALE
di cui 

per
IL DD.

di cui 
per tasse 
ed II. II.

TOTALE
di cui 

pel­
li . DD.

di cui 
per tasse 
ed II. II.

1947-48 100,— |oo

100,— 100,— 100,— 100,—

1948-49 124,54 101,92 151,42 123,29 99,02 140,94

1949-50 163,50 106,48 193,84 147,— 83,58 181,40

1950-51 193,40 119,41 247,57 157.52 92,54 197,66

1951-52 239,91 130,29 290,12 197,81 11.2,61 229,90

1952-53 253.28 128,76 316,82 205,97 94,80 259,39

1953-54 301,42 128,94 349,64 270,63 99,08 311,18

1954-55 460,83 133,35 467,38 345,— 120,60 320,30

1955-56 431,81 146,91 520,14 282,— 113,82 314,77

1956-57 409,23 152,18 531,— — — —

R icorre ancora, se p u r a tin te  m eno accese 
che in  passato, la questione del m inor peso 
che ha l’imposizione d ire tta  nei confronti 
dell’imposizione ind ire tta  sul complesso delle 
en tra te  tribu tarie . ,

Al riguardo, nel rich iam arm i a quanto  su l­
l ’argom ento ho accennato nella relazione del 
bilancio dell’ esercizio 1955-56, devo rip e ­
tere :

a) che il gettito  dell’imposizione ind iretta  
esprim e, alPincirca, l’in tero  relativo  carico 
trib u tario  posto a carico della collettività, 
dato che il re lativo am m ontare dovrebbe es­
sere m aggiorato solo del peso derivante dal 
dazio di consumo e da a ltri tr ib u ti m inori, di 
scarsa o, add irittu ra , scarsissim a entità;

b) che il gettito  dell’im posizione d iretta , 
invece, dovrebbe essere m aggiorato del peso 
del gettito  della imposizione com unale e 
provinciale (sovrim poste) il cui am m ontare 
— a causa delle difficilissime condizioni eco- 
nom ico-fìnanziarie di detti en ti — supera di 
gran lunga il carico dell’imposizione d ire tta  
erariale;

c) che la distinzione che com unem ente si 
fa delle due imposizioni non identifica, nella 
sostanza, la po rta ta  nè dell’una nè dell’a ltra  
specie. P er cui, per giungere ad una v a lu ta ­
zione approssim ativa indu ttiva  del carico 
erariale  di dette  imposizioni, necessita ope­
rare , tenuto  conto dell’essenza dei singoli

tribu ti, degli spostam enti dall’una a ll’a ltra  
categoria di imposizione.

Seguendo tale  criterio  e considerando nel 
loro im porto complessivo le previsioni re la ­
tive a dette  im posizioni quali risu ltano  dalla 
previsione 1956-57, ove si depurino le p rev i­
sioni di imposizione ind ire tta  degli im porti 
ineren ti a trib u ti che, anche se annoverati 
fra  quelli in d ire tti sono da considerare o t r i ­
bu ti d ire tti o, quanto  meno, trib u ti che d e ­
notano sviluppo di a ttiv ità  economica, si ha 
subito una  visione q u an tita tiv a  che serve a 
d im ostrare che non è affatto  vero  che l ’im po­
sizione d ire tta  rappresen ta  una m inim a p a r­
te  del peso trib u ta rio  complessivo. E tale  v i­
sione apparirebbe nella sua in tegrale  po rta ta  
ove si disponesse degli a ltri elem enti co rre t­
tivi derivanti dalla imposizione degli enti lo ­
cali: dazio di consumo, in  aum ento della im ­
posizione ind ire tta ; sovrim poste com unali e 
provinciali, in aum ento della imposizione di­
re tta . Ma, anche senza l ’ausilio di tali e le­
m enti, l ’unito  specchio d im ostra che su una 
imposizione complessiva effettiva di milioni 
49.375,6, l ’imposizione d ire tta  concorre per 
m ilioni 24.610, quella in d ire tta  per milioni 
19.103,6 ed i redd iti patrim oniali, i tribu ti 
m inori ed i p roventi vari p er milioni 6.662.

NICASTRO, relatore di minoranza. Bisogna 
riferirsi anche alle en tra te  dello Stato.
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STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. O nd’è che le tre  categorie 
di proventi, rispetto  a ll’en tra ta  effettiva com­
plessiva, rappresentano:

l’imposizione d iretta il 49,8 %
l’imposizione indiretta il 38,7 %
i redd iti patrim oniali, tribu ti mi -

nori e p roventi vari 

— dati desunti dal bilancio, par-

r i i ,5 %

Im p osiz ion e  
m ilio n i d i lire  

d iretta  in d ire tta

te o rd in a r ia ....................................
— dati desunti dal bilancio, par-

9.165 30.587,1

te s t r a o r d i n a r i a .........................
— spostamento, dalla imposizione 

ind iretta  a quella d iretta , di 
previsioni il cui gettito attiene 
o a trasferim ento  di ricchezza o 
a m anifestazioni che denotano

1.435 —

m iglioram enti nelle condizioni 
economiche generali, etc.:
im posta sulle successioni e do-
n a z i o n i ......................................... +  1.050 — 1.050
im posta sul valore netto glo­
bale delle successioni . . . . +  450 — 450
imposta di r e g i s t r o .................... +  4.200 — 4.200
im posta di bollo e imposta in 
surrogazione del registro e del 
b o l l o ............................... +  4.550 — 4.550
imposta ip o te c a r ia .................... +  1.250 — 1.250
abbonam ento alle radio-audiz. -f 900 — 900
tasse sulle concessioni gover­
native ed autom obilistiche . . +  1.610 — 1.610
dogane e imposte indirette sui 
c o n s u m i ......................................... — — 2.526,5

24.610 14.050,6

Non è il caso di indugiare sulla piena at-
tendibilità  o meno degli spostam enti della 
una all’a ltra  specie di imposizione ripo rta ti 
nello specchio che precede in quanto, se da 
un lato è vero che tali spostam enti, in effet­
ti, non conducono ad una esatta valutazione 
delle due imposizioni in discorso, è a ltre ttan ­
to vero che essi indicano che non è affatto  
vero che l’imposizione d iretta  rappresenta, 
nei confronti del carico complessivo tr ib u ta ­
rio, un peso di trascurabile entità.

E non vorrei chiudere l ’argom ento delle 
en tra te  senza accennare ad un fenomeno di 
drenaggio di en tra te  di pertinenza regionale 
che di fatto  avviene nel territo rio  continen­
tale dello Stato, a detrim ento della finanza 
regionale.

Mi riferisco a cespiti che, spettan ti alla R e­
gione in forza dell’articolo 36 dello S tatuto, 
sono di fatto  riscossi dallo Stato, m en tre  il 
consum atore siciliano ne sopporta l ’onere.

E, sul riguardo, p u r ritenendo che la Re­
gione non ha un vero e proprio d iritto  a r i ­
petere dallo S tato  il re lativo  im porto percet- 
to, ritengo  però che la Regione stessa ha, 
quanto  meno, il d iritto  di vedere ta le  stato 
di cose tenu to  presente, sia in occasione del­
la determ inazione di quanto  dovuto dallo 
S tato  in base a ll’articolo 38 dello S tatu to , sia 
in sede di attribuzione alla Regione delle 
quote delle spese per investim enti, per lavo­
ri pubblici, p er agricoltura ecc. previste 
nel bilancio statale.

Mi rendo ben conto delle difficoltà che 
com porta una tale indagine, la quale, per a l ­
tro, am m ette anche il calcolo in senso inver­
so; ciò nonostante, dal seguente calcolo, che 
sotto m olteplici aspetti può considerarsi a t­
tendibile, r isu lta  che p er milioni 10.390,36 
afferen ti allT.G.E., alle dogane e alle im po­
ste sui consumi, i c ittad in i siciliani sopporta­
no l’onere senza che la Regione ne incassi il 
re lativo im porto.

NICASTRO, relatore di minoranza. Nel b i­
lancio di oggi sono 13miliardi.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Mi lasci com pletare il calco­
lo e arriverò  alle stesse conclusioni cui arriva 
lei.

D ifatti, considerando solo le riscossioni re ­
lative ai cennati tr ib u ti e prendendo a base 
i dati d e ll’anno finanziario 1954-55 quali si 
desumono dai conti com plem entari del Te­
soro, si ha:

D ogane e  ELIE, 
su i con sum i 
(e sc lu se  le  I. G. E. 
im p o ste  di 

fab bricaz ion e)
m ilion i d i lire

Somma riscossa dallo Stato (in 
conto competenza e resti) 156.206,68 448.745,16

Somma riscossa dalla Regione 
(in conto compet. e resti) 2.286,57 13.430,16

Totali . . . 158.493,25 462.175,32

Quote relative spettan ti alla 
Regione siciliana, in  rap ­
porto alla sua popolazione . 15.094,60 44.016,69

Dai suddetti im porti, tenuto 
conto che l’indice medio del 
consumo della popolazione 
siciliana rappresen ta  i 18/28 
del consumo medio ita lia ­
no, si detraggono le seguen­
ti quote proporzionali . . . 5.390.93 15.720,23

9.703,67 28.296,44

R eso co n ti, f. 417 (700)



Resoconti Parlamentari

III L e g is l a t u r a

— -2960 — Assemblea Regionale Siciliana

CXV SEDUTA 2 Ottobre 1956

D ogan e  e  I I .11 
su i co n su m i
(e sc lu se  le  I. G. E.
im p o ste  d i 

fa b b r ica z io n e)
m ilio n i d i lire

—  22.637,15

9.703,67 5.659,29

2.286,57 2.686,03

7.417,10 2.973,26

ed in complesso milioni 10.390,36 che, incassa­
ti dallo S tato, costituiscono onere sopportato 
dalla popolazione siciliana.

Ho voluto accennare a questo fenom eno non 
perchè, ripeto, la Regione debba rip e te re  dal­
lo S tato la suddetta  somma individua m a per­

N ella considerazione, poi, che 
VIGE viene corrisposta per 
ta lun i beni con tassazione 
sui singoli trasferim en ti e 
per ta l’ a ltri con aliquota 
condensata corrisposta alla 
origine, e nella considera­
zione altresì che l’IGE cor­
risposta una tan tum  può cal­
colarsi pari ad 1/5 del g e t­
tito complessivo, si d im inui­
sce il relativo  im porto del- 
l’80 % ....................................

Da ta li im porti, detraendo lo 
am m ontare delle riscossio­
ni fa tte  d irettam ente dalla 
Regione (in tero  am m ontare 
per il provento delle doga­
ne e delle im poste ind ire tte  
sui consumi; un  quinto per 
l ’IGE, avendo già abbattu to  
la quota dei 4/5) si ottiene

chè ritengo  che di ciò i po teri cen trali debba­
no doverosam ente e debitam ente tenere con­
to, e n e lla  determ inazione del Fondo di soli­
darie tà  nazionale e in sede di attribuzione, 
alla Regione, delle quote re la tiv e  a spese 
straord inarie  per lavori pubblici, agricoltura, 
cantieri di lavoro etc., in scritte  nel bilancio 
dello Stato.

E da ultim o desidero ancora in questa occa­
sione, giacché spesse volte l ’argom ento è stato 
oggetto di dubbi sorti in seno e alla Com­
m issione per la finanza e alla G iunta di b ilan ­
cio, conferm are che l ’articolo 37 dello S ta tu to  
ha sem pre avuto  piena applicazione in q u an ­
to gli uffici delle im poste, n e ll’accertare  il 
reddito  unico dell’im presa che, p u r avendo la 
sede cen trale  fuori del te rrito rio  della Re­
gione, ha stab ilim enti ed im pianti nel te r r i­
torio della Regione, determ inano anche la 
quota di reddito  attribu ib ile  a detti stabili- 
m enti ed im pianti. In  conseguenza, il re la ­
tivo tribu to  viene inscritto  nei ruo li delle 
im poste riscosse in  Sicilia.

E, a titolo indicativo, segnalo che nei ru o ­
li di ricchezza mobile 1955-56 (principali e 
suppletivi) è compreso l ’im porto attribu ito  
alla Regione in 479milioni circa, giusta qu an ­
to risu lta  dal seguente specchio:

Quota dei redditi di ricchezza mobile attribuita alla Regione in applicazione dell’art. 37 dello Statuto
(redditi compresi nei ruoli principali e suppletivi esercizio 1955-56)

I M P O R T O  D E I  R E D D I T I
__________ (m igliaia d i  lire)__________ ___________________________________

P R O V I N C I A C ategoria A Categoria B Categoria C 2

A g r ig e n t o ....................................................................................... _ 344.385 30.924

C a l ta n is s e t t a .................................................................................. — 74.310 —

C a t a n i a ............................................................................................. 32.250 412.159 266.131

Ernia . . .  .................................................................................. — 40.899 2.702

M e s s in a ............................................................................................ 16.500 234.472 126.715

P a le r m o ............................................................................................ 22.900 572.884 1.266.748

R a g u s a ............................................................................................. — 32.452 25.206

Siracusa ....................................................................................... 10.300 199.744 6.528

T r a p a n i ............................................................................................ 5.500 82.608

Totali G enerali . . . 87.450 1.993.913 1-724.954

Im porto approssim ativo delle im p o s te ............................... 17.490 358.904 103.575
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In  m erito  al Fondo di solidarietà naziona­
le devo segnalare che la re la tiva  previsione 
per il corrente anno finanziario, oltre a con­
siderare quella di m iliardi 30, reca una p re ­
visione di m ilioni 750 per interessi, i quali 
registrano una dim inuzione di ben 400milio- 
ni rispetto  a quelli conseguiti n e ll’esercizio 
decorso, derivante esclusivam ente dal cre­
scente assottigliarsi del fondo di cassa (nel­
l ’esercizio 1955-56, risultano disposti paga­
m enti per oltre 23miliardi, a fron te dei 16,5 
m iliardi pagati ne ll’esercizio 1954-55).

In m erito  alla concessione del fondo dello 
articolo 38 per il quinquennio 1955-1956 - 
1959-60 non posso che conferm are che, a se­
guito di lunghe laboriose tra tta tiv e  svoltesi 
con i poteri nazionali in teressati, si è addi­
venuto a fissare in 15miliardi annui il con­
tribu to  medesimo. Im porto questo che, se da 
un lato non è adeguato a quelli che sono i 
fini cui deve tendere il fondo stesso, dall’a l­
tro  tiene conto in giusta m isura delle possi­
bilità economico-finanziarie dello Stato e del­
le possibilità di assorbim ento nelle a ttiv ità  
della Regione.

Sono convinto che l ’en tità  conseguita, alla 
quale la Regione ha dovuto accedere soprat­
tu tto  nella considerazione delle condizioni fi­
nanziarie dello S tato, sarà oggetto di facile 
critica al Governo regionale; ma sono a l t r e t ­
tan to  convinto — date, ripeto, le difficili con­
dizioni economico-finanziarie dello S tato — 
che la Regione ha conseguito il massimo che 
poteva conseguire.

Si deve in fatti considerare che essa, inol­
tre, è riuscita a fa re  abrogare una circolare 
del M inistero del tesoro  con la quale si fa ­
ceva obbligo ai M inisteri di non destinare 
alla Regione alcuna p a rte  dei fondi iscritti 
.nei propri stati di previsione per spese a ca­
ra tte re  produttivo, nonché a definire la de­
finitiva assegnazione a suo vantaggio di m i­
liardi 13 per il pagam ento in titoli di S tato 
delle indennità di scorporo in  attuazione del­
la legge regionale di riform a agraria  in Si­
cilia, il che consentirà di potere provvedere 
quanto  prim a ai re la tiv i pagam enti.

S  AS P  E
La previsione di spesa .per l ’anno finanziario 1956-57 risu lta  r ip a r tita  come segue:

(in m ilioni di lire)

AMMINISTRAZIONI
P arte

ordinaria

P

Spese
effettive

arte straordinai

M ovimento 
di capitali

ia

P a rtite  
di giro '

Totali

In  com plesso .............................. 25.294,5 23.406,1 718,2 7.166.8 56.585,6

B ilan c io ......................................... 14.120,7 599,3 543,2 6.470,0 21.733,2
Presidenza della Regione . . 187,7 262,0 — 22,0 471,7
Amm inistrazione civile . . . 543,6 150,0 — ---• 693,6
Finanze ......................................... 6.764,0 250,0 . --- — 7.014,0
D e m a n i o ................................... 395,7 220,2 — 154,8 770,7
Affari e c o n o m i c i .................... 2,5 304,0 175,0 — 481,5
A g r i c o l t u r a .............................. 1.175,9 4.919,0 — — 6.094,9

. Foreste e rim boschim enti . . 450,9 731,0 — — 1.181,9
Industria  e commercio . . . 102,2 1.056,0 — 20,0 1.178,2
Lavori p u b b lic i ......................... 136,8 7.715,0 — — 7.851.8
Edilizia popolare e sovvenz. . 14,8 1.005,0 — — 1.019.8
Pubblica istruzione . . . . 1.248,9 702,1 — — 1.951,0
Lavoro e previdenza sociale . 11,6 969,0 — — 980.6
Solidarietà sociale . . . . 25,6 2.566,0 — — 2.591,6
Igiene e s a n i t à ......................... 1,3 965,5 — — 966,8
Trasporti e comunicazioni . . 1,4 40,0 — — 41,4
Pesca, a ttiv ità  m arin. e artig. 31,3 78,0 — — 109,3
Turismo, spettacolo e sport . 79,6 874,0 — 500,0 1.453.6
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Le previsioni di spesa, complessiva, esclu­
so il Fondo di solidarietà nazionale, hanno
avuto il seguente andam ento:
Previsioni in izia li: dalFeserc. 1946-47 .

a ll’esercizio 1954-55 .............................m ilioni 212.929,3
esercizio 1955-56 ...................................  » 44.775,2
esercizio 1956-57 ...................................  » 56.585,6

Totale milioni 314.290,1

Previsioni agg iornate: dall’esercizio
1946-47 a ll’esercizio 1954-55 . . . m ilioni 280.028,5
esercizio 1955-56 ...................................  » 61.544,4
esercizio 1956-57 (dati uguali alla ;
previsione in iz ia le ) ............... » 56.585,6

Totale m ilioni 398.158,5

A ccertam enti passivi: da ll’ esercizio
1946-47 a ll’esercizio 1954-55 . . . m ilioni 257.743,7
esercizio 1955-56 (dati provvisori,- .' -
pari alle previsioni aggiornate) . » 61.544,4
esercizio 1956-57 (dati uguali a l­
la p re v is io n e ) .........................  » 56.585,6

Totale m ilioni 375.873,7

La previsione per l ’anno finanziario 1956 - 
1957 della spesa di p a rte  s traord inaria , con 
esclusione delle p artite  di giro, risu lta  r ip a r ­
tita , per ram i di am m inistrazione, come dal 
seguente prospetto  :

A m m inistrazioni
A m m ontare

delle
previsioni

Percen­
tuali

In c o m p le s s o ..................... 24.124,4 100,0

(mil. di lire)

Bilancio . . ' .................... 1.142,5 4,7
Presidenza della Regione 262,0 1,2
A m m inistrazione civile 150,0 0,6
Finanze ............................... 250,0 1,1
D em an io ............................... 220,2 0,9
A ffari economici . . . . 479,0 1,9
A g ric o ltu ra .......................... 4.919,0 20,4
Foreste e rim boschim enti 731,0 3,1
Industria  e commercio . 1.056,0 4,3
Lavori pubblici . . . . 7.715,0 31,9
Edilizia popolare e sov-

v e n z io n a ta .................... 1.005,0 4,2
Pubblica istruzione . . . 702,2 2,9
Lavoro e previdenza so-

ciale ............................... 969,0 4,1
Solidarietà sociale . . . 2.566,0 10,6
Igiene e sanità . . . . 965,5 4,1
T rasporti e comunicazioni 40,0 0,1
Pesca, attiv ità  m arinare  e

a r t i g i a n a to ..................... 78,0 0,3
Turismo, spettacolo e sport 874,0 3,6

I p rospetti che precedono, se com parati 
con quelli analoghi esposti nella  relazione 
sul p recedente bilancio, m ettono in  eviden­
za che l ’A m m inistrazione regionale, già r i ­
p a rtita  in 14 branche, risu lta  ora r ip a r tita  in 
18 rubriche.

Le principali innovazioni concernono:
— l’istituzione del ram o « Dem anio » al qua­

le è s ta ta  a ttr ib u ita  sia la  com petenza sul­
la m ateria  concernente il dem anio vero e 
proprio, com prese le aziende id ro term o- 
m inerali, sia la com petenza ad acquistare 
i beni di consumo necessari per l ’attiv ità  
am m in istra tiva della Regione (economato 
e autoparco regionali);

— l’istituzione del ram o « A ffari economici »
al quale è stata  a ttrib u ita  la com petenza 

sulla m ateria  concernente il debito p u b ­
blico, le partecipazioni azionarie, ecc.;

— l’istituzione del ram o « Edilizia popolare 
e sovvenzionata »;

— l’istituzione del ram o « Solidarietà socia­
le » al quale è s ta ta  a ttrib u ita  la com pe­
tenza re la tiva  a ll’assistenza e beneficenza 
in genere, già a ttrib u ita  agli «Enti locali», 
a ll’« Igiene e sanità », al « Lavoro e p rev i­
denza Sociale ».

In  ordine alla ripartiz ione deH’Am m ini- 
strazione regionale quale essa appare dal d i­
segno di legge sulla previsione 1956-57, devo 
subito  dire che mi rendo p ienam ente conto 
che essa è nata  da esigenze di specializzazio­
ne — la quale specializzazione se è necessaria 
in ogni organizzazione aziendale, d iventa as­
solutam ente indispensabile in quelle grandi 
aziende che si ripartiscono in ram i collaterali 
i quali, p u r se rivolti al raggiungim ento di un 
fine ultim o comune, perseguono esso fine svo l­
gendo ognuno a ttiv ità  di n a tu ra  diversa e, ta ­
lora, in contrasto con gli altri.

Devo però anche aggiungere che, personal­
m ente, ritengo la nuova ripartiz ione non sem ­
pre rispondente ai fini di quella organicità che 
si sarebbe voluto conseguire in relazione ai 
principi base da cui muove.

Le previsioni della p arte  s traord inaria  d ian ­
zi indicate m ettono in evidenza che sul com­
plessivo im porto di m ilioni 24.124,4, milioni 
14.370 (51,6 per cento sulla spesa com plessi­
va) sono destinati a ll’agricoltura, foreste, l a ­
vori pubblici ed edilizia; m ilioni 2.566 (10,6 
per cento) sono destinati alla Solidarietà socia­
le; milioni 1.056 a ll’industria  e commercio, etc..
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E a proposito della ripartiz ione delle spese 
della Regione nei vari settori quali; oneri di 
cara ttere  generale, oneri di ca ra ttere  econo­
mico e produttivo, spese di cara ttere  sociale, 
spese per la pubblica istruzione, spese per gli 
enti locali, etc., — in relazione a quanto è 
emerso in sede di esame del bilancio in seno 
alla G iunta del bilancio e da quanto risu lta  
dalla relazione generale sulla situazione eco­
nomica del Paese (1955) — devo d ichiarare — 
ciò a conferm a di quanto  ebbi occasione di 
dim ostrare nella mia precedente relazione, 
pagina 24 — , che i dati ripo rta ti in detta  r e ­
lazione generale, sui quali l ’onorevole collega 
della opposizione ha im postata la sua discus­
sione critica, non sono affatto  rispondenti alla 
realtà. E videntem ente, la loro determ inazione 
o risente di ragioni di fre tta  o risente ad d irit­
tu ra  di erronea interpretazione dei dati re la ­
tivi.

NIC ASTRO, relatore di minoranza. Sono d e ­
duzioni dell’ufficio del tesoro dello Stato.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Io sto criticando quei dati su 
cui l ’onorevole Nicastro, in sede di G iunta del 
bilancio, ha fatto  delle critiche al bilancio.

Secondo tali dati (relazione sulla situazione 
economica del Paese — 1955 — pagina 133) r i­
sulta (i dati sono rip o rta ti ad anno solare e 
non ad anno finanziario):
— nel 1951 sulla spesa complessiva di milioni 

25.373, gli oneri di cara ttere  generale sa­
rebbero am m ontati a milioni 13.818 (54,5 
per cento);

— nel 1952 sulla spesa complessiva di milioni 
29.273, gli oneri di carattere  generale sa­
rebbero am m ontati a milioni 14.980 (51,2 
per cento);

— nel 1953 sulla spesa complessiva di milioni 
32.469, gli oneri di cara ttere  generale sa­
rebbero am m ontati a milioni 16.000 (49,3 
p e r cento);

— nel 1954 sulla spesa complessiva dì milioni 
35.922, gli oneri di carattere  generale sa­
rebbero am m ontati a milioni 17.095 (47,6 
per cento);

— nel 1955 sulla spesa complessiva di milioni 
42.734, gli oneri di carattere  generale sa­
rebbero am m ontati a milioni 19.577 (45,9 
per cento).

Se, in effetti, le cose stessero così come si af­
ferm a nella cita ta  relazione generale, non ci 
sarebbe nè da esserne soddisfatti nè da s ta ­
re allegri, e im periosa si m anifesterebbe la 
necessità di ado ttare  ogni e qualsiasi accorgi­
m ento pur di rid u rre  a percentuale m olto più 
bassa l’onere p e r spese generali.

P e r fo rtuna nostra, però, le cose regionali 
non stanno nei term in i predetti, p u r am m et­
tendo che è sem pre possibile in ogni azienda 
abbassare i costi dei servizi generali.

E al riguardo, m en tre  mi corre l ’obbligo di 
rettificare i dati suindicati in base a quelli già 
calcolati da ll’onorevole La Loggia (« Le F i­
nanze Siciliane » - « Sul bilancio della Regio­
ne per l ’esercizio 1954-55 », pagine 58 e 59) 
per gli esercizi dal 1947 al 1954-55, e in base 
a quelli da m e esposti nella relazione al bi­
lancio dell’esercizio 1955-56 (pagine 12. 13. 
14 e 29), devo significare che l ’errore palese 
che si desum e dai dati esposti nella citata re ­
lazione generale p resen tata  dai m inistri Zo- 
li - Medici deriva:

a) dal non avere considerato, nel com pu­
to delle spese produttive, le somme assegna­
te  alla Regione in base a ll’articolo 38 dello 
S ta tu to , come se fosse possibile im piegare le 
somme stesse senza sostenere onere alcuno 
per spese generali, dato che il re la tivo  b i­
lancio prevede solo spese di investim ento;

b) dall’avere considerato, fra  le spese ge­
nerali della Regione, le quote di imposte che 
la stessa è ten u ta  per legge a corrispondere 
ad enti vari (comuni, province, S tato, etc.);

c) dall’avere considerato fra  le spese ge­
nerali della Regione l ’im porto del fondo a 
disposizione per fa r fron te ad oneri derivan­
ti da disposizioni legislative:

d) dall’avere considerato, fra  le spese ge­
nerali della Regione, gli in teri im porti dei 
fondi di riserva p er le spese obbligatorie e 
d ’ordine e per quelle im previste, m entre, in 
effetti, p arte  degli stessi, nel corso della ge­
stione, affluiscono o a capitoli di spesa com­
presi nella precedente le tte ra  b) o a capito­
li di spesa che non concernono spese gene­
rali;

e) dall’avere considerato, fra  le spese g e ­
nerali, le somme previste per restituzioni e 
rim borsi di en tra te  indebitam ente percette.

Ciò chiarito, m entre riafferm o che le spe­
se e gli oneri di carattei'e generale nei con-
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fron ti delle a ltre  spese, hanno avuto  nella 
Regione le seguenti percentuali di incidenza:

del 34.2 % neiresercizio
del 23,7 % »
del 24,3 ■re­ »
del 20,4 fe .. »
del 21,0 % » .
del 19,5 % »
del 19.8 % »
del 16,5 % »

e del 22,0 % »

1947- 48:
1948- 49:
1949- 50:
1950- 51;
1951- 52;
1952- 53;
1953- 54;
1954- 55;
1955- 56 (dato provvisorio),

mi sofferm o a determ inare, in via p rev en ti­
va, l ’onere stesso in relazione alle p revisio­
ni di spesa per l ’anno finanziario 1956-57.

D ifatti, ove si considerino le spese in d ica ­
te  nella de tta  previsione e si in troducano 
quelle necessarie rettifiche di cui innanzi è 
cenno, si ha:

milioni di lire

Spese per
O neri di investim enti
cara ttere
generale

etc. e per 
attribuzioni 
di en tra te  

ad enti vari

Previsione, parje  o r d i n a r i a ..............................................................................................
Previsione, parte  strao rd inaria  (escluse le partite  di g i r o ) ....................................
Quote di en tra ta  che vanno versate  ad enti vari, in  relazione a specifiche

25.294,5
24.124,3

disposizioni di legge (capp. nn. 64. 70, 71, 72, 73. 74, 104, 105, 106. 107, 108, 
109. 219. 220 e 221) ............................................................................................................ — 6.710,6 +  6.710,6

R estituzioni e rim borsi (capp. nn. 31, 75, 112, 113, 131 e 1 3 2 )............................. — 496,0 +  496,0
Fondo di riserva per spese im previste (cap. n. 3 3 ) ...................................................
Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine (quota a calcolo che p re -

— 300,0 +  300,0

suntivam ente, nella gestione, po trà  essere po rta ta  in aum ento delle spese 
per restituzioni e rim borsi, ecc. (cap. n. 32) .......................................................... — 300,0 + 300,0

Fondo per fa r fronte ad oneri d ipendenti da disposizioni legislative (cap. n. 34) 
Quota di incidenza media, neH’anno finanziario, degli investim enti derivanti

— 3.013,7 +  3.013,7

dal Fondo di so lidarietà n a z i o n a l e ........................................................................ — +  15.000,0
Spese di investim ento comprese nella parte  ord inaria  del bilancio (capitoli

nn. 179, 180, 182, 183, 185. 189, 190, 192, 193, 196, 197, 198, 214, 215 e 216) — 749,0 +  749,0

13.725,2 50.693,6

d ’onde, i prim i costitui­
scono rispetto  alle se­
conde, esattam ente 27%

E tale indice, esclusivam ente presuntivo 
—  il quale, peraltro , è com prensivo delle spe­
se per gli uffici periferici in p arte  sostenute 
dalla Regione d irettam ente , ed in  parte  m e­
diante rim borso allo S tato ai sensi del decre­
to legge 12 aprile 1948, num ero 507 — a 
chiusura della gestione risu lte rà  senz’altro  
m igliorato per effetto  di economie che no r­
m alm ente si realizzano sulla p arte  ordinaria 
di bilancio, ed è ben lungi da quello più  fa ­
vorevole desunto dai dati esposti nella ci­
ta ta  relazione generale.

Quanto precede, mi auguro possa contri­
buire non solo ad in tendere nei giusti te rm i­
ni il costo delle spese generali re la tive alla 
attiv ità  svolta dalla Regione, m a anche a r i­
chiam are la partico lare attenzione dei com ­

pilatori della « Relazione generale sulla si­
tuazione economica del Paese » per la parte  
che concerne i dati sulla Regione siciliana.

5Js %  *

La citata relazione generale m i dà l ’occa­
sione di fare  per la parte  che concerne le 
en tra te , alcune considerazioni.

Nella stessa, m entre a pagina 131, si affe r­
m a che « le en tra te  regionali sono prem inen­
tem ente en tra te  derivanti dalle quote di com ­
partecipazione ai trib u ti erariali e che per la 
Sicilia tali quote costituiscono la quasi t o ­
ta lità  delle en tra te  effettive », a pagina 132, 
ove si dà il prospetto  delle en tra te  regionali 
secondo la fonte da cui esse traggono origi­
ne, si legge:
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Entrate effettive del bilancio delle Regioni
(m ilioni di lire)

Regione Siciliana:

1 9 5 1 ....................................

R endite
patrim oniali

T ributi 
regionali (1)

Q uote di com­
partecipazione 

ai tr ibu ti 
eraria li

E n tra te
varie Totale

74 25.989 395 26.458
. 1952 . . . . . . . . 124 500 27.818 518 28.960

1953 .................................... 163 1.000 28.889 (a) 1.023 31.075
1954 .................................... 194 1.050 33.306 1.050 35.600
1955 .................................... ■ 519 1.150 38.623 3.105 43.397

Dalla citata relazione e dal prospetto  alla 
stessa annesso, dì cui ho riporta to  lo s tra l­
cio riguardan te la Regione siciliana, appare 
evidente che lo S tato considera le en tra te  
riscosse in Sicilia, — e non soltanto quelle 
relative alle im poste di produzione, al lotto, 
ed ai tabacchi — di propria esclusiva p e rti­
nenza per cui, di conseguenza, le en tra te  che 
di fatto  riscuote la Regione sarebbero dalla 
stessa riscosse non già per un diritto  proprio, 
ma in conseguenza della relativa attribuzio­
ne alla stessa da parte  dello S tato o, anzi, e 
peggio, quale com partecipazione della Regio­
ne ai trib u ti erariali statali.

Una tale impostazione discende da una in ­
terpretazione se non ad d irittu ra  arb itra ria , 
quanto meno restrittiva, di quelle che sono le 
norm e costituzionali (S tatu to  regionale) e or­
dinarie (decreto legislativo 12 aprile 1948, n u ­
m ero 507) che regolano la m ateria.

L ’articolo 36 dello S ta tu to  della Regione 
sancisce: « Al fabbisogno finanziario della Re­
gione si provvede con i redditi patrim oniali 
della Regione e a mezzo di tributi, deliberati 
dalla medesima.

Sono però riservate allo Stato le imposte di 
produzione e le en tra te  dei tabacchi e del 
lotto ».

11 successivo articolo 37 soggiunge che «Pel­
le im prese industriali e commetrcìali, che 
hanno la sede centrale fuori del territo rio  del­
la Regione, m a che in essa hanno stabilim enti 
ed im pianti, ne ll’accertam ento dei redditi v ie­
ne determ inata la quota del reddito  da a ttr i­

ci) I tribu ti regionali sono costituiti:
per la Sicilia dalla superaddizionale E.C.A.;

(a) Comprendono rim borsi e concorsi nelle spese; 
en tra te  per interessi attivi, ritenu te  stipendi, 
alienazioni beni regionali fuori uso, px-oventi 
aziende speciali, ecc.

buine agli stabilim enti ed  im pianti medesimi.
L ’im posta re la tiva  a detta  quota compete 

alla Regione ed è riscossa dagli organi di r i­
scossione della m edesim a».

Dalle dianzi c itate norm e costituzionali ap ­
pare evidente che la m ateria  trib u ta ria  di 
spettanza della Regione, contenuta nel prim o 
comma dell’articolo 36, avvalorata oltre che 
dal contenuto del capoverso di detto  articolo 
anche dal contenuto dell’articolo 37 e raffor­
zata dalle leggi regionali 1 luglio 1947, n. 2 
(con la quale la Regione suben tra  nei confron­
ti degli enti ed organi accerta tori e riscuotito­
ri dei trib u ti nella posizione giuridica dello 
Stato) e n. 3 (con la quale, con la recezione, 
in loto, delle leggi vigenti al 25 maggio 1947, 
ha deliberato, per rinvio, i tr ib u ti necessari 
per il suo fabbisogno), è potestà originaria e 
d ire tta  e non già potestà derivata, o, peggio, 
un diritto  di com partecipazione a trib u ti e ra ­
riali statali.

L ’in terpretazione data dagli organi statali, 
e che noi respingiam o nettam ente e fe rm a­
m ente perchè so rre tti soprattu tto  dal d iritto  
spettan te  alla Regione da una norm a costitu­
zionale e dal buon senso, riposa evidentem en­
te sulla in terpretazione che si dà a ll’art. 2 
del D. L. 12 aprile 1948, n. 507.

Da esso, in  base alla sua dizione letterale, 
si desum e:
a - che la Regione non ha en tra te  proprie 

(escluse quelle patrim oniali e le nuove im ­
poste votate dall’Assemblea); 

b - che le en tra te  che la Regione deve riscuo­
tere  sono solo quelle previste nel b ilan ­
cio di previsione per l ’anno finanziario 
1947-48;

c - che tali en tra te  sono a ttrib u ite  alla Regio­
ne dallo Stato.

Onde, la Regione riscuoterebbe le en tra te
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non per un  proprio d iritto  originario e d iretto  
bensì per un  d iritto  secondario derivantele da 
una attribuzione (tem poranea) da p arte  dello 
S tato  che di ta le  d iritto  si ritiene titolare.

Ora, se è vero che quanto  precede si desu­
m e dalla espressione le tte ra le  del citato D. L. 
n. 507, non tan to  si desum e dalle norm e sulla 
m ateria  com plessivam ente considerate, nè, so­
p ra ttu tto , dal punto  di vista economico il qua­
le, p u r non avendo valore di legge, deve avere 
come in effetti ha, grandissim o peso.

D ifatti, ragionando per assurdo, e stando 
alla le tte ra  del D. L. n. 507, lo S tato potrebbe, 
un  giorno, revocare l ’attribuzione delle en ­
tra te . Ed allora? La Regione per provvedere 
alle proprie necessità dovrebbe forse im porre 
trib u ti in aggiunta a quelli dello S tato? Ma 
come ciò si può conciliare con il contenuto 
dell’articolo 38? Come può, d ’a ltra  parte , reg ­
gersi la negazione del d iritto  originario della 
Regione a percepire in  proprio (e non p e r a t­
tribuzione) i proventi delle im poste e delle 
tasse pagate nella Regione (eccezione fa tta  
per i cespiti indicati nel 2° comma dell’artico­
lo 36) con il contenuto dell’articolo 37? S tra ­
no, anzi assurdo, apparirebbe il fa tto  che m en­
tre  il legislatore costituzionale si sarebbe 
preoccupato di a ttrib u ire  alla Regione le quo­
te  di reddito  di cui a ll’articolo 37 dello S ta tu ­
to, lo S tato con una norm a, per altro  non di 
ca ra tte re  costituzionale, nega il contenuto del­
l ’articolo 36, che, insiem e con l ’art. 38, costi­
tuisce la sostanza fondam entale delle Finanze 
siciliane.

Consegue, quindi, che anche con il D. L. 507 
si devono riten ere  salvi tu tti  i d iritti della 
Regione, seppure è da riconoscere la am bigua 
e a rb itra ria  form ulazione dell’articolo 2 e sono 
da considerare i continui ten ta tiv i fa tti dal 
Tesoro di considerare l ’articolo 36 dello S ta ­
tu to  come norm a program m atica e il D. L. 507 
come la correlativa norm a di attuazione, sia 
pu re  a ca ra ttere  provvisorio (tale ten tativo  
appare evidente ove si consideri che lo S tato 
com prende, nella propria previsione, il gettito  
delle en tra te  regionali).

M ARTINEZ. E ’ un  rimedio.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio. Lei sa che ci sono leggi im ­
pugnate dallo S tato dinanzi alla Corte Costi­
tuzionale, proprio per questo.

In m ateria  di finanze non abbiam o norm e di 
attuazione. Abbiam o il D. L. 507 che ci dà del­
le d irettive.

Ben vero che lo S tato ha sem pre ribadito  
tale concetto, e cioè che la Regione non è t i ­
tolare delle en tra te  di cui a ll’articolo 36 dello 
S tatu to , ta n t’è che ha sem pre ricusato  alla 
Regione il d iritto  di fare  propri i nuovi trib u ti 
istitu iti dopo la em anazione del D. L. 12 aprile 
1948, n. 507, con lo specioso pretesto  che tali 
en tra te  non erano previste nel bilancio dello 
esercizio 1947-48, m a è a ltre ttan to  vero che la 
Regione, proprio perchè ritiene che la norm a 
del D. L. 507 debba essere in te rp re ta ta  non 
come norm a a sè stan te , bensì come norm a da 
in te rp re ta re  insiem e con gli articoli 36, 37 e 38 
dello S ta tu to  e con le norm e sca tu ren ti dalla 
legge regionale n. 2 del 1 luglio 1947, ha sem ­
pre incluso nelle proprie previsioni e nelle v a ­
riazioni alle stesse i proventi sca tu ren ti dalle 
nuove leggi. In  ciò avvalorato anche dalla co­
stan te  in terp retazione data  a ll’articolo 36 dal­
l ’A lta Corte. La quale, nello afferm are che le 
leggi nazionali hanno vigore (ove la legge 
stessa non preveda diversam ente) anche nel 
territo rio  della Regione, ha altresì afferm ato 
che i proventi delle leggi stesse derivanti, 
competono alla Regione (vedasi, ad esempio, 
la decisione 22 m arzo 1952 - 1 o ttobre 1952 
sulla istituzione di u n ’im posta unica sui giuo­
chi di ab ilità  e sui concorsi pronostici discipli­
nati dal D. L. 14 aprile 1948, n. 496, pag. 852 
del voi. Il" della pubblicazione « A lta Corte 
per la Regione siciliana »).

Ciò detto  appare evidente che l ’in te rp re ta ­
zione data dall’A lta Corte alle norm e che re ­
golano la finanza regionale supera, nel con­
tenuto  l ’espressione le ttera le  dell’art. 2 del 
D. L. n. 507 per rien tra re  nella sostanza di 
cui all’art. 36 dello S ta tu to  e nella sostanza 
della legge regionale 1 luglio 1947, n. 2. O nd’è 
che deve riconoscersi che il legislatore nella 
form ulazione del ripetu to  articolo 2 del D. L. 
n. 507 o ha usato una espressione equivoca o 
ha m irato a sovvertire il com pleto corpus jure 
finanziario regionale derivante dalla connes­
sione delle norm e innanzi indicate.

Dalle precedenti brevi note consegue che 
ove dovesse giungersi ad un regolam ento defi­
nitivo dei rapporti con lo S tato per la parte 
concernente le en tra te , l ’espressione da usarsi 
deve essere solo quella precisa, identica, le t­
terale, dell’art. 36 dello S tatu to , in tegra ta  con 
le norm e della legge regionale n. 2 del 1 lu­
glio 1947. E ’ naturale, però, che occorrerà fare 
salvi in favore dello S tato quelle riscossioni 
che attengono a recuperi di somme dallo Stato 
anticipate e quei recuperi derivanti da spese



Resoconti Parlamentari — 2967 Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CXV SEDUTA 2 Ottobre 1956

fa tte  dallo S tato  nella Regione (sem pre però 
che si tra tti  di spese non addossabili alla Re­
gione, nel qual caso anche tali recuperi com ­
petono alla Regione).

E rito rnando  alla m ateria della spesa regio­
nale — dalla quale ho fa tto  una lunga disgres- 
sione, sia in ordine alla percentuale delle spe­
se per oneri generali nei confronti delle altre  
spese, sia in ordine alla tito larità  della Regio­
ne dei trib u ti nella stessa riscossi, eccezione 
fa tta  per quelli analiticam ente indicati nel ca­
poverso dell’articolo 36 dello S ta tu to  —• devo 
conferm are quanto  già annunziato con la m ia 
precedente relazione e cioè che il ritm o della 
spesa pubblica n e ll’esercizio 1955-56 si è u lte ­
rio rm ente increm entato  rispetto  a quello del­
l’esercizio 1954-55, nel quale era stato  già se­
gnato un decisivo passo in avanti rispetto  agli 
esercizi precedenti.

Poche cifre sono sufficienti ad indicare il 
lusinghiero andam ento di tale ritm o:

esercizio 1953-54: pagam enti milioni 46.179,5, di cui 
10.303 per il bilancio del Fondo di solidarietà n a ­
zionale;

esercizio 1954-55: pagam enti milioni 72.494,7, di cui 
16.507,4 per il bilancio del Fondo di solidarietà na­
zionale;

esercizio 1955-56: pagam enti disposti milioni 84.361,9, 
di cui 23.055,5 per il bilancio del Fondo di solida­
rie tà  nazionale.

E per meglio valu tare l ’attività regionale 
svolta ne ll’esercizio 1955-56 non posso esim er­
mi dall’inform are gli onorevoli colleghi che 
nello esercizio stesso sono stati revisionati ed 
inviati alla Corte dei conti rendiconti p resen­
tati da funzionari delegati per il complessivo 
am m ontare di m ilioni 21.686 e che sono stati 
pure inv iati alla Corte dei conti i rendiconti 
patrim oniali re la tiv i agli esercizi 1948-49, 1949 
1950 e 1950-51, per i quali il 27 giugno scorso 
è sta ta  emessa dal predetto  Organo la re la tiva 
delibera di parifica.

Questi ultim i dati, se da un lato d im ostra­
no quanto  già si è fatto , dall’altro  costituisco­
no la sicura prem essa perchè l ’impegno già 
assunto dal P residente della Regione sia p ie­
nam ente adem piuto. Voglio dire l’impegno se­
condo il quale con il 31 gennaio 1957 saranno 
presentati i rendiconti della Regione sino a l­
l'esercizio 1955-56, conseguendosi, così, quel 
pieno aggiornam ento che, se è da considerare 
doveroso nei confronti dell’Assemblea, riem ­
pie di soddisfazione il Governo che vi ha 
provveduto.

P er quanto  poi concerne l ’andam ento della 
spesa regionale n e ll’esercizio in corso, in fo r­
mo che nel 1° b im estre (che, di fatto, poi, 
si riduce ad un solo mese di gestione dato il 
ritardo  secondo cui è stato  approvato l ’eser­
cizio provvisorio del bilancio), m algrado le 
lim itazioni im poste dalla gestione provvisoria, 
sono stati disposti pagam enti per 4.531 m ilio­
ni, di cui milioni 1.413 sul bilancio del Fondo 
di solidarietà nazionale e m ilioni 3.118 sul 
bilancio ordinario.

Situazione dei Comuni e delle Amministrazio­
n i provinciali.

Con la relazione sul bilancio per l ’anno fi­
nanziario 1955-56 ho messo in evidenza le dif­
ficili condizioni economico-finanziarie in cui si 
dibattono i Comuni e le A m m inistrazioni p ro ­
vinciali della Regione. Da allora ad oggi le 
condizioni stesse non sono affatto m igliorate, 
m algrado gli sforzi com piuti dalla Regione, 
sia con l ’attribuzione del 95 per cento del get­
tito  erariale  dell’im posta fondiaria (milioni 
950 annui), sia con l ’attribuzione del 100 per 
cento del gettito  erariale dell’imposta sui fab ­
bricati (milioni 260 annui); sia con l ’elevazio­
ne da 350 a 525 milioni annui della spesa au ­
torizzata per l ’assunzione da parte  della Re­
gione, sino ad un terzo, delle ra te  di am m or­
tam ento  dei m utu i a pareggio dei bilanci per 
il 1951, 1952 e 1953, sia con la assunzione della 
m età dell’onere delle re tte  di spedalità (300 
milioni annui), sia con l ’assunzione dell’onere 
occorrente per in tegrare i contributi p revisti 
dalla legge Tupini in m aniera da coprire l ’in ­
te ra  ra ta  di am m ortam ento dei m utu i con tra t­
ti per l ’esecuzione delle opere dalla legge stes­
sa previste (milioni 500 annui), sia con con­
cessione di anticipazioni senza interessi, per 
assicurare il pagam ento degli assegni al p e r­
sonale, il pagam ento del servizio di nettezza 
urbana, il pagam ento dei m edicinali per i po­
veri, il pagam ento delle re tte  di spedalità, sia 
con l ’assunzione d iretta  dei lavori pubblici in 
genere di com petenza degli enti medesimi (ol­
tre  2.500 milioni a ll’anno).

Un elem ento positivo da reg istrare  e che 
potrà portare, quanto prim a — ove gli organi 
nazionali e regionali che concorrono al perfe­
zionam ento e all’espletam ento delle pratiche 
riservino alle stesse un  celere corso — sollie­
vo alle finanze dei comuni e delle am m inistra­
zioni provinciali, è costituito dalla avvenuta

O 00)Resoconti, f .  4 1 8
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pubblicazione della legge concernente provve­
d im enti per il pareggio dei bilanci comunali 
e provinciali p er gli anni 1955 e 1956 (legge 
22 maggio 1956. n. 495 pubblicata  nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica n. 143 del 12 
giugno scorso), in  forza della quale gli Enti 
p redetti po tranno  perven ire  alla contra ttazio­
ne dei m u tu i a pareggio di d e tti bilanci e così 
p rovvedere a pagare i fo rnitori, a ridu rne  il 
debito per le anticipazioni concesse dalla R e­
gione e a rid u rre  le scopertene di cassa con­
tra tte  con banche e con gli esatto ri comunali, 
alleggerendo, di converso, la  finanza com unale 
dal relativo  onere per interessi.

Ma, per meglio inform are, nella  in te ra  por­
ta ta , la situazione critica in  cui d e tti enti si 
dibattono, espongo:
— che l’am m ontare dei m utu i a pareggio dei 

bilanci, che nel 1951 è stato  di m ilioni 8.622, 
nel 1952 è disceso a m ilioni 7.770, nel 1953 
è salito a m ilioni 9.503, nel 1954 a m ilioni 
10.762, nel 1955 a m ilioni 17.800 (previsti) 
e nel 1956 a m ilioni 23.495 (previsti);

— che ram m en ta re  delle anticipazioni che la 
Regione è sta ta  costre tta  a concedere, ha 
raggiunto, nel solo esercizio 1955-56, p ro ­
prio perchè i com uni e le am m inistrazioni 
provinciali per la m ancanza della re la tiva 
legge non hanno potu to  con tra tta re  i m utu i 
a pareggio dei bilanci, l ’im porto di oltre 
9.273 m ilioni e cioè un  am m ontare quasi 
pari a quello delle anticipazioni effettuate 
dal gennaio 1952 al 30 giugno 1955;

— che l ’am m ontare delle anticipazioni dispo­
ste dal 1° luglio al 20 se ttem bre 1956 ha 
raggiunto lim p o rto  di o ltre  2.378 milioni.

I suddetti im porti di m ilioni 9.273 e di m i­
lioni 2.378 risu ltano  così suddivisi per p ro ­
vince:

E s e r c i z i
1955-56 1956-57

(d a l 1-7 al 
20-9-1956)

Agrigento , . . L. 467.551.905 78.500.000
C altanissetta . 322.930.000 39.900.000
C atania . . . . » 1.769.676.495 683.399.624
Erma . . . . , » 251.054.024 73.000.000
M essina . . . . » 1.308.243.641 165.085.390
Palerm o . . . 3.211.060.000 853,650.000
Ragusa . . . » 445.010.000 65.595.000
Siracusa . . . » 192.510.000 .83.560.000
T rapani . . , » 1.305.120.000 336.200.000

Totali . . L. 9.273.156.065 2.373.890.014

La situazione complessiva delle anticipazio­

ni disposte e dei recuperi effettuati al 30 g iu­
gno 1956 risu lta  da ll’unito  specchio A.

L 'am m ontare dei m utu i a pareggio dei bi­
lanci per gli anni 1951, 1952, 1953 e 1954 (m u ­
tu i già autorizzati dai com petenti organi di 
tu tela) e p er gli anni 1955 e 1956 (m utui p ro ­
posti, ancora da autorizzare dai com petenti 
organi di tu te la ), risu lta  dall’unito  specchio 
B.

I dati esposti in d e tti specchi, m ettono in  evi­
denza la quanto m ai critica situazione degli en ­
ti in teressati, dim ostrano l ’en tità  degli in te r­
venti fa tti dalla Regione (in terven ti non più 
aum entabili per l ’assoluta com pleta saturazio­
ne del bacino regionale), prospettano la inde­
rogabile esigenza che gli enti stessi contenga­
no le spese nel lim ite il più ris tre tto  possibile 
affinchè sia raggiunto  — anche a ttraverso  la 
integrale consecuzione delle en tra te  che le leg 
gì vigenti consentono — l’equilibrio fra  le en ­
tra te  e le uscite di bilancio, e postulano con 
assoluta urgenza che sia bandito  il criteri#, 
spesso seguito, di m ortificare pei esigenze 
politiche i principi di una sana e rigida eco­
nom ia perchè, è ben dirlo, non vi è migliore 
politica di quella fa tta  a ttraverso  una sana, 
sobria e re tta  am m inistrazione.

Ma u n ’a ltra  questione mi prem e di m ettere  
in evidenza e cioè che se è vero, come è vero, 
che i comuni e le am m inistrazioni provinciali 
possono ancora meglio raggiungere le proprie 
finalità senza rico rrere  alla corsa pazza verso 
l ’indebitam ento, è pu re  a ltre ttan to  vero che 
necessita, e con ca ra tte re  di im periosità m as­
sima, provvedere alla riform a della finanza lo­
cale in m aniera da giungere, non solo ad una 
am m inistrazione più snella, più  spedita e qu in­
di più aderen te ai tem pi nostri m a anche a 
quella sana e sobria am m inistrazione dianzi 
cennata. P er conseguire ta le  risu ltato  si im ­
pone uno studio partico lare della n a tu ra  delle 
spese degli enti locali onde pene trarne  il grado 
di necessità e di indispensabilità, e sgravio di 
oneri che detti enti sono costre tti a sostenere 
e per ì quali, m en tre  non dispongono dei re ­
lativi mezzi per provvedervi, è dubbio che la 
re la tiva spesa debba rim anere a carico degli 
stessi.

Credito e risparmio.
L ’attiv ità  svolta nel decorso esercizio dal 

Comitato regionale per il credito ed il ri-



Specchio A

Specchio delle anticipazioni disposte, tramite le prefetture, alle amministraz. provinciali ed ai comuni, e dei recuperi effettuati al 30 giugno 1956

Province Esercizi

Somme messe 
a disposizione 

delle P refe ttu re  
per il Servizio 
delle anticipaz.

Somme 
versate ' 

in en tra ta  
dalle

P refe ttu re

Somme dispon. 
per la 

concessione 
delle

anticipazioni

A nticipazioni
disposte

al
30 giugno 

1956

E nti a favore 
dei quali le an tic i­

pazioni sono state 
disposte

R ecuperi
al

30 giugno 
1956

Somme
da

recuperare

Fondi disp, 
per la 

concessione 
di a ltre  

anticipaz.

Agrigento dal 1951-52 al 1954-55 
1955-56

1.177.640.000 
444.925.000

1.622.565.000 903.524 1.621.661.476 1.620.915.546 1 A m m inistr. prov.
800.521.913

504.142.187

820.393.633

457.603.795

745.930

414.018

C altanissetta dal 1951-52 al 1954-55 
1955-56

654.300.000 
317.000.000
971.300.000 9 140.000 962.160.000 961.745.982 22 Comuni

Catania dal 1951-52 al 1954-55 
1955-56

3.251.640.000
1.734.075.000
4.985.715.000 — 4.985.715.000 4.985.282.517 1 A m m inistr. prov. 

52 Comuni 2.781.570.275 2.203.712.242 432.483
Enna dal 1951-52 a l 1954-55 

1955-56
497.000.000
233.600.000
730.600.000 . Jgj 730.600.000 730.133.785 19 Comuni 358.313.836 371.819.949 466.215

Messina dal 1951-52 al 1954-55 
1955-56

485.960.000
1.277.800.000
1.763.760.000 — 1.763.760.000 1.763.099.545 1 A m m inistr. prov. 

92 Comuni 409.485.174 1.353.614.371 660.455
Palerm o dal 1951-52 a l 1954-55 

1955-56
1.772.400.000
3.155.050.000
4.927.450.000 — 4.927.450.000 4.924.500.228 1 Am m inistr. prov. 

74 Comuni 1.974.244.076 2.950.256.152 2.949.772
Ragusa dal 1951-52 al 1954-55 

1955-56
643.000.000
426.300.000

1.069.300.000 — 1.069.300.000 1.069.294.802 1 A m m inistr. prov. 
12 Comuni 638.781.749 430.513.053 5.198

Siracusa dal 1951-52 al 1954-55 
1955-56

504.700.000
158.000.000
662.700.000 — 662.700.000 662.685.050 1 A m m inistr. prov. 

18 Comuni 495.082.395 167.602.655 14.950
Trapani dal 1951-52 al 1954-55 

1955-56
1.996.000.000
1.253.250.000
3.249.250.000 13.800.000 3.235.450.000 3.235.270.000 1 A m m inistr. prov. 

23 Comuni 1.228.035.703 2.007.234.297 180.000

Totali 19.982.640.000 23.843.524 19.958.796.476 19.952.927.455
7 A m m inistr. prov. 

355 Comuni 9.190.177.308 10.762.750.147 5.869.021



Specchio B
Mutui a pareggio dei bilanci delle Amministrazioni provinciali e comunali della Sicilia per gli anni dal 1951 al 1956

(migliaia di lire)

P R O V I N C E
1951 1952 1953 1954 1955 1956

TOTALE
Im porto Indice Im porto Indice Im porto Indice Im porto Indice Im porto Indice Im porto Indice

A grigento (a) . . . . . . . . 266.765. 100 321.598 87 237.528 89 344.765 129 1.247.511 468 1.163.888 436 3.492.055

C altanissetta (b) . . . . . . . 225.496 100 212.150 94 231.601 103 248.258 110 511.462 227 259.595 115 ,1.688.562

C atania ( c ) .......................... ..... 1.795.778 100 1.420.97! 79 1.782.320 99 2.183.932 122 2.428.021 135 3.243.767 181 12.854.789

E r m a .................................................... 178.890 100 191.605 107 257.360 144 275.693 154 419.168 235 515.921 288 1.838.637

Messina (d) . . .  .......................... 2.126.479 100 2.109.499 99 1.952.005 92 2.176.310 102 4.063.740 191 4.919.998 231 17.348.031

P a l e r m o .............................................. 2.941.188 100 2.564.399 87 3.889.265 132 4.391.189 149 6.748.219 229 9.950.565 338 30.484.825

R a g u s a ............................................... 98.949 100 121.340 123 147.352 149 116.403 118 220.967 223 399.009 403 1.104.020

Siracusa (e) ......................................... 326.943 100 280.911 86 333.020 102
■

344.135 105 430.154 132 659.781 203 2.374.944

T rapan i ( f ) ......................................... 661.559 100 637.150 96 672.226 102 681.735 103 1.730.856 262 2.382.919 360 6.766.485

Totali 8.622.047 100 7.769.623 90 9.502.717 110 10.762.420 124 17.800.098
(1)

206 23.495.443
U)

'

272
•

77.952.348

(a) I dati non com prendono l’im porto dei mutui, a pareggio di bilancio del Comune di S. E lisabetta;
(b) I dati non com prendono l’im porto dei m utui a pareggio di bilancio dei Comuni di V illalba e Serradifalco;
(e) I dati non com prendono l’im porto dei m utu i a pareggio di bilancio elei Comuni di M isterbianco e Randazzo;
(d) I dati non com prendono l’im porto dei mut ui  a pareggio di bilancio dei Comuni di Casal vecchio Siculo, Bioresta e M anforte S. Giorgio;
(e) I dati non com prendono i’im porto dei m utui a pareggio di bilancio dei Comune di Rosolino;
(f) I dati non com prendono l’im porto dei mut ui  a pareggio dì bilancio del Comune di Pantelleria.

(1) A m m ontare dei mut ui  p revisti a pareggio dei bilanci e per i quali non è ancora in tervenu ta  l’approvazione da parte  degli organi di tutela.
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;

i
sparmio può sin tetizzarsi nella emanazione 
di provvedim enti concernenti:
1 - Costituzione di nuove aziende .
2 - Messa in liquidazione
3 - A pertura  nuovi sportelli
4 - Aum ento di capitale sociale
5 - A utorizzazioni ad esercitare il

credito agrario  .
6 - T rasferim enti di sportelli .
7 - Affidam enti servizi di Tesore­

ria e C a s s a .....................................

aziende n. 3
» » 2
» » 50
» » 3

» » 14

» 2> 5

gno del corrente anno, l’a ttiv ità  svolta dal 
Fondo per le partecipazioni azionarie — al 
quale venne assegnata la somma di un m iliar­
do (art. 17) — si sintetizza nelle seguenti ci­
fre  :

Fondo di dotazione L. 1,000.000.000
A ccrescimento per interessi ed utili

sulle partecipazioni . . » 122.489.336

Totali L. 1.122.489.336
■i;1

'ii
I
1

I

:

i

;

ì\
|

1
;d
;

In m erito  alla ap e rtu ra  dei nuovi sportelli 
bancari lo specchio seguente dà la re la tiva ri- 
partizione per Provincia:

A grigento n. 3
C altanìssetta » —

C atania » 10
Enna » 5
Messina » 6
Palerm o » 11
Ragusa » 3
Siracusa » 6
Trapani » 6

Fondo partecipazioni azionarie.

Dalla data della sua costituzione (legge re ­
gionale 20 m arzo 1950, n. 29) e sino al 30 giu-

Somrr.a non disponibile (art. 19
della legge regionale predetta) » 50.000.000

donde la somma disponibile per
partecipazioni , . . . L. 1.072.489.336

Le partecipazioni deliberate su ll’im porto 
disponibile come sopra determ inato, am m on­
tano a lire 1.067.000.000 delle quali, lire 931 
milioni sono state erogate, m entre per l ’ero­
gazione delle rim anenti lire 136milioni si a t ­
tende che le aziende in teressate provvedano 
agli adem pim enti richiesti dal Fondo.

Le partecipazioni deliberate, rip artite  per 
settori produttivi, risu ltano  dal seguente pro­
spetto:

S E T T O R I

P A R T E 7 I P A Z I O N I

N. D eliberate Erogate Da erogare

A lim entari .............................................. 1 70.000.000 70.000.000

Costruzioni navali (cantieri) . . . 1 100.000.000 100.000.000 —

M e c c a n ic o ................................................... 2 132.000.000 66.000.000 66.000.000

Poligrafico .............................................. 2 45.000.000 — 45.000.000

Legno e affini ......................................... 1 50.000.000 40.000.000 10.000.000

C arta e affini ......................................... ' 1 20.000.000 20.000.000 —

Tessili ......................................................... 2 400.000.000 385.000.000 15.000.000

Elettronico .............................................. 1 250.000.000 250.000.000 —

Totali 11 1.067.000.000 931.000.000 136.000.000
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Le partecipazioni deliberate  dal Fondo 
hanno im portato  un  aum ento del capitale so­
ciale delle aziende industria li della Sicilia di 
o ltre Sm iliardi 200milioni ed hanno consenti­
to. altresì, l ’occupazione di circa 1.200 u n i­
tà  lavorative.

Va. poi. rilevato  che il Banco di Sicilia 
— al quale in relazione al disposto dell’a r ti­
colo 24 della legge regionale 20 m arzo 1950, 
num ero 29. com pete il rim borso di una quo­
ta delle spese generali sostenute dalla Se­
zione di Credito industriale  — sin dall’inizio 
del funzionam ento del Fondo ha rinunciato, 
di anno in  anno, al rim borso della quota m e­
desima.

Interventi nella regione di altri enti pub­
blici.
In u n ’analisi riguardan te  gli in te rv en ti e f­

fe ttu a ti n e ll’Isola, o ltre  a quelli d ire ttam en ­
te a ttu a ti dalla Regione, da p arte  di altri 
enti pubblici, è doveroso in iziare — tenu to  
conto anche del volum e dei m edesim i, m al­
grado sia sem pre da rilevare  che la p ercen ­
tuale  degli stessi non segue lo stesso incre­
m ento della spesa com plessiva — conside­
rando l ’a ttiv ità  svolta dallo Stato. E allo sco­
po di fare  un  punto sulla spesa complessiva 
sostenuta dallo S tato nella regione, sin da 
quando questa ha iniziato l’a ttiv ità  am m ini­
stra tiva  autonom a, riporto  di seguito i dati 
assoluti re la tiv i alla spesa complessiva soste­
nu ta  dallo S tato  n e ll’in tero  te rrito rio  nazio­
nale ed alla re la tiv a  quota della spesa stes­
sa sostenuta nella regione:

Spesa complessiva statale per gli anni finanziari clal 1947-48 al 1955-56 (30 aprile) 

e quota della spesa stessa relativa alla Sicilia

M i l i o n i  d i  l i r e % d e lla  sp esa  so sten u ta  
per la R eg ion e

Anno
finanziario

Pagam ento 
complessivo 
dello Stato

Quota dei pagam enti 
rela tiv i alla Regione 

Siciliana

Pagam enti effettuati 
dalla

Tesoreria C entrale

su lla  sp esa  com p less iva , 
d im in u ita  d ella  spesa  

fa tta  tra m ite  la 
T esoreria  C en tra le

1947-48 1.327.415 68.736 352.436 7,0

1948-49 1.440.172 75.025 310.682 6,6

1949-50 1.686.963 91.021 265.990 6,4

1950-51 1.776.267 86.022 343.083 6,0

1951-52 2.275.903 88.507 577.090 6,0

1952-53 2.541.406 114.569 729.220 6,3

1953-54 2.353.510 105.989 495.111 5,7

1954-55 2.517.386 130.085 536.184 6,5

1955-56 
(al 30 aprile)

Totali

2.173.380 98.384 472.575 5,7

18.092,402 858.384 4.082.371 6,1

J

Ove pero si volesse considerare, nella sua 
interezza, la spesa pubblica statale  e reg io­
nale sostenuta nella regione, i dati di cui 
al precedente prospetto devono, necessaria­
m ente essere aum entati della spesa e ffe ttu a­

ta  d ire ttam ente  dalla Regione, sia sul suo b i­
lancio ordinario, sia sul bilancio del Fondo 
di solidarietà nazionale. E poiché tali paga­
m enti sono risu lta ti:
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Anno finanziario 1947-48 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 995

T otale
m ilion i

995

Anno finanziario 1948-49 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 3.522
3.522

Anno finanziario 1949-50 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 8.017
8.017

Anno finanziario 1950-51 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 21.383
58 21.441

Anno finanziario 1951-52 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 36.856
3.505 40.361

Anno finanziario 1952-53 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 34.043
6.002 40.045

Anno finanziario 1953-54 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni
»

35.877
10.303 46.180

Anno finanziario 1954-55 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 52.271
16.507 68.778

Anno finanziario 1955-56 Bilancio ordinario  . . . .  
Fondo solidarietà nazionale

milioni 48.325
19.671 67.996

si ha che il  precedente prospetto risulta modificato come segue:
Totale 297.335

M i l i o n i  d i  l i r e ! % d ella  spesa  sostenu ta  
nella? R eg ion e su lla  spesa  
com p less iva  fa tta  dallo  
S tato  e dalla  R egione, 
d im in u ita  d i q uella  fatta  

tram ite  la  T esoreria  
C entrale

Anni
finanziari

Pagam enti 
complessivi 

fatti dallo Stato 
e dalla Regione

Quota- d ei p agam en ti 
fa tti d a llo  S ta to  re la tiv i 

alla R eg ion e S ic ilian a  
e p a gam en ti fa tti 

alla  R eg ion e

Pagam enti effettuati 
dalla

Tesoreria Centrale

1947-48 1.328.410 69.731 352.436 7,1

1948-49 1.443.694 78.547 310.682 6,9

1949-50 1.694.980 99.038 265.990 6,9

1950-51 1.797.708 107.463 343.083 7,3

1951-52 2.316.264 128.868 577.090 7,4

1952-53 2.581.451 154.614 729.220 8,3

1953-54 2.399.690 152.169 495.111 7,9

1954-55 2.586.164 198.863 536.184 9,7

1955-56 
(al 30 aprile)

Totale

2.241.376 166.380 472.575 9,4

18.389.737 1.155.673 4.082.371 8,0

I dati precedentem ente esposti m ettono in 
evidenza l ’andam ento dei pagam enti avvenuti 
nella regione, sia in relazione a ll’attiv ità svol­
ta dallo Stato, sia in dipendenza di quella 
svolta dalla Regione. Le percentuali sopra r i ­
portate sono state  calcolate senza tener conto 
della ripercussione derivante dai pagamenti

fa tti dallo Stato tram ite  la Tesoreria centrale, 
perchè m entre è indubbio che parte  di tali pa­
gam enti riguardino anche la Regione, è im ­
possibile determ inare la relativa entità di in­
cidenza (debito pubblico).

Ove, poi, dal generale si volesse passare al 
particolare, il seguente specchio indica Tenti-
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tà  dei pagam enti e ffe ttu a ti nella regione 
(esclusa la p a rte  derivan te dai pagam enti av­
venuti tram ite  la Tesoreria centrale) per gli 
anni finanziari considerati d istin tam ente per

la « Pubblica istruzione », per « l ’In terno  », per 
i « Lavori pubblici », per 1« l ’A grico ltura e fo ­
reste  », per « l ’In d u stria  e commercio» e per 
il « Lavoro e previdenza sociale » :

A nni finanziari

M i l i o n i  d i  l i r e

Pubblica
istruzione In terno Lavori

pubblici
A gricoltura 

e foreste
Industria  

e commer.
Lavoro 

e previd. 
sociale

Totale

Stato 8.288 14.498 18.279 4.253 38 198 45.554
1947-48 Regione 21 — 187 23 5 111 347

Totale 8.309 14.498 18.466 4.276 43 309 45.901

Stato 10.872 14.319 20.615 2.251 48 227 48.332
1948-49 Regione 301 1.457 76 87 201 2.122

Totale 11.173 14.319 22.072 2.327 135 428 50.454

Stato 13.455 14.837 22.046 6.943 51 285 57.617
1949-50 Regione 511 — 3.631 ' 758 191 224 5.315

Totale 13.966 14.837 25.677 7.701 242 509 62.932

Stato 15.134 12.667 15.945 5.916 98 310 50.070
1950-51 Regione 811 — 4.006 2.602 402 666 8.487

Totale 15.945 12.667 19.951 8.518 500 976 58.557

Stato 16.570 11.345 12.575 6.290 30 377 47.187
1951-52 Regione 1.004 — 11.175 3.358 (a) 503 873 16.913 i

Totale 17.574 11.345 23.750 9.648 533 1.250 64.100

Stato 18.963 11.511 19.461 5.473 46 435 55.889
1952-53 Regione 1.551 — 10.277 5.179 758 419 18.184

Totale 20.514 11.511 29.738 10.652 804 854 74.073 1

Stato 21.022 11.587 15.160 3.994 48 476 52.287
1953-54 Regione 1.761 15.832 (b) 4.988 (a) 956 929 24.466

Totale 22.783 11.587 30.992 8.982 1.004 1.405 76.753

Stato 23.295 11.818 13.791 3.462 39 542 52.947
1954-55 Regione 2.786 23.536 (b) 5.917 (a) 655 2.016 34.920

Totale 26.081 11.818 37.327 9.379 704 2.558 87.867

1955-56 Regione 21.421 12.147 4.222 2.557 29 446 40.822
(30 aprile) 2.574 26.608 (b) 5.925 (a) 842 799 36.748 :

Totale 23.995 12.147 30.830 8.482 871 1.245 77.570
-

Totale Stato 149.020 114.729 142.094 41.139 427 3.296 50.705

Totale Regione 11.320 — 96.709 28.826 4.409 6.238 147.502

Totale generale 160.340 114.729 238.803 69.965 4.836 9.534 598.207 :

(a) Dall’esercizio 1952-53 non sono compresi gli oneri per gli uffici periferici in Sicilia che sono stati 
assunti d irettam ente dalla Regione;

(b) D all’esercizio 1953-54 non sono compresi gli oneri per gli uffici periferici in Sicilia che sono stati 
assunti d irettam ente dalla Regione.

In teressan te  è notare l ’attiv ità  svolta dal- 
l ’E.S.C.A.L. la cui situazione al 30 giugno

1956 risu lta  la seguente:



LAVORI ULTIMATI LAVORI IN CORSO

Im porto 
m ilioni 
di lire

Alloggi
costruiti

N.

Vani
utili
N.

Vani
legali

N.

Im porto 
m ilioni 
di lire

Alloggi
in

costruz.

Vani
u tili
N.

Vani
legali

da appaltare 
(milioni 
di lire)

Legge regionale 18-1-1949, n. 1 ..................... 4.990,0 3.294 8.416 14.276 485,0 223 529 900 525,0

Legge Tupini (Piano 1“ e 2° anno) . . . . 575,0 398 1.135 1.916 110,0 63 184 320 515,0

Legge Tupini (3° a n n o ) .................................... 350,0 178 528 881 150,0 82 242 404 925,0

Legge regionale 14-4-1952, n. 1 2 .................... 1.468,8 671 2.136 3.452 2.345,7 1.081 2.936 5.610 938,0

Legge regionale 21-4-1953, n. 3 0 .................... 19,6 39 117 154 671,8 342 967 1.551

Edilizia scolastica regionale (al 30-6-1954) . 302,0 129
0 )

— — 746,4 259
(1)

— — 240,0

Incarichi I N A - C A S A ......................................... 2.845,5 1.382 4.510 7.183 431,0 214 670 1.065 —

Legge 12-2-1955, n. 1 2 ......................... ..... . . — — - — 530,0 216 628 1.051 1.425,0

(1) Aule.
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F ra  gli in te rv en ti pubblici realizzati nella 
regione è da segnalare l ’a ttiv ità  svolta dalla 
Cassa p er il mezzogiorno.

In  partico lare evidenza deve essere posta 
l ’a ttiv ità  svolta d a ll’Istitu to  regionale per i 
finanziam enti industria li (IR FIS) che si con­
cretizza in  finanziam enti deliberati, al 30 giu­
gno 1956, per o ltre m iliard i 29, a fron te dei 
quali si è realizzata una m assa di investim en­
ti industria li di circa 60 m iliard i che hanno 
prodotto  nuova occupazione per circa 7.500 
unità, elevando così a 17.000 le u n ità  lavora­
tive im piegate nelle aziende stesse.

Dal successivo specchio C risu lta , altresì, 
che i finanziam enti finora accordati da ll’IR FIS 
hanno pressocchè esaurite  le disponibilità del­
l ’Istitu to , m en tre  sono tu tto ra  in  is tru tto ria  
finanziam enti che richiedono disponibilità di 
circa m iliardi 17,6 a fron te  dei quali l ’Istitu to  
dispone solo di m iliardi 2,8. Lo stesso specchio 
indica che, verificandosi la possibilità di acco­
gliere in tegralm ente i finanziam enti in  is tru t-

SPECCHIO A

toria, gli investim enti industria li si e levereb­
bero di a ltri m iliardi 30 circa.

Passando a considerare l ’a ttiv ità  svolta dal­
la Sezione di credito industria le  del Banco di 
Sicilia, inform o che la Sezione stessa, nei lim iti 
delle sue possibilità operative, ha continuato 
a dare un  notevole contributo  alla risoluzione 
del problem a dello sviluppo economico della 
Isola.

Essa, alla data  del 30 giugno 1956, ha deli­
berato la concessione di 1.137 finanziam enti 
per l ’im porto di m iliardi 30,4 di cui ben 810 
prestiti, per o ltre m iliard i 10, concernono ope­
razioni di credito alle piccole e m edie in d u ­
strie.

Tali finanziam enti hanno peso possibile una 
cospicua m ole di investim enti industria li che, 
tra  in te rven ti creditizi e capitali privati, am ­
m ontano ad o ltre 54 m iliardi, consentendo la 
creazione di circa 12 m ila posti di lavoro. (Ve­
dere specchi A e B)

BANCO DI SICILIA — DIREZIONE GENERALE 
Sezione di Credito Industriale

Distribuzione funzionale dei finanziamenti deliberati dalla costituzione 
della sezione al 30 giugno 1956 in favore di industrie siciliane

(in m igliaia di lire)

Anni 1946 - 55 Anno 1956 TOTALI

N. Im porto N. Im porto N. Im porto

Ricostruzioni . . . . 49 1.898.600 — 1 — 49 1.898.600

R im odernam enti e am -
' ; I

pliam enti . . . . 530 8.528.705 36 518.880 566 9.047.585

Nuove iniziative . . . 271 15.090.450 16 514.000 287 15.604.450

E s e r c iz io .......................... 205 3.290.545 30 595.000 235 3.885.545

1.055 28.808.300 82 1.627.880 1.137 30.436.180

J



BANCO DI SICILIA — DIREZIONE GENERALE 
Sezione di eredito industriale

SPECCHIO B

(in m igliaia di lire)

INDUSTRIE

Finanziam enti deliberati dalla costitu zione della Sezione al 30 giugno 1956 
in favore di industrie siciliane, ai sensi del:

TOTALID.L.L. 1-11-1944 
n. 367

D.L.L. 28-12-1944 
n. 416

D.L.L. 19-10-1945
n. 686 e legge 
8-3-1949, n. 75

D.L. 3.5-12-1947 
n.1419 e legge 

16-4-1954, n. 135

D.L. 14-12-1947 
n. 1598 e legge 
9-5-1950, n. 261

N. Im porto N; Im porto N. Im porto N. Im porto N. Im porto N. Im porto %

Molitorie e pastificazione 3 77.000 19 214.700 98 1.469.100 11 575.800 131 2.336.600 7 67
O l e a r i e ......................... — __ 9 44.800 — — 73 619.950 6 242.000 88 906.750 2 97
Vinicole e dell’alcool . 2 320.000 5 70.500 — — 53 660.400 15 405.500 75 1.456.400 4 73
C o n se rv ie re .................... 1 2.500 7 143.000 ~ __ 20 391.000 8 198.000 36 734.500 2 41
A ltre alim entari . . . 1 2.000 9 53.800 _ — 87 833.180 8 181.600 105 1.070.580 3 51
M etallurgiche . . . . — — — — __ 8 123.000 5 238.300 13 361.300 1 1,3
Costruzioni navali . . — — — — __ 1 4.000 3 1.250.000 4 1.254.000 4 12
Meccaniche (Altre) . . 2 54.000 5 13.850 — __ 75 1.167.200 17 1.342.750 99 2.577.800 3 4 fi
C e m e n t ie re .................... — — — — __ 1 7.000 4 2.216.000 5 2.223.000 7 30
A ltri m ateriali da co-

s t r u z io n e .................... — — 4 15.950 — __ 74 897.600 22 599.250 100 1.512.800 4 Q7
Ceramica e vetro . . . — — 1 7.000 ■ - -  , — 5 54.000 3 440,000 9 501.000 1 64E d i l i z i e ......................... 1 8.000 6 66.400 1 30.000 17 164.500 1 160.000 26 428.900 1 50
Legno ed affini . . . . 2 5.000 2 5.000 — — 41 358.400 8 .186.800 53 555.200 1 3?Raffinerie olii m inerali . — — : — — — — — __ 2 1.900.000 2 1.900.000 6 24C h im ic h e ......................... 5 123.800 7 61.500 — — 52 972.800 30 1.320.500 94 2.478.600 3 1 3
C arta ed affini . . . . 1 2.000 — — — — 12 107.900 4 409.000 17 518.900 1 70Poligrafiche . . . .  
Tessili . . . .

1 6.000 2 8.500 - — 27 330.800 10 226.900 40 572.200 1,87*'— — 1 71.475 — — 10 347.000 15 1.275.900 26 1.694.375 5 56Pelli ed abbigliam ento . __ — 2 7.000 — __ 28 332.650 5 70.000 35 409.650 1 34Energia e lettrica . . . 2 610.000 — — — — 10 122.000 3 1.250.000 15 1.982.000 6 51Acqua e g a s .................... 1 • 60.000 5 450.725 — — 7 101.500 __ 13 612.225 3 01
A ltri servizi pubblici. . — — — — I - --- — 20 379.200 ; ■' — 20 379.200 1 34Term ali e ricettive . . — — 1 16.000 — ---, 6 105.500 2 70.000 9 191.500 0 62Trasporti m arittim i . . — — 7 1.174.000 7 842.000 8 130.500 22 2.146.500 7 05Trasporti te rrestri . . 2 80.500 15 317.400 — — 73 785.700 1 120.000 91 1.303.600 4 23Magazzini generali . . 2 74.000 — — — — 4 78.200 3 176.400 9 328.600 1,07

26 1.424.800 107 2.741.600 3 872.000 810 10.543.080 186 14.854.700 1137 30.436.180 100,—



Situazione finanziaria dell’I.R.F.I.S. al 30 giugno 1956
(m ilioni di lire)

SPECCHIO C

F inanziam enti de liberati

(erogati, in  corso di eroga­
zione, in  corso di perfezio­
nam ento con tra ttua le) . .

F inanziam enti per acquisto di 
m acchinari ed attrezzatu re  
(im pegni in  corso) . , . .

F inanziam enti in is tru tto ria  .

Mezzi occorrenti e investim en­
ti t o t a l i ....................................
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Totale disponibilità p roprie  13.636,8

11.893,8 1.679,0 15.400 28.972 59.781,4 7.467 17.079

500 500

1.243 1.587,7 2.830,7

17.578,1 17.578,1 29.862,6

16.3354 1.587,7 _  14.747,4 89.644
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A ltra  notevole a ttiv ità  svolta dalla Sezione 
di credito industria le  del Banco di Sicilia con­
cerne l ’artig ianato  per il quale, al 30 giugno 
1956, risultano concessi ben 408 p restiti per 
il complessivo im porto di lire 579 milioni.

P e r quanto, infine, riguarda il settore del 
credito agrario  i seguenti dati rispecchiano 
l ’a ttiv ità  srvolta dal Banco di Sicilia, dalla 
Banca nazionale del lavoro e dalla Cassa cen­
tra le  di risparm io per le Provincie siciliane:

Banco di Sicilia - Operazioni di credito agrario

Categoria di operazioni

1 9 5 4 1 9 5 5

N.
Im porti 
(milioni 
di lire)

N.
Im porti 
(milioni 
di lire

A) E s e r c i z i o .................................... 79.847 15.760,64 101.555 + 21.234,14

B) M iglioram ento:

1) con fondi dell’Istituto :

— o r d i n a r i e ......................... 148 717,45 220 920,75

— piccola propr. contadina 49 56,16 101 117,22

2) con fondi dello Stato . . . 99 234,68 113 204,46

3) con fondi della Cassa per
il M ezzo g io rn o .................... 109 791,84 71 434,45

Totali 80.252 17.560,77 102.060 22.911,02

Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di Palermo 
Operazioni di credito agrario

Anno 1955 - Operazioni n. 87 per . . L. 375.250.000 Anno 1956 (al 30-6) - Operaz. n. 77. per L. 278.598.000

Cassa Centrale di Risparmio V. E. 
Operazioni di credito agrario

Categorie di operazioni

1 9  5 4 1 9  5 5

N.
Im porto 
(m ilioni 
di lire)

N.
Im porto 
(milioni 
di lire)

E serc iz io ...................................................

M ig l io r a m e n to ...................................

v Totali

30.282

100

7.603,0

189,1

39.284

111

8.832,4

282,4

30.382 7.792,1 39.395 9.114,8

'
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P er quanto, poi, riguarda l ’a ttiv ità  svolta 
in applicazione della legge per la  form azio­
ne della piccola p roprie tà  contadina lo spec­
chio seguente, m en tre  da un canto m ette  in 
evidenza F attiv ità  già svolta, d a ll’altro  de­

nunzia la carenza dell’applicazione della leg­
ge stessa, derivan te sop ra ttu tto  dalla non am ­
m issione a contributo, da p arte  dei poteri cen­
trali, delle richieste fa tte  dagli agricoltori si­
ciliani.

Mutui agrari ipotecari per la formazione della piccola proprietà contadina

M utui richiesti M utui stipu lati M utui annessi 
a contributi

N um ero
Im porto 
(m ilioni 
di lire)

N um ero
Im porto 
(m ilioni 
di lire)

Numero Im porto

Cassa C entrale di R isparmio 

Anno 1954 

Anno 1955

Totali

Banco di Sicilia 

Anno 1956 (1* sem estre)

249

303

368,8

520,0

33

135

76,5

269,0

1

37

0,8

43,1

552 888,3 168 345,5 38 43,9

186 551,6 24 77,2 . v

Onorevoli colleglli, questa la situazione fi­
nanziaria isolana: ad essa guardiam o perchè 
il passato ci sia di sprone ad ancora meglio 
operare ne ll’avvenire.

Non è saggezza nascondersi le difficoltà e 
gli ostacoli e pertan to  sappiam o bene che ben 
dura è la fatica che ci attende.

Ma si abbia anche ferm a fiducia che se sa­
prem o caratterizzare per ferm ezza, senso di re ­
sponsabilità, equilibrio e decisione la politi­
ca finanziaria della Regione, noi ci sarem o 
messi in grado di dare un valido e decisivo 
contributo al soddisfacim ento di quelle is tan ­
ze di progresso sociale ed economico che m ol­
teplici ed ansiose ci giungono dal popolo si­
ciliano.

Da più p a rti si reclam a una concorde di­
fesa dell’autonom ia.

Ritengo che perseguendo un indirizzo am ­
m inistrativo ed una linea di politica econo­
mica, che fedelm ente riflettano  lo spirito  del­
la Costituzione, noi avrem o attuato  la m iglio­

re difesa consentitaci dell’istitu to  autonom i­
stico.

E mi auguro che, alm eno in questo, si sia 
tu tti concordi. (Applausi e congratulazioni).

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
in a ltra  seduta.

La seduta è rinv iata  a dom ani 3 ottobre, 
alle ore 17,30, col segunte ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. —• Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per 
l’anno finanziario dal 1” luglio 1956 al 30 
giugno 1957 » (205) (seguito);

2) « Istituzione di uffici tu ristic i e 
m ostre del turism o siciliano nel te rr ito ­
rio nazionale » (191) (seguito);
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3) « In terp retazione auten tica dello 
articolo 2 della legge regionale 1 agosto 
1953, num ero 44» (225);

4) « M odalità per la riscossione del­
le im poste eraria li e delle sovrim poste 
provinciali e com unali gravanti sulle 
p rop rie tà  im m obiliari della Regione si­
ciliana » (176);

5) « Modifiche alle norm e per la r e ­
visione dei prezzi con tra ttuali » (174);

6) « Modifiche alla legge 29 aprile

1949, num ero 264, con provvedim enti 
in  m ateria  di avviam ento al lavoro e di 
assistenza ai lavoratori involontaria­
m ente disoccupati»  (114) (seguito).

La seduta è tolta alle ore 20,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore 

Dott. Giovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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A llegato

Risposte scritte ad interrogazioni.

M ESSANA - BUCCELLATO — A l Presi­
dente della Regione « P er conoscere se in ten ­
da in terven ire  presso gli organi com petenti:

a) perchè al più presto vengano pagate le 
indennità ai p roprie ta ri della zona di M arau­
sa B irsi espropriati per la costruzione di un 
aeroporto m ilitare;

b) affinchè vengano im m ediatam ente so­
spesi i pagam enti dei trib u ti re la tiv i ai te r ­
ren i espropriati;

c) perchè venga m antenuto  l ’impegno as- 
susunto di pagare l'am m ontare del fru tto  pen­
dente della decorsa annata  agraria al m om en­
to della consegna dei terren i; pagam ento fi­
nora ingiustificatam ente rinv iato  dal se ttem ­
bre 1955, con notevole danno economico degli 
in teressati » (327) (Annunziata il 9 febbraio 
1956).

R is p o s t a  — « Si fa presente che questa P re ­
sidenza non ha m ancato di in teressare le com­
peten ti au to rità  m ilitari perchè fosse ridotto  
al m inim o possibile il disagio p e r i p roprie­
ta ri e conduttori d ire tti della zona di M arau­
sa Birgi espropriati per la costruzione di una 
im portante opera di in teresse aeronautico m i­
litare, e in particolare perchè fossero appro­
va ti da p arte  del M inistero della Difesa —■ 
A eronautica — i criteri di valutazione, segui­
ti dall’Ufficio Tecnico E rariale  di intesa con 
l'Ispe tto ra to  Provinciale dell’agricoltura di 
Trapani, sia per quanto riguarda le indennità 
di esproprio sia per quanto  riguarda le inden­
n ità  di occupazione tem poranea e di fru tti  pen­
denti.

R isulta che l’au torità  m ilitare ha provve­
duto, nella quasi generalità  dei casi, al paga­
m ento delle indennità per fru tti pendenti e 
sono in corso, con accelerata procedura, gli 
adem pim enti re lativ i alla determ inazione del­
le indennità di occupazione. D ata la com ples­
sità di ta li adem pim enti e l’eccessivo frazio­
nam ento della proprie tà  terrie ra , non è stato

possibile da parte  dell’au to rità  m ilitare  con­
cludere finora la procedura, che continua p e­
ra ltro  con ritm o incessante da p arte  dell’U f­
ficio distaccato dal dem anio Aeronautico, 
espressam ente istitu ito  nella zona.

P e r quanto  riguarda il pagam ento dei t r i ­
bu ti erariali re la tiv i ai te rren i occupati, le v i­
genti disposizioni di legge non consentono a l­
cuna sospensiva: l ’eventuale esonero o la can­
cellazione dei ruoli po trà  essere effettuata da­
gli organi finanziari, allorquando da p arte  dei 
singoli p ro p rie ta ri 'p o trà  essere dim ostrato, a 
procedura conclusa, il trasferim ento  di p ro­
p rie tà  m ilitare.

Q uesta P residenza ha, com unque, in te res­
sato la P re fe ttu ra  di T rapani perchè rivolga 
vive p rem ure presso gli organi finanziari per 
quanto  riguarda i tr ib u ti erariali, l ’Ufficio p ro ­
vinciale ^contributi unificati dell’agricoltura e 
i Comuni di T rapani e di M arsala per quanto 
riguarda i tr ib u ti locali, al fine di prendere 
nella più favorevole considerazione la s itua­
zione dei p rop rie ta ri e dei conduttori d ire tti 
dei fondi espropriati e disporre quelle even ­
tuali tolleranze previste dalle leggi in vigo­
re.» (18 settembre 1956)

Il Presidente della Regione 
A l e s s i .

M ONTALBANO - CORTESE - MACALU- 
SO. — Al Presidente della Regione « P e r sa­
pere se in occasione della prossim a ricorrenza 
del decennale dell’autonom ia non intende ap­
p resta re  gli opportuni provvedim enti per la 
erogazione, a ttraverso  gli E.C.A. e con criteri 
di im parzialità, di un sussidio straordinario  ai 
vecchi lavoratori senza pensione in attesa che 
l’Assemblea esamini e decide una proposta 
tendente ad assicurare loro un modesto asse­
gno mensile. » (426) (Annunziata il 9 aprile 
1956)

R is p o s t a . •—  « Si f a  p re s e n te  ch e  n o n  è s ta -
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la possibile l ’erogazione di un sussidio s trao r­
dinario una tan tu m  ai vecchi lavoratori sen­
za pensione in quanto  a notevole spesa occor­
rente, dato il loro num ero di oltre 45.000 as­
sistiti in Sicilia, non ha apotuto essere affron­
tata  con le disponibilità dell’esercizio decorso.

D ’a ltra  parte  lo stanziam ento del bilancio 
per l ’esercizio 1956-57 Cap. 564 di L. 460mi- 
lioni — che p eraltro  può utilizzarsi a dodice­
simi — dovrà essere destinato in uno a quel­
lo num ero 64 di L. 540.000.000 per l ’in tegra 
zione dei bilanci degli E.C.A. nonché per le 
esigenze norm ali e s traord inarie  dell’assisten­
za alle popolazioni bisognose dell’Isola» (25 
settembre 1956)

Il Presidente della Regione 
A l e s s i .

OCCHIPINTI ANTONINO. — Al Presiden­
te della Regione. « P e r  conoscere:

a.) quali passi positivi e decisi abbia svolto 
perchè la grave crisi agrum aria, che così 
aspram ente colpisce l ’economia stessa della 
Regione, sia finalm ente avviata a certa e fe ­
lice soluzione;

b) se finalm ente egli sia d irettam ente e vi­
gorosam ente in tevenuto  presso l’Ispettorato 
com partim entale e la Direzione d istrettuale  
delle Im poste d irette, al fine di sanare rad i­
calm ente la tragica situazione degli esporta­
tori di agrum i per quanto riguarda le conte 
stazioni in corso, relative agli anni 1951 al 1955 
e perchè sia sospeso ogni u lteriore accerta­
mento p er il 1956, in quanto nessun gravam e 
può essere sopportato dagli esportatori p re ­
detti» . (427) (Annunziata il 9 aprile 1956)

R is p o st a . — « Come è noto, in occasione 
del Convegno nazionale agrum ario, tenutosi 
a Palerm o nei giorni 7 ed 8 aprile u. s., al 
quale parteciparono anche il M inistro per il 
commercio con l ’estero e gli Assessori alFagri 
coltura e a ll’industria, furono am piam ente 
esam inati i vari aspetti tecnici e com m ercia­
li della crisi agrum aria e, nella riunione con­
clusiva, fu  proposto la costituzione di un Co­
m itato di tecnici, rappresentan ti di cotegoria 
e di funzionari presso l ’Istitu to  di commercio 
con l ’estero, che esaminasse le necessità del 
settore agrum ario, in relazione ai lavori svolti 
durante il Convegno: e ciò, sia per quanto r i ­
guarda la produzione degli agrumi, sia per 
quanto attiene al commercio degli stessi, al

fine di p resen tare  ai com petenti organi cen­
tra li e regionali concrete proposte in m erito ai 
provvedim enti da adottarsi per risollevare le 
condizioni del settore agrum ario.

D etto Com itato è stato insediato presso lo 
I.C.E. dal M inistro del commercio con l'estero 
il 31 luglio 1956 ed ha iniziato subito la p ro ­
pria attiv ità .

Il Governo regionale attende, pertanto, di 
conoscere le proposte del predetto  Comitato 
al fine di p redisporre tem pestivam ente i re ­
lativ i provvedim enti per il superam ento del­
la crisi che incombe sugli esportatori di ag ru ­
m i dellTsola.

P e r quanto  attiene alla questione di cui a l­
la seconda parte  della interrogazione si fa p re ­
sente che, in seguito ad approfondito esame 
effettuato dall’Ispettorato  com partim entale 
delle II. DD. di Palerm o sulle condizioni in 
cui si è svolto il commercio di agrum i espor­
ta ti a ll’estero negli anni del 1950 al 1953, è 
stata  raggiunta u n ’intesa to tale con i rap p re ­
sen tan ti delle categorie circa i redditi m edia­
m ente ricavati in detti anni ai fini dell’im po­
sta di R. M. per l ’anno successivo, i quali al 
netto  delle spese, la cui incidenza è stata an a ­
liticam ente valu tata , corrispondono come a p ­
presso sui ricavati:

Esportazione a ll’estero : 1951 1952 e 1.954

Ricavi da 1 m iliardo in su 1 %
« 500 milioni a 999 1,25%
» 100 » - 499 1,50%

al di sotto di 100 milioni 1,70%

1, 20%

1,50%
1,70%
1.90%

Commercio interno 2% per 1951 al 1954 sui ricavi.

M entre i dati sopra rip o rta ti afferiscono al­
la tassazione dell’imposta di R. M. per i red ­
diti afferenti agli anni dal 1951 al 1954. lo 
stesso Ispettorato  com partim entale ha altre 
sì precisato che per gli anni 1955 al 1956 so­
no in corso appuram enti per la definizione 
delle relative dichiarazioni presentate dai con­
tribuen ti interessati. » (16 gennaio 19561

Il Presidente della Regione 
A l e s s i .

STRANO - D'AGATA - DENARO. — A l­
l'Assessore all’agricoltura, alla bonifica ed al­
le foreste « P er sapere se è a conoscenza del 
fatto  che gli assegnatari in base ai piani di 
ripartizione num ero 160 e n. 648 in territo rio  
di Lentìni hanno da tempo richiesto il cam ­
biam ento dei lo tti incoltivabili assegnati giu-

Resoconti, J). 420 (700)
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sta la norm a prev ista  dalla legge regionale 2 
agosto 1954, num ero 29 e come in tende riso l­
vere la questione. (454) [Annunziata  M I apri­
le 1956)

R is p o s t a . —  « Si comunica che da p arte  de­
gli assegnatari di cui alla interrogazione, non 
è sta ta  m ai rivo lta  alla scrivente A m m inistra­
zione alcuna dom anda tenden te ad o ttenere 
la sostituzione dei lo tti loro toccati in sorte.

Si precisa, pertan to , che ove gli stessi do­
vessero p resen tare regolari istanze, le m ede­
sime. esam inate così per caso, saranno ten u ­
te in benevola considerazione in  relazione a l­
le fu tu re  disponibilità di terreno  da scorpora­
re  e da assegnare. » (24 settembre  1956)

L ’Assessore
M ila zzo .

TUCCARI. — A ll’Assessore all’agricoltura 
alla bonifica ed alle foreste. « P er sapere:

1) se è a conoscenza della situazione ven u ­
ta  a crearsi a carico di alcuni assegnatari dei 
feudi M alfitana e Bucceri M onastero di F ran - 
eavilla Sicilia (M essina), già p roprie tà  della 
contessa Pecoraro  M ajorca, i quali sono stati 
dopo alcuni anni dalla assegnazione, sarebbe 
diffidati a non iniziare nei rispettiv i lo tti i l a ­
vori di trasform azione fondiaria in quanto, 
a ll’esame la proposta di restituzione di tali 
lo tti alla d itta  M ajorca;

2) quali u rgenti p rovvedim enti intenda 
prendere per elim inare una sim ile situazione 
di incredibile p recarie tà .»  (493) (Annunziata  
il 12 giugno 1956)

R is p o s t a . —  « Si comunica che è in atto  
pendente presso la scrivente A m m inistrazio­
ne un  ricorso, proposto dalla stessa D itta scor 
porata , tendente ad o ttenere il riconoscim en­
to dell'abbuono previsto dalì’a rt. 11 della leg ­
ge 27 dicembe 1950, n. 104.

Allo stato attuale, però, si ritiene p rem a­
tu ro  ogni tim ore da parte  degli assegnatari, 
anche perchè non si può stab ilire  la en tità e 
la ubicazione dei terren i che dovrebbero, in 
caso dell’accoglimento del ricorso, essere re ­
stitu iti alla D itta.

Com unque gli assegnatari, nel caso doves­
sero essere estrom essi dai te rren i loro asse­
gnati, troveranno  in ogni modo sistem azione

su di a ltri te rren i soggetti a scorporo. » (24 
settembre 1956)

L ’Assessore
M ila zzo .

’

BUCCELLATO. — All'Assessore al lavoro, 
alla previdenza ed all’assistenza sociale ed. al­
l’Assessore all’agricoltura alla bonifica ed al­
le foreste. « P e r  sapere:

1) se sono a conoscenza della viva ag ita­
zione esistente fra le masse bracciantili e mez 
zadrili delle frazioni di Rilievo, G uarrato  e 
F un tanacalsa del com une di T rapani, che chie­
dono l ’applicazione dell’im ponibile di m ano­
dopera, il pagam ento del/ sussidio di disoccu­
pazione a tu tti  i braccian ti iscritti negli e len­
chi anagrafici e la p ron ta assegnazione delle 
te rre  già scorporate.

2) quali p rovvedim enti saranno presi in fa ­
vore di questi lavoratori che da tem po h an ­
no sottoposto all’attenzione delle au to rità  le 
loro esigenze. » (520) (Annunziata il 21 giu­
gno 1956)

Ris p o s t a . — « P er quanto  a ttiene a ll’ap p li­
cazione della legge di riform a agraria, di coni 
petenza della scrivente A m m inistrazione, si 
precisa che sin dal 31 ottobre 1955, a tu tti i 
lavorato ri agricoli del Com une di T rapani, 
aventi d iritto  al sorteggio dei te rren i confe­
riti in esecuzione della legge regionale 27 d i­
cem bre 1950, n. 104, sono stati assegnati i lo t­
ti di terreno  scorporato.

Qualora dovessero aversi nuovi sorteggi di 
terreno  nel Com une di T rapani, questi, se­
condo quanto  disposto dalla legge 2 agosto 
1954, n. 29, dovranno essere assegnati ai la­
voratori agrìcoli iscritti negli elenchi dei Co­
m uni viciniori. » (24 settembre 1956)

L’Assessore
M ilazzo .

JACONO - NICASTRO. — A ll’Assessore 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste 
« P er sapere:

1) se è a conoscenza che i cacciatori della 
provincia di Ragusa hanno da tem po, a m ez­
zo della stam pa quotidiana, sollecitata p rov ­
vedim enti per la regolarizzazione delle riser 
ve, le quali, nel territo rio  di quella provincia, 
sono quasi tu tte  irregolari, e tu tte  ind istin ta­
m ente deficitarie di selvaggina; ciò perchè i j
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proprietari non fanno nulla per aiu tare la 
natu ra  ad increm entare il patrim onio faun i­
stico della riserva contentandosi di quello che 
essa dà n atu ra lm en te  e senza spesa alcuna;

2) poiché il testo unico della legge sulla 
caccia impone dei doveri ai riservisti in cam ­
bio della concessione, pena la revoca della m e­
desima in caso di inosservanza, e poiché le sol 
lecitazioni fa tte  dallAssessorato per l ’agricol­
tu ra  al locale Com itato provinciale della cac 
eia per un controllo sulle riserve non hanno 
sortito alcun effetto — quali m isure intende 
prendere affinchè il controllo delle riserve 
avvenga n e ll’in teresse della tu tela dal p a tr i­
monio faunistico della Regione e dei d iritti dei 
cacciatori che si vedono precluse tan te  vaste 
zone con la scusante che debbono servire ad 
increm entare il terreno  libero, m entre esse 
non sono affatto, salvo talune, più fornite di 
selvaggina di quanto  non lo sia il terreno li 
bero. » (5261 ( Annunziata il 26 giugno 19561

R is p o s t a . —  « Si comunica che l ’Assessora­
to, a mezzo del locale P residente del Com ita­
to provinciale della caccia, ha predisposto una 
accurata indagine al fine di accertare le ir re ­
golarità lam entate  e di fornire dettagliate no­
tizie su ll’argomento.

Si assicurano, pertanto, gli onorevoli in te r­
roganti che sarà provveduto, sia dal lato tec­
nico che am m inistrativo, secondo quanto di 
sposto dal T.U. sulla caccia 5 giugno 1939, n u ­
mero 1016, qualora dovessero affiorare irre 
golarità di sorta. (24 settembre 1956)

L'Assessore
M ila zz o .

RUSSO MICHELE. — A ll’Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed, alle foreste. « Per 
conoscere :

1) se è al corrente del grave disagio che 
regna fra gli assegnatari dell’ex proprietà 
Bordonaro C hiaram ente Luigi di Vigna di 
Ascari te rrito rio  di P ietraperzia per le r i ­
correnti notizie messe in giro dal p roprie ta­
rio dell’accoglimento di u n  suo ricorso in or­
dine alla legittim ità dello scorporo;

2) lo stato esatto delle controversie fra la 
Regione ed il proprie tario .»  (566) (Annun­
ziata il 17 luglio 1956)

di giustizia am m inistra tiva ha accolto parzia l­
m ente un ricorso della d itta  Bordonaro, cen­
surando il conferim ento della stessa, per vio­
lazione dell’articolo 24 della legge di riform a 
agraria.

La decisione potrebbe, quindi, portare la 
d im in u i r n e  della quota di conferim ento, m a 
la p ratica è ancora presso il com petente u ffi­
cio dell’Assessorato per il seguito di is tru t­
toria.

Si precisa com unque che gli in teressi degli 
assegnatari, i cui te rren i dovessero essere r e ­
stitu iti alla d itta  scorporata, saranno in ogni 
modo salvaguardati m ediante assegnazione 
agli stessi di altri te rren i acquisiti alla r i ­
form a. » (24 settembre 1956)

L ’Assessore
M il a z z o .

M AJORANA DELLA NICCHIAR A. — Al 
Presidente della. Regione e all'Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed alle foreste. « P er 
conoscere :

1) il num ero dei consorzi di bonifica della 
Sicilia e particolarm ente dalle provincie di 
C atania e di Siracusa, re tti da ordinarie am-

I m inistrazioni ed il num ero di quelli tu tto ra  
affidati a gestioni commissariali;

2) se intendono procedere prontam ente 
anche in questi, alla ricostituzione delle am ­
m inistrazioni elettive in base ai principi de­
m ocratici a ll’uopo afferenti dall’Assemblea 
regionale ed accettati dal G overno.» (565)
( Annunziata il 17 luglio 1956)

R is p o s t a . — « Si significa che allo stato  a t­
tuale  i Consorzi di bonifica della Sicilia sono 
in num ero di 26 dei quali n. 3 in provincia 
di Catania (Piana di C atania - Due Palm enti 
Saragoddio e Caltagirone) e n. 2 in provincia 
di S iracusa (Pantano  di L entin i con Sede a 
Catania comprensorio in provincia di S iracu­
sa e Lago di Lentini).

Dei 26 Consorzi dell’Isola, ben 12 sono re tti 
da A m m inistrazioni ordinarie, m en tre  nei ri 
m anenti, si sta, già da tempo, procedendo alla 
costituzione delle Amm inistrazioni, secondo 
quanto stabilito dalla onorevole G iunta di 
Governo. » (24 settembre 1956)

L’Assessore
M ila zzo .

R is p o s t a Si comunica che il Consiglio MAJORANA DELLA NICCHIARA. — Al-
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l’Assessore all’agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste. « P er conoscere:

1) se di seguito all’approvazione dell’ese r­
cizio provvisorio sino al 31 ottobre prossimo 
ha revocata la disposizione im partita  agli 
Ispe tto ra ti ag rari provinciali di non accetta­
re  le dom ande p resen ta te  dagli agricoltori pel 
contribu to  nelle spese di acquisto di m acchine 
agricole, a causa dell’esaurim ento  degli stan ­
ziam enti del bilancio 1955-56;

2) il num ero delle dom ande p resen ta te  p r i­
m a del cennato provvedim ento  giacenti in e ­
vase per insufficienza dei fondi di bilancio lo 
am m ontare occorrente per la corresponsione 
del contributo previsto  dalle leggi in vigore. 
(589) (Annunziata il 25 settembre  1956)

R is p o s t a . — « Si significa che le ragioni che 
indussero la scrivente am m inistrazione a so­
spendere l ’accoglim ento delle dom ande per 
la concessione del contribu to  per acquisto 
m acchine agricole sono tu t t ’ora attuali.

E ’ da dire, infatti, che i 4/12 degli stanzia­
m enti di bilancio, disponibili in seguito al­
l'approvazione de ll’esercizio provvisorio, sono 
appena sufficienti ad evadere le dom ande che 
furono p resen tate  sino al mese di gennaio 
1955.

Si assicura la Signoria V ostra Onorevole che 
non appena vi saranno u lterio ri disponibilità 
si p ro w e d e rà  a dare corso alle u lteriori p ra ­
tiche.

La Signoria V ostra Onorevole chiede a ltre ­
sì di conoscere il num ero delle dom ande p re ­
sentate e g iacenti p rim a del richiam ato p rov ­
vedim ento di sospensione.

In proposito è da d ire che le dom ande gia­
centi ancora inevase p e r insufficienza di fon­
di sono num ero 1186, p e r una spesa di acqui­
sto di lire 2.850 m ilioni circa, cui corrisponde 
un. contributo di lire 500 milioni circa. » (24 
settembre 1956)

L’Assessore
M il a z z o .

CORTESE - MACALUSO. — Al Presiden­
te della Regione e A ll’Assessore alla bonifica 
ed alle foreste. « P er conoscere se siano state 
fissate le elezioni per la nom ina del Consiglio 
di am m inistrazione del Consorzio di bonifica 
del Gela, sotto gestione com m issariale dalla 
fondazione ad  oggi.

Gli in terrcgan ti si riferiscono nella loro r i ­
chiesta ad un preciso impegno governativo in

tale  senso e in  risposta ad  una loro p receden­
te  in terpellanza, precisando ino ltre  che la r i­
chiesta deve inquadrarsi n e ll’im pegno di n o r­
m alizzare tu tte  le gestioni s trao rd inarie  di 
enti ed organism i in Sicilia. » (583) (A nnun­
ziata il 25 settembre  1956)

R is p o s t a . —  « Si com unica che in arm onia 
a quanto  stabilito  dalla G iunta di Governo, 
in una delle sue prim e sedute, od a quanto  
già com unicato in  occasione di p recedenti r i ­
sposte ad interrogazioni o in terpellanze su l­
lo stesso argom ento, si sta procedendo alla 
costituzione delle A m m inistrazioni ordinarie 
in tu tti  i Consorzi di bonifica della Sicilia.

P e rtan to  anche nel Consorzio di Bonifica 
della P iana del Gela saranno indette  le e le­
zioni per la nom ina dell’A m m inistrazione or­
dinaria. » (24 settembre  1956)

L ’Assessore
M il a z z o .

RECUPERO. — A ll’Assessore all'igiene ed 
alla sanità ed. all’Assessore delegato agli enti 
locali. « P er conoscere se e quali p rovvedi­
m enti u rgen ti in tendano adottare  per far sì 
che il concorso per prim ario ostetrico-gineco­
logo de ll’Ospedale circoscrizionale n. 18 di 
Milazzo, bandito  nel febbraio 1954, del quale 
si è ten ta ta  la revoca da p arte  dell’E.C.A. con 
delibera n. 8 del m arzo 1956, venga im m edia­
tam ente espletato, come è dovere e decoro di 
una pubblica am m inistrazione nel particolare 
rilievo di una esigenza riconosciuta e sancita 
dall'o rd inam ento  sanitario  dell’un ità  ospeda­
liera in questione ad  integrazione specialisti­
ca della eccellenza della sua direzione.

P are  si voglia a ttendere, per la nom ina del­
la Commissione esam inatrice, la  integrazione 
dell’E.C.A., m ancante di alcuni m em bri, m a 
funzionale e come tale  in condizioni di p rov­
vedere all’ufficio dovuto e che non può esse­
re oltre ritarda to . » (569) (Annunziata il 25 
settembre 1956)

R is p o s t a . — Si comunica che il concorso 
per prim ario ostetrico-ginecologo presso lo 
Ospedale Circoscrizionale n. 18 di Milazzo 
venne bandito da quella A m m inistrazione con 
deliberazione n. 24 del 26 novem bre 1953 en ­
tro  i term ini, cioè, previsti dalla legge regio­
nale 28 novem bre 1952, num ero 54.

Tale deliberazione, con alcune aggiunte e 
modifiche, venne approvata dall’A utorità tu-
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toria, m a non ebbe, successivam ente, l ’auspi­
cabile rapido corso.

La nuova am m inistrazione succedutasi nel­
l ’o ttobre 1955, ha ripreso in esame la p ra ti­
ca e, sulla scorta di elem enti di ordine s ta ti­
stico re la tiv i alla frequenza m edia duran te gli 
anni dal 1952 al 1955 delle degenze nei tre  re ­
parti di chirurgia, m edicina e ostetricia, ha 
ritenuto  di po ter concludere sulla opportunità 
di annullare  la precedente deliberazione.

In effetti il semplice rapporto com parativo 
delle g iornate di degenza, se avulso da ogni 
considerazione di ordine clinico-statistico, po­
trebbe portare, come ha portato, ad una ine­
satta valutazione della necessità, che invece, 
secondo noi, si appalesa pressante ed im pro­
crastinabile, di espletare il concorso per il po ­
sto di ostetrico-ginecologo presso l'Ospedale in 
esame.

Il fatto , ad esempio, che duran te gli anni 
1952-1953-1954-1955 il reparto  di m edicina sia 
.stato frequen tato  rispettivam ente da 245, 244, 
207, 238 am m alati di contro ai 91, 88, 74, 109 
che hanno frequen tato  duran te gli stessi p e ­
riodi di tem po il reparto  Ostetrico, si appalesa, 
infatti, inconsistente ove si consideri che in 
tu tte  le statistiche sanitarie di tu tte  le epoche 
il quoziente di m orbilità appare costantem en­
te molto più  elevato del quoziente di natalità!

Inconsistente è altresì un altro  argom ento 
addotto dall’a ttu a le  am m inistrazione, allorché 
si è accinta a revocare il precedente concorso, 
quando afferm a che lo scarso num ero dei con­
correnti in lizza non offre sufficiente garanzia 
di una idonea selezione. Vero è, invece, che la 
stessa serietà del concorso ed i requisiti che 
occorre possedere per accedervi, scoraggiano 
a priori un gran  num ero di elem enti che tali 
requisiti non posseggono, operando, pertanto, 
una prim a; m assiccia selezione.

La deliberazione di annullam ento dal con­
corso per prim ario ostetrico-ginecologo, venne 
adottata da quell’am m inistrazione nella seduta 
del 7 m arzo 1956 sulla base dei concetti, so­
pra contestati, m a il P refetto  di Messina, con 
decreto dell’11 aprile 1956, annullò quella de­
liberazione invitando l’Am m inistrazione ad 
espletare il concorso medesimo.

A seguito di tale decreto prefettizio  quella 
Am m inistrazione avrebbe dovuto provvedere 
alla nom ina della Commissione, senonchè 4 
mem bri del Com itato di am m inistrazione si 
dimisero per partecipare alle elezioni am m i­

n istra tive  e, p u r essendo rim asto il Comitato 
di A m m inistrazione in num ero legale, non è 
stato  più in grado di ado ttare  alcun provve­
dim ento al riguardo  essendo rim aste le varie 
convocazioni deserte ora di uno, ora di un a l­
tro  componente.

E ’ a mia conoscenza che in questo scorcio 
di giorni la Commissione provinciale di con­
trollo  di M essina ha ratificato la nomina di 
a ltri tre  com ponenti il Com itato di am m ini­
strazione dell’Ospedale circoscrizionale di M i­
lazzo e pertan to  qualsiasi indugio non sarà 
più to llerato  per il più urgente espletam ento 
del concorso in  pendenza, nonostante si d eb ­
ba dar atto  che il servizio ostetrico sia stato 
e seguita ad essere convenientem ente disim ­
pegnato dal P rim ario  C hirurgo di quell'O spe­
dale, professor Fraeanica.

Si assicura l ’onorevole in terrogante che lo 
Assessorato p er la Sanità segue con la più so ­
lerte  e consapevole cura la delicata pratica 
in argom ento e non m ancherà di adoperare i 
mezzi più opportuni per la u rgente defini­
zione. » (21 settembre 1956)

L'Assessore
S a l a m o n e .

RECUPERO. — A.IVAssessore all'agricoltu­
ra, alla bonifica ecl alle foreste. « P e r conosce­
re  se sia vero che dopo proceduto al sorteggio 
dei lotti di terreno scorporato nei confronti 
della d itta  M erlo in contrada Valdimile, nu ­
m ero 234 del piano di ripartiz ione del Com u­
ne di Falcone, si sia proceduto o si stia proce­
dendo al cambio dei lotti toccati ai Signori 
T rifile tti Angelo. M unafò A ntonino fu V in­
cenzo, Barresi Salvatore, Bucca Angelo, Mi- 
Ione Giovanni Salvatore ed altri, assegnando 
ai medesim i terren i incoltivabili e soggetti a 
vincolo in contrada Cordichelli. vergante 
ovest del Comune di Cliveri; e nel caso affer­
mativo, per quali motivi, giustificati dalla 
legge e dall’irreprensibile applicazione della 
riform a agraria, ciò sarebbe avvenuto o s ta ­
rebbe per avvenire. » (578) (Annunziata il 
25 settembre 1956)

R is p o s t a . — « Si significa che gli assegna­
tari, citati nella interrogazione, sono com pre­
si nel piano di ripartizione num ero 234 sup­
pletivo, e per i medesimi è in corso la eonse-
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gna dei re la tiv i te rren i secondo il piano di ta ri dei lo tti cui hanno diritto, 
sorteggi a suo tem po effettuato . bre 1956)

Non se m b ri. quindi, possa parla rsi di cam ­
bio di lotti, bensì di consegna agli assegna-

2 Ottobre 1956

» (24 settem -

UAssessore 
M il a z z o .


